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1. PREMESSA 
 


• Richiedente TIRRENO POWER S.p.A. 
 


• Sito di prova Area circostante la centrale termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. 
di Vado Ligure - Quiliano (SV)  
 


• Data di esecuzione dei 
rilievi fonometrici 


17 -20 maggio 2010 
 
 


• Scopo dei rilievi 
 


Caratterizzazione del clima acustico ambientale nelle seguenti 
configurazioni di funzionamento: 


- sezioni termoelettriche n° 3 e 4 ATTIVE e n° 5 INATTIVA; 
- sezioni termoelettriche n° 3, 4 e 5 ATTIVE. 


 
La Centrale Termoelettrica Tirreno Power di Vado Ligure ha effettuato nel marzo 2009 una 


caratterizzazione acustica del territorio circostante la Centrale stessa, in accordo con quanto 
previsto dalla vigente normativa. 


I risultati, riportati nel rapporto n° VL5A0VVS022 del 24 marzo 2009, sono stati esaminati da 
ARPAL e Provincia di Savona; si confronti la documentazione:    


• Lettera della Provincia di Savona – Settore Difesa del Suolo e Tutela Ambientale – 
Servizio Autorizzazioni ambientali del 6 agosto 2009 (prot. n° 00053867), 


• Lettera ARPAL – Dipartimento Provinciale di Savona – Unità operativa Territorio – 
Settore Agenti Fisici ed Inquinamento Atmosferico del 14 luglio 2009 (prot. n° 4974), 


Gli enti hanno esposto osservazioni positive in merito all’esaustività della documentazione ed 
alla significatività delle postazioni scelte per i monitoraggi acustici in due condizioni di esercizio 
(Centrale termoelettrica normalmente funzionante senza e con i cicli combinati). 


Si richiamano sinteticamente i risultati dei rilievi fonometrici della campagna di misura 
condotta nel 2009: 
• sono rispettati in tutte le postazioni, in entrambe le condizioni di funzionamento 


monitorate, i valori limite assoluti di immissione di cui alla Tabella C del d.P.C.M. 
14/11/1997, riferiti alla Classe IV dei Piani di zonizzazione acustica dei Comuni di Vado 
Ligure e Quiliano; 


• si rileva che ben 10 postazioni in periodo notturno e 7 postazioni nel periodo diurno (su 
un totale di 11 punti osservati), raggiungono inoltre, con tutte le unità termoelettriche in 
servizio, i valori di qualità di cui alla Tabella D (Classe IV) del sopra citato d.P.C.M.; 


• sono altresì soddisfatti in tutte le postazioni, in entrambe le condizioni di funzionamento 
monitorate, i valori limite di emissione di cui alla Tabella B (Classe IV) del d.P.C.M. 
14/11/1997; 


• per ciò che concerne il criterio differenziale (cfr. d.P.C.M. 14/11/1997, art. 4), risulta che i 
nuovi TURBOGAS (sezione termoelettrica VL5) rispettano i valori limite previsti, in entrambi 
i periodi di riferimento.  


 
I rilievi fonometrici condotti nella campagna del 2010, oggetto della presente relazione, 


rispondono alla richiesta formulata da Provincia di Savona ed ARPAL nelle lettere sopra citate e 
sono stati finalizzati alla misura: 
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• in continuo, sulle 24 ore, del rumore ambientale e residuo in corrispondenza di alcuni siti 
ritenuti più significativi; 


• a campionamento, con tempo di misura effettivo pari a 15 minuti, del rumore ambientale 
e residuo in altre postazioni. 


 
 
 
2.  RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
• Normativa nazionale 
 


- d.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. 08/03/1991): “Limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”; 


- Legge Quadro n° 447 del 26/10/1995 (G.U. 30/10/1995): “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico”; 


- d.M. Ambiente 11/12/1996 (G.U. 04/03/1997): “Applicazione del criterio differenziale per 
impianti a ciclo produttivo continuo”; 


- d.P.C.M. 14/11/1997 (G.U 01/12/1997): “Determinazione dei valori limite delle sorgenti 
sonore”; 


- d.M. Ambiente 16/03/1998 (G.U. 01/04/1998): “Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico”; 


- d.P.R. n° 459 del 18/11/1998 (G.U. 04/01/1999): “Regolamento recante norme di 
esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario”; 


- d.P.R. n° 142 del 30/03/2004 (G.U. 01/06/2004): “Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”, a norma 
dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447”; 


- Circolare Ministeriale del 06/09/2004 (G.U. 15/09/2004): “Interpretazione in materia di 
inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali”. 


 
• Normativa regionale: Regione Liguria 
 


- Legge Regionale n° 12 del 20/03/1998: “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
- Deliberazione della Giunta Regionale del 23/12/1999 n° 1585: “Definizione dei criteri per la 


classificazione acustica e per la predisposizione ed adozione dei piani comunali di 
risanamento acustico”. 


 
• Normativa UNI 
 


- Norma UNI 9884 (Luglio 1997): “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la 
descrizione del rumore ambientale”; 


- Norma UNI 10855 (Dicembre 1999): “Misura e valutazione del contributo acustico di 
singole sorgenti”. 
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3. STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
 


Tabella n°1. Strumentazione utilizzata 


Strumento Marca Modello Classe Matricola 


Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2473168 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2458602 
Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2551371 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2555973 
Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2551372 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2519741 
Fonometro SOLO 01dB I 10509 
Microfono SOLO 01dB I 45018 
Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2619913 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2620941 
Calibratore BRUEL & KJÆR 4231 I 2545433 
Calibratore BRUEL & KJÆR 4231 I 2545434 


Prima e dopo ogni serie di rilievi la strumentazione è stata calibrata. 
 
Gli attestati di taratura degli strumenti fonometrici sono riportati in Allegato D. 


 
 
 
4. METODOLOGIA DI MISURA 
 


Riprendendo le indicazioni operative formulate dalla Provincia nella lettera citata in 
Premessa, i rilievi fonometrici sono stati condotti: 


- con la tecnica per integrazione continua in quattro punti (P1, P5, P6, P8), per rispondere alla 
richiesta di acquisizione del rumore ambientale e residuo per la durata di 24 ore nei siti 
ritenuti più significativi; 


- con la tecnica del campionamento presso le postazioni di misura dove, nella campagna di 
marzo 2009, causa eventi particolari e circoscritti (ad esempio i transiti di treni), il tempo 
effettivo di misura è stato inferiore a 15 minuti; tali postazioni sono risultate rispettivamente: 


o P6 (quartiere Griffi), in periodo notturno; 
o P7 (presso la stazione di Vado Ligure), in periodo notturno; 
o P8 (via Cosciari), in periodo diurno; 
o P9 (al fondo di via Grandi), in periodo diurno. 


Poiché P6 e P8 rientrano fra i punti indagati in continuo, le misure a campionamento hanno 
coinvolto P7 e P9. 
 
Come già nella campagna di marzo 2009, è stato acquisito:  


- il rumore residuo determinato dalla Centrale termoelettrca senza i cicli combinati;  


- il rumore ambientale, ovvero il rumore complessivo comprendente anche i cicli 
combinati. 


In sintesi: 
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• Numero postazioni esaminate 2 punti, denominati P7 e P9 


• Altezza microfono rispetto al     
piano di campagna 4  m circa 


• Tempo di riferimento diurno Ore 06 – 22, Punto P9 


• Tempo di osservazione 


Dalle ore 12:25 alle ore 12:55 del 17/05/10
Dalle ore 16:25 alle ore 16:55 del 17/05/10
Dalle ore 11:15 alle ore 11:45 del 19/05/10
Dalle ore 17:00 alle ore 17:30 del 19/05/10


• Tempo di misura 30 minuti circa 
• Tempo di riferimento notturno Ore 22 – 06, Punto P7 


• Tempo di osservazione 
Dalle ore 23:25 alle ore 23:55 del 17/05/10
Dalle ore 23:40 del 19/05/10 alle ore 00.10 
del 20/05/10 


Rilievi fonometrici  
“con tecnica di 
campionamento” 
 
cfr. d.M. 16/03/1998 
Allegato B, punto 2, lettera b). 


• Tempo di misura 30 minuti circa 
• Numero postazioni esaminate 4 punti di misura denominati P1, P5, P6 e 


P8 
• Altezza microfono rispetto al 


piano di calpestio 
4 m 


• Tempo di riferimento diurno Ore 06 – 22 
• Tempo di osservazione 
 


Dalle ore 08.05 alle ore 22.00 del 17/05/10
Dalle ore 06.00 alle ore 12.00 del 18/05/10
Dalle ore 09.45 alle ore 22.00 del 19/05/10
Dalle ore 06.00 alle ore 12.00 del 20/05/10


• Tempo di misura 36 ore e 10 minuti circa 
• Tempo di riferimento notturno Ore 22 – 06 
• Tempo di osservazione Dalle ore 22.00 del 17/05/10 alle ore 06.00 


del 18/05/10 
Dalle ore 22.00 del 19/05/10 alle ore 06.00 
del 20/05/10 


Rilievi fonometrici 
“per integrazione continua” 
 
cfr. d.M. 16/03/1998 
Allegato B, punto 2, lettera a). 


• Tempo di misura 16 ore circa 
 
 


• Precipitazioni Assenti 


• Velocità del vento Normalmente < 5 m/s 
Si sono verificate, in periodo diurno, 
condizioni temporalmente circoscritte con 
vento > 5 m/s (P1 e P7 in particolare). 


Condizioni meteoclimatiche 
 
cfr. d.M. 16/03/1998 
Allegato B, punto 7. 


• Temperatura dell’aria Periodo diurno compresa tra 23 e 28 °C 
Periodo notturno compresa tra 12 e 16°C 


Nel corso dei rilievi si è fatto uso di protezione antivento.  


 
 
 
5. INCERTEZZA DELLA MISURA 
 


L’incertezza globale sulla valutazione del livello sonoro equivalente è dovuta all’incertezza 
strumentale e all’incertezza casuale nell’effettuazione della misura stessa. 
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Trascurando gli effetti di casualità (associati alla variabilità delle emissioni sonore e delle 
condizioni ambientali) l’incertezza di ogni misura, riferita alle specifiche condizioni in cui essa è 
stata effettuata e indicata nella presente relazione, risulta di circa 1,0 dB. 


 
 
 


6. DESCRIZIONE DEL TERRITORIO, DELLE SORGENTI SONORE, DEI PUNTI DI MISURA 
 


• Descrizione del territorio  L’area oggetto delle misure si sviluppa attorno alla centrale termoelettrica 
Tirreno Power, che sorge parte nel Comune di Vado Ligure e parte nel 
Comune di Quiliano (SV). 
Il territorio circostante la centrale è densamente urbanizzato, con 
presenza di numerose infrastrutture viarie (autostrada, strada di 
scorrimento, ferrovia). 
 


• Descrizione delle sorgenti 
sonore 


 


Le principali sorgenti di rumore nella zona sono: 
1) La centrale termoelettrica TIRRENO POWER i cui carichi di 


produzione durante i rilievi fonometrici sono indicati in relazione; 
2) il traffico veicolare lungo le vie adiacenti alle postazioni di rilievo 


fonometrico; 
3) l’attività antropica (principalmente in periodo diurno); 
4) il traffico lungo l’autostrada A10; 
5) il traffico lungo la superstrada vicino al quartiere Griffi; 
6) il transito di treni lungo la linea ferroviaria Ventimiglia-Genova. 
 


Punto di 
misura 


Descrizione 


P1 Casa di riposo - Parcheggio lato ingresso  
P5 Via Sardegna, a lato del  n° civico 2 


P6 Via G. Ferraris - in corrispondenza cortile tra i  n° civici 149 
e 151 


P7 Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano - di fronte a locale 
quadri elettrici 


P8 Via Cosciari angolo Via Pertusina - in corrispondenza 
portone in ferro 


P9 Al fondo di Via A. Grandi - in corrispondenza angolo 
parcheggio  


• Descrizione dei punti di misura 
 


La Tavola 01 in Allegato A evidenzia la collocazione dei punti di misura. 
 
Gli elaborati di misura in Allegato C forniscono la documentazione 
fotografica inerente le postazioni di rilievo. 


 
 
 
7. ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
 


I Comuni di Vado Ligure e Quiliano risultano dotati dei Piani di Zonizzazione Acustica 
Comunale pertanto l’area oggetto dei rilievi risulta classificata secondo quanto stabilito dal 
d.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.  


Per la classi di appartenenza individuate relativamente alle postazioni indagate, il d.P.C.M. 
14/11/1997  prevede i seguenti valori dei limiti assoluti di immissione e dei limiti di emissione: 







   M1.10.REL.02.rev.00/38695 
 


 
 


Pag 8 di 23 


Tabella n°2. Indicazione della classificazione acustica dei punti di misura 


Punti di 
misura 


Classe 
acustica 


Limite di 
immissione 


assoluto diurno 
[dB(A)] 


Limite di 
immissione 


assoluto 
notturno [dB(A)]


Limite di 
emissione 


diurno 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 
notturno 
[dB(A)] 


Applicazione del 
criterio 


differenziale 
(*) 


P1 IV 65 55 60 50 Sì 


P5 IV 65 55 60 50 Sì 


P6 IV 65 55 60 50 Sì 


P7 IV 65 55 60 50 Sì 


P8 IV 65 55 60 50 Sì 


P9 IV 65 55 60 50 Sì 


 
(*) Il criterio differenziale si applica all’interno degli ambienti abitativi situati sul territorio, per classi acustiche 
diverse dalla VI “Esclusivamente industriali”. 
 
 
 
8. CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO DELLA CENTRALE 
 
 Le condizioni di funzionamento ed i carichi generati dalla centrale termoelettrica durante i 
rilievi fonometrici sono di seguito riassunti: 


 
Tabella n°3. Condizioni di funzionamento delle sezioni termoelettriche 


17/05/2010 17-18/05/2010 18/05/2010 Sezione 
Termo 


elettrica Periodo MW/h Periodo MW/h Periodo MW/h


n° 3 (VL03) 08.00÷22.00 ~308 22.00÷06.00 ~259 06.00÷12.00 ~313 


n° 4 (VL04) 08.00÷22.00 ~324 22.00÷06.00 ~242 06.00÷12.00 ~327 


VL51 08.00÷22.00 0 22.00÷06.00 0 06.00÷12.00 0 


VL52 08.00÷22.00 0 22.00÷06.00 0 06.00÷12.00 0 


VL50 08.00÷22.00 0 22.00÷06.00 0 06.00÷12.00 0 


 
19/05/2010 19-20/05/2010 20/05/2010 Sezione 


Termo 
elettrica Periodo MW/h Periodo MW/h Periodo MW/h


n° 3 (VL03) 09.00÷22.00 ~281 22.00÷06.00 ~256 06.00÷12.00 ~309 


n° 4 (VL04) 09.00÷22.00 ~284 22.00÷06.00 ~242 06.00÷12.00 ~320 


VL51 09.00÷22.00 ~165 22.00÷06.00 ~171 06.00÷12.00 ~166 


VL52 09.00÷22.00 ~168 22.00÷06.00 ~172 06.00÷12.00 ~169 


VL50 09.00÷22.00 ~185 22.00÷06.00 ~188 06.00÷12.00 ~188 
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9. RISULTATI DELLE MISURE 
 


I risultati dei rilievi sono riportati nelle Schede A1 ÷ A10 in Allegato B. 
 


 Per le postazioni indagate in continuo sono forniti, nelle due condizioni di funzionamento 
della centrale: 


- il livello equivalente di pressione sonora, il livello equivalente di pressione sonora 
arrotondato a 0,5 dB (indicato con Leq* secondo quanto specificato nel decreto del 
Ministero dell’Ambiente del 16/03/1998, Allegato B, punto 3) ed il livello sonoro 
statistico L90 su entrambi i periodi di riferimento; 


- il livello equivalente, il livello equivalente arrotondato a 0,5 dB ed i principali livelli 
sonori statistici (L1, L5, L10, L50, L90, L95, L99) su ogni ora di misura; 


- il calcolo della differenza tra rumore ambientale e rumore residuo su ogni ora di 
misura. 


 
Per le postazioni indagate a campionamento sono forniti, nelle due condizioni di 


funzionamento della centrale e nei periodi di interesse (notturno per P7 e diurno per P9): 
- il livello equivalente, il livello equivalente arrotondato a 0,5 dB ed i principali livelli 


sonori statistici (L1, L5, L10, L50, L90, L95, L99) sul tempo di misura; 
- il livello equivalente,  il livello equivalente arrotondato a 0,5 dB ed i principali livelli 


sonori statistici (L1, L5, L10, L50, L90, L95, L99) sul tempo di misura, conseguenti ad 
operazioni di “mascheramento” dei transiti ferroviari verificatisi nel corso 
dell’acquisizione  


- il calcolo della differenza tra rumore ambientale e rumore residuo. 
 


Gli elaborati di misura (Schede B1 ÷ B11) dell’Allegato C evidenziano, nelle due condizioni di 
funzionamento della centrale: 


- l’andamento nel tempo del segnale rilevato; 
- la composizione spettrale in terzi di ottava; 
- la documentazione fotografica della postazione di misura. 
 
Analizzando i rilievi secondo quanto indicato dal d.M. 16/03/1998 – Allegato B – punti 8, 9, 


10, 11, non sono state riscontrate componenti tonali né impulsive. 
 
 
 


10. VALUTAZIONI SULLE MISURE 
 


Verranno nel seguito analizzati i risultati dei rilievi condotti nella zona di indagine 
fonometrica, con riferimento ai limiti legislativi applicabili nella zona in esame. Trattandosi di rilievi 
di clima acustico ambientale i dati rilevati verranno confrontati con i limiti assoluti di immissione 
associati al territorio a cui ogni postazione di rilievo appartiene (così come disposto dalle 
zonizzazioni acustiche vigenti), differenziando i periodi di riferimento (diurno e notturno).  


Pur considerando il livello equivalente di pressione sonora come il parametro che 
rappresenta il rumore ambientale presente sul territorio, si osserva che, essendo molte delle 
postazioni di misura prossime a strade, autostrada e ferrovia, risultano molto influenzate dai 
contributi sonori associati al transito degli autoveicoli e dei treni che vanno ad inserirsi sul rumore 
continuo nel quale è compreso quello della centrale. 
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Pertanto, nel caso in cui il livello equivalente rilevato evidenzi superamenti dei limiti 
normativi, si procederà al mascheramento degli eventi sonori più evidenti, non associati all’attività 
della centrale. 


Infatti, qualora i punti di misura ricadano nelle fasce di pertinenza stradali o ferroviarie, 
occorre considerare l’assetto normativo contemplato da specifici decreti: d.P.R. n° 459/1998 
“Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11 della Legge 26/10/1995, n° 447, in materia 
di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” e d.P.R. n° 142/2004 “Disposizioni per il 
contenimento dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n° 447”. 


 
Si sottolinea che le valutazioni qui espresse sono strettamente riferite alle condizioni di 


misura.  
 
 


10.1 Limiti assoluti di immissione 
 


Le osservazioni che si esprimono nella colonna “Risultato del confronto” si basano sui valori 
assunti dal livello equivalente del rumore ambientale (Leq*) che quantifica il livello sonoro 
determinato da tutte le sorgenti presenti sul territorio oggetto di indagine. 


Si evidenzia che: 
• per le postazioni di misura in continuo, tale livello è sull’intero periodo di riferimento; 
• per le postazioni a campionamento, il livello segnato comprende già i 


mascheramenti dei transiti ferroviari. 
 
 


Tabella n°4. Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione diurni – Turbogas inattivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti di 
immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


Rilievi fonometrici in continuo: livello equivalente sul periodo di riferimento 


P1 IV 59,0 65 Rispetto del limite 


P5 IV 61,5 65 Rispetto del limite 


P6 IV 58,5 65 Rispetto del limite 


P8 IV 62,5 65 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello equivalente sul tempo di misura con 
eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


51,0 
1^ acquisizione P9 IV 56,5 
2^ acquisizione 


65 Rispetto del limite 
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Tabella n°5. Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione notturni – Turbogas inattivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti di 
immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


Rilievi fonometrici in continuo: livello equivalente sul periodo di riferimento 


P1 IV 52,0 55 Rispetto del limite 


P5 IV 54,5 55 Rispetto del limite 


P6 IV 51,5 55 Rispetto del limite 


P8 IV 53,5 55 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello equivalente sul tempo di misura con 
eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


P7 IV 49,0 55 Rispetto del limite 


 
 
 


Tabella n°6. Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione diurni – Turbogas attivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti di 
immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


Rilievi fonometrici in continuo: livello equivalente sul periodo di riferimento 


P1 IV 59,5 65 Rispetto del limite 


P5 IV 64,0 65 Rispetto del limite 


P6 IV 58,5 65 Rispetto del limite 


P8 IV 63,0 65 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello equivalente sul tempo di misura con 
eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


54,5 
1^ acquisizione P9 IV 58,0 
2^ acquisizione 


65 Rispetto del limite 
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Tabella n°7. Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione notturni – Turbogas attivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti di 
immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


Rilievi fonometrici in continuo: livello equivalente sul periodo di riferimento 


P1 IV 51,5 55 Rispetto del limite 


P5 IV 55,0 55 Rispetto del limite 


P6 IV 52,0 55 Rispetto del limite 


P8 IV 55,0 55 


Rispetto del limite eliminando, 
tramite mascheramento, i 


transiti ferroviari più rumorosi 
(picchi che raggiungono i 90 


dB(A). 
Rilievi fonometrici a campionamento: livello equivalente sul tempo di misura con 


eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


P7 IV 49,5 55 Rispetto del limite 


 
 
Osservazioni 
 


Come esplicitato in precedenza, i livelli equivalenti di periodo rilevati presso le postazioni di 
misura in continuo, non sono stati in prima istanza depurati da eventi particolari (tipicamente i 
transiti dei treni) assumendo che, se si verifica anche con tali eventi il rispetto dei limiti normativi, a 
maggior ragione si ha un soddisfacimento mascherando ciò che non è associato all’attività della 
centrale oggetto di verifica. 
 


Per quanto riguarda il punto P8, analizzando gli andamenti nel tempo del segnale (Schede 
B7 e B8 in Allegato C) si trovano: 


1. nel rumore residuo (Scheda B7): 
• 4 “picchi” ad 80 dB(A) circa, 
• 1 “picco” a 70 dB(A) circa; 


2. nel rumore ambientale (Scheda B8): 
• 4 “picchi” con livelli compresi fra 80 e 90 dB(A) circa, 
• 4 “picchi” a 80 dB(A) circa, 
• 4 “picchi” con livello compreso fra 70 e 75 dB(A) circa. 


 
Poiché, come da osservazioni annotate dall’operatore che effettuava assistenza alla 


misura, tutti questi “picchi” corrispondono a transiti di treni, sono stati effettuati dei mascheramenti 
sul rilievo di rumore ambientale, nelle fasce orarie corrispondenti a quelli che raggiungono i 90 
dB(A), ovvero i 4 eventi più importanti dal punto di vista acustico ed estranei al funzionamento dei 
cicli combinati. 


 
La successiva tabella propone la comparazione fra Leq, Leq* ed L90 nelle 4 fasce orarie 


interessate dai “picchi” più marcati: 
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Tabella n°8. Confronto dei rilievi effettuati in P8 – Turbogas attivo – periodo notturno senza e 
con mascheramenti 


Punto di 
misura 


Fascia 
oraria 


Leq 
[dB(A)] 


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)] Note 


64,5 64,5 50,2 SENZA mascheramento 
00÷01 


54,7 54,5 50,2 CON mascheramento di un evento alle ore 
00:05 avente livello pari a 89,2 dB(A) 


64,0 64,0 45,7 SENZA mascheramento 
02÷03 


49,2 49,0 45,7 CON mascheramento di un evento alle ore 
02:57 avente livello pari a 87,7 dB(A) 


59,6 59,5 46,1 SENZA mascheramento 
04÷05 


53,0 53,0 46,1 CON mascheramento di un evento alle ore 
04:47 avente livello pari a 85,6 dB(A) 


66,8 67,0 47,2 SENZA mascheramento 


P8 


05÷06 
55,5 55,5 47,2 CON mascheramento di un evento alle ore 


05:20 avente livello pari a 89,8 dB(A) 
 


Considerando dunque, per il calcolo del livello equivalente sul periodo di riferimento, i livelli 
mascherati nelle corrispondenti fasce orarie si ottiene un valore complessivo pari a 55 dB(A), come 
evidenziato in Tabella 7. 


 
Benché il parametro di riferimento sia il livello equivalente, si osserva che, per quantificare 


meglio i contributi sonori delle sorgenti continue (quali quelle della centrale termoelettrica, ancor 
più in periodo notturno quando non hanno luogo attività a carattere temporaneo) sarebbe meglio 
far riferimento al livello sonoro statistico L90 il quale, senza e con le operazioni descritte circa il 
mascheramento, si mantiene sempre al di sotto del limite di 55 dB(A), con un valore massimo pari 
a 50,2 dB(A). 
 


L’utilizzo del livello sonoro statistico L90 è, in tal senso, ancora prudenziale poiché esclude i 
“picchi” dovuti al rumore delle infrastrutture (soggetto a normativa specifica) ma non il “continuo” 
determinato dal traffico caratterizzato da transiti veicolari temporalmente ravvicinati.   
 


 
10.2 Limiti di emissione 


 
La Legge Quadro n° 447/1995 ed alcuni decreti attuativi successivi ad essa collegati, 


introducono il concetto di valore limite di emissione che si configura sostanzialmente come la 
soglia con la quale confrontare il rumore immesso, in tutte le zone circostanti, ad opera di una 
singola sorgente sonora. 


 
Seguendo quanto indicato nella norma UNI 10855 “Misura e valutazione del contributo 


acustico di singole sorgenti”, il contributo sonoro associabile alla sola centrale, comprensivo delle 
sezioni termoelettriche tradizionali e dei cicli combinati, sarebbe da valutare  propriamente come 
differenza logaritmica fra il rumore ambientale (centrale normalmente funzionante) ed il rumore 
residuo (centrale ferma). 
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Nel presente caso è possibile utilizzare rilievi fonometrici di rumore residuo, condotti il 17-18 
agosto 2006 sul territorio circostante la centrale, presso alcune delle postazioni oggetto di misura 
nella recente campagna del 2010. 


Per semplicità (ed anche perché nella maggior parte dei casi, come si vedrà nelle successive 
tabelle, già il rumore ambientale risulta inferiore ai limiti di emissione), saranno considerati i rilievi 
di residuo, in periodo notturno, rispettivamente presso P1, P5, P8. 


 
Prima di effettuare le verifiche circa il rispetto dei limiti di emissione, la successiva tabella 


sintetizza i risultati dei rilievi di rumore residuo, con la centrale termoelettrica non funzionante. 
 


 
Tabella n°9. Rilievi fonometrici di rumore residuo in periodo notturno del 17-18/08/2006 


Punto 
di 


misura 
Descrizione Data Ora di 


inizio 
Osservazioni circa il rumore 


ambientale 
Leq 


[dB(A)] 
Leq* 


[dB(A)] 
L90 


[dB(A)] n° Scheda 


17/08/06 22.31 
Traffico veicolare in lontananza, 


transiti auto e moto, leggero 
vento tra le foglie, 1 transito treno 


53,8 54,0 47,2 


P5 
Via Sardegna 
lato n° civico 


2 
18/08/06 00.31 


Traffico veicolare in lontananza, 
transiti auto, leggero vento tra le 


foglie, 1 transito aereo 
57,2 57,0 48,8 


B12 


17/08/06 22.53 
Traffico veicolare in lontananza, 
attività antropica, grilli, leggero 


vento tra le foglie 
51,2 51,0 41,8 


P1 


Casa di 
riposo – 


parcheggio 
lato ingresso 18/08/06 00.52 Traffico veicolare in lontananza, 


grilli, leggero vento tra le foglie 48,5 48,5 42,5 


B13 


17/08/06 23.15 


Traffico veicolare lungo 
autostrada, vento tra le foglie, 1 
transito treno, 1 transito auto, 


stazione elettrica in funzione (ca 


63,8 64,0 48,0 


P8 


Via Cosciari 
angolo Via 


Pertusina – in 
corrispondenz
a portone in 


ferro 18/08/06 01.13 


Traffico veicolare lungo 
autostrada, vento tra le foglie, 1 


transito auto, stazione elettrica in 
funzione 


51,2 51,0 48,5 


B14 


 
Le Schede richiamate sono riportate in Allegato C. 


 
Le osservazioni che si esprimono nella colonna “Risultato del confronto” si basano sui valori 


assunti dal livello sonoro statistico L90 per limitare l’influenza sui risultati di eventuali apporti di 
rumorosità esterni, non connessi al funzionamento della centrale. 


Per completezza la valutazione sarà effettuata con riferimento alle due condizioni di 
funzionamento rilevate (rispettivamente senza e con Turbogas). 


Si evidenzia inoltre che: 
• per le postazioni di misura in continuo, tale livello è sull’intero periodo di riferimento; 
• per le postazioni a campionamento, il livello segnato comprende già i 


mascheramenti dei transiti ferroviari. 
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Tabella n°10. Confronto dei rilievi con i limiti di emissione diurni – Turbogas inattivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limiti di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto (*)


Rilievi fonometrici in continuo: livello sonoro statistico sul periodo di riferimento 


P1 IV 52,0 60 Rispetto del limite 


P5 IV 53,1 60 Rispetto del limite 


P6 IV 52,0 60 Rispetto del limite 


P8 IV 49,7 60 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello sonoro statistico sul tempo di misura 
con eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


47,0 
1^ acquisizione P9 IV 48,5 
2^ acquisizione 


60 Rispetto del limite 


 
(*) I livelli sonori statistici L90, riferiti al rumore ambientale, sono ampiamente inferiori al limite di 
emissione, in questa situazione risulta dunque marginale effettuare considerazioni circa il rumore 
residuo (con centrale ferma). 


 
Tabella n°11. Confronto dei rilievi con i limiti di emissione notturni – Turbogas inattivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
ambientale 


[dB(A)] 


L90 
residuo 
[dB(A)] 


Differenza 
logaritimica 


[dB(A)] 


Limiti di emissione 
[dB(A)] Risultato del confronto (***)


Rilievi fonometrici in continuo: livello sonoro statistico (rumore ambientale) sul periodo di riferimento 


P1 IV 45,7 42,2 (*) 43,1 50 Rispetto del limite 


P5 IV 50,8 48,1 (*) 47,5 50 Rispetto del limite 


P6 IV 45,2 (**) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


P8 IV 45,5 48,3 (*) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello sonoro statistico ambientale sul tempo di misura con 
eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


P7 IV 46,2 (**) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


 
(*)   Livello sonoro ottenuto come media fra i due livelli misurati (cfr. Tabella n° 9). 
(**)  Livello sonoro residuo non disponibile. 
(***) In P1 e P5 la valutazione dell’emissione tramite differenza logaritmica porta ad evidenziare il 
rispetto del limite.  In P1, P6, P7 e P8 i livelli sonori statistici L90, riferiti al rumore ambientale, sono 
ampiamente inferiori al limite di emissione, in questa situazione risulta dunque marginale effettuare 
considerazioni circa il rumore residuo (con centrale ferma). 
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Tabella n°12. Confronto dei rilievi con i limiti di emissione diurni – Turbogas attivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limiti di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto (*)


Rilievi fonometrici in continuo: livello sonoro statistico sul periodo di riferimento 


P1 IV 53,1 60 Rispetto del limite 


P5 IV 54,0 60 Rispetto del limite 


P6 IV 52,5 60 Rispetto del limite 


P8 IV 50,3 60 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello sonoro statistico sul tempo di misura 
con eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


49,7 
1^ acquisizione P9 IV 49,9 
2^ acquisizione 


60 Rispetto del limite 


 
(*) I livelli sonori statistici L90, riferiti al rumore ambientale, sono ampiamente inferiori al limite di 
emissione, in questa situazione risulta dunque marginale effettuare considerazioni circa il rumore 
residuo (con centrale ferma). 
 


 
Tabella n°13. Confronto dei rilievi con i limiti di emissione notturni – Turbogas attivo 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
ambientale 


[dB(A)] 


L90 
residuo 
[dB(A)] 


Differenza 
logaritimica 


[dB(A)] 


Limiti di emissione 
[dB(A)] Risultato del confronto (***)


Rilievi fonometrici in continuo: livello sonoro statistico (rumore ambientale) sul periodo di riferimento 


P1 IV 46,3 42,2 (*) 44,2 50 Rispetto del limite 


P5 IV 51,9 48,1 (*) 49,6 50 Rispetto del limite 


P6 IV 46,2 (**) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


P8 IV 48,1 48,3 (*) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


Rilievi fonometrici a campionamento: livello sonoro statistico ambientale sul tempo di misura con 
eliminazione (mediante mascheramento) dei transiti ferroviari 


P7 IV 45,9 (**) Non valutabile 50 Rispetto del limite 


 
(*)   Livello sonoro ottenuto come media fra i due livelli misurati (cfr. Tabella n° 9). 
(**)  Livello sonoro residuo non disponibile. 
(***) In P1 e P5 la valutazione dell’emissione tramite differenza logaritmica porta ad evidenziare il 
rispetto del limite.  In P1, P6, P7 e P8 i livelli sonori statistici L90, riferiti al rumore ambientale, sono 
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ampiamente inferiori al limite di emissione, in questa situazione risulta dunque marginale effettuare 
considerazioni circa il rumore residuo (con centrale ferma). 
 
 


10.3 Limiti differenziali di immissione 
 


Verrà ora effettuata la valutazione circa il rispetto o meno del criterio differenziale da parte 
dei nuovi impianti turbogas, in entrambi i periodi di riferimento, assumendo: 


- come rumore ambientale, quello rilevato con i turbogas in funzione; 
- come rumore residuo, quello rilevato con i turbogas fermi. 
 


Come parametro in base al quale calcolare le differenze, sarà ancora utilizzato il livello 
sonoro statistico L90 che, come già in precedenza specificato, limita l’influenza di sorgenti sonore 
estranee al funzionamento della centrale. 


 
Prima di verificare le singole situazioni, occorre richiamare alcuni passaggi normativi utili a 


proposito del criterio differenziale. 
Il d.M. 16/03/1998, Allegato A, punto 11, specifica che il rumore ambientale (ed il rumore 


residuo) da considerare per le valutazioni sono associati ad un “tempo di misura”. 
Tale “tempo di misura” (cfr. d.M. 16/03/1998, Allegato A, punto 5) è un tempo individuato in 


funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che l’acquisizione sia 
rappresentativa del fenomeno. 


Nel presente caso significa che la verifica circa il rispetto o meno del criterio differenziale non 
è stata condotta sui periodi di riferimento ma, ora per ora (per le postazioni in continuo), e sul 
tempo di misura (per le due postazioni a campionamento). 


 
Tutto ciò è dettagliatamente evidenziato nelle Schede A1 ÷ A10 in Allegato B. 
 
La successiva tabella sintetizza i risultati ottenuti. 
 
 


Tabella n°14. Sintesi risultati circa la valutazione del criterio differenziale 


Punto di 
misura Scheda Periodo Verifica circa il criterio 


differenziale 


A1 Diurno Soddisfatto 
P1 


A2 Notturno Soddisfatto 


A3 Diurno Soddisfatto 
P5 


A4 Notturno Soddisfatto 


A5 Diurno Soddisfatto 
P6 


A6 Notturno Soddisfatto 


A7 Diurno Soddisfatto 
P8 


A8 Notturno Soddisfatto 
(cfr. osservazioni) 
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Punto di 
misura Scheda Periodo Verifica circa il criterio 


differenziale 


P7 A9 Notturno Soddisfatto  
(rilievo a campionamento) 


P9 A10 Diurno Soddisfatto  
(rilievi a campionamento) 


 
 


Osservazioni specifiche sulla postazione P8: 
 
     Sui periodi di misura indagati: 


o le sezioni termoelettriche VL03 e VL04 mantengono carichi pressoché costanti e 
sostanzialmente comparabili fra rumore residuo (turbogas spenti) e rumore 
ambientale (turbogas accesi); 


o i cicli combinati VL51, VL52 e VL50 presentano, sul periodo notturno, carichi 
significativi nelle seguenti fasce orarie: 23 ÷ 24, 00 ÷ 01, 03 ÷ 04 e 04 ÷ 05; 


 
Poiché la valutazione circa il criterio differenziale va effettuata su un tempo di misura che sia 


rappresentativo del fenomeno, si ritiene che le ore centrali della notte, dove anche il rumore 
antropico e quello diffuso delle infrastrutture stradali lontane si attenuano, siano maggiormente 
significative. 


 
Tenendo conto che il rumore della centrale è caratterizzato da stabilità e continuità ed 


eventuali variazioni di livelli sonori siano riconducibili ad altre fonti di rumore, la valutazione circa il 
criterio differenziale può essere ragionevolmente effettuata nelle fasce orarie 03 ÷ 04 e 04 ÷ 05, 
dove si può constatare il rispetto di tale criterio da parte dei cicli combinati. 
 
 
 
11 CONCLUSIONI 
 


La presente relazione analizza i risultati dei rilievi fonometrici eseguiti in data 17-20 maggio 
2010 in alcune postazioni significative ubicate attorno alla centrale termoelettrica Tirreno Power 
S.p.A. in Vado Ligure e Quiliano (SV), al fine di caratterizzare il clima acustico residuo (con il 
nuovo TURBOGAS inattivo) ed ambientale (con il nuovo TURBOGAS attivo) in periodo diurno e 
notturno. 


Tali acquisizioni rispondono alla richiesta degli enti di controllo espresse nei seguenti 
documenti: 


• Lettera della Provincia di Savona – Settore Difesa del Suolo e Tutela Ambientale – 
Servizio Autorizzazioni ambientali del 6 agosto 2009 (prot. n° 00053867); 


• Lettera ARPAL – Dipartimento Provinciale di Savona – Unità operativa Territorio – 
Settore Agenti Fisici ed Inquinamento Atmosferico del 14 luglio 2009 (prot. n° 4974). 


Riprendendo le indicazioni operative formulate dalla Provincia nella lettera citata, i rilievi 
fonometrici sono stati condotti: 


- con la tecnica per integrazione continua (rilievo di rumore ambientale e residuo per la durata 
di 24 ore), in quattro punti (P1, P5, P6, P8) ritenuti più significativi; 


- con la tecnica del campionamento (rilievo di rumore ambientale e residuo con tempo di 
misura effettivo di 15 minuti) in due punti (P7 e P9). 
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Entrambe le tecniche sono conformi a quanto indicato dal d.M. 16/03/1998 “Tecniche di 


rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
 
I risultati sono presentati ed analizzati nelle tabelle riportate ai capitoli precedenti e negli 


allegati, la tabella seguente ne propone una sintesi.  
 


Tabella n°15. Sintesi dei risultati dei rilievi fonometrici dei 17-20 maggio 2010 


Condizioni di 
funzionamento 


Periodo di 
riferimento 


Limiti assoluti di 
immissione Limiti di emissione Limiti differenziali di 


immissione 
Diurno Ovunque rispettati Ovunque rispettati - 


TURBOGAS 
inattivo Notturno Ovunque rispettati 


Ovunque rispettati. 
In P1, P5, P8 sono stati 
anche considerati i rilievi 


di rumore residuo (a 
centrale completamente 


ferma) condotti il 17-
18/08/2006 


- 


Diurno Ovunque rispettati Ovunque rispettati Ovunque rispettati 


TURBOGAS 
attivo Notturno 


Ovunque rispettati. 
In P8 il rispetto si ottiene 
mascherando 4 transiti 


ferroviari caratterizzati da 
picchi sonori compresi fra 85 


e 90 dB(A). 


Ovunque rispettati. 
In P1, P5, P8 sono stati 
anche considerati i rilievi 


di rumore residuo (a 
centrale completamente 


ferma) condotti il 17-
18/08/2006. 


Ovunque rispettati. 
In P8 sono stati 


valutati attentamente i 
carichi delle sezioni in 


funzione per 
individuare le fasce 


orarie più significative.
 


                                                                                            
 


                                                                                                      Eurofins – Modulo Uno S.p.A 
 


 
 
 


                                                                                            Dott.Marina Girotto(*) 
 
 
 
 
                                                                                                               Ing.Antonio Sorrentino 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Tecnico competente ex articolo 2 della Legge n° 447/95 con D.G.R. della Regione Piemonte n° 52-13688 
dell’11/11/1996. 
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Allegato A 
 


Tavola 01 - Posizionamento dei punti di rilievo 







   M1.10.REL.02.rev.00/38695 
 


 
 


Pag 21 di 23 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Allegato B 
 


Schede A1‚A10: livelli sonori misurati 
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Allegato C 
 


Schede B1‚B14: andamenti temporali dei livelli sonori e spettri in terzi di ottava 
 ; 
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Allegato D 
 


Attestati di taratura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 























Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P1 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 5


07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 5


08.00 ÷ 09.00 59.8 60.0 67.5 64.1 62.3 57.7 53.4 52.4 50.5 08.00 ÷ 09.00 08.00 ÷ 09.00 5


09.00 ÷ 10.00 59.9 60.0 67.7 64.1 62.6 58.0 54.3 53.5 52.2 09.00 ÷ 10.00 60.0 60.0 66.6 64.0 62.6 58.8 55.8 55.1 54.1 09.00 ÷ 10.00 0.0 1.5 5


10.00 ÷ 11.00 59.3 59.5 66.8 63.4 62.1 57.3 53.6 52.7 50.8 10.00 ÷ 11.00 58.9 59.0 66.0 63.1 61.9 57.4 53.3 52.3 50.7 10.00 ÷ 11.00 -0.5 -0.3 5


11.00 ÷ 12.00 61.8 62.0 70.0 67.2 65.6 58.6 54.3 53.4 51.7 11.00 ÷ 12.00 62.3 62.5 70.8 64.4 62.7 57.8 53.7 52.8 51.1 11.00 ÷ 12.00 0.5 -0.6 5


12.00 ÷ 13.00 59.0 59.0 67.3 63.7 62.1 56.6 51.5 50.6 49.1 12.00 ÷ 13.00 59.6 59.5 68.0 64.0 62.3 57.3 53.0 52.1 50.5 12.00 ÷ 13.00 0.5 1.5 5


13.00 ÷ 14.00 58.0 58.0 66.5 63.0 61.3 55.4 50.9 50.0 48.4 13.00 ÷ 14.00 58.8 59.0 66.7 63.4 61.9 56.9 52.9 52.0 50.4 13.00 ÷ 14.00 1.0 2.0 5


14.00 ÷ 15.00 57.5 57.5 65.3 62.4 60.9 55.1 50.6 49.6 47.7 14.00 ÷ 15.00 59.0 59.0 67.3 63.5 61.9 56.7 52.8 51.9 50.3 14.00 ÷ 15.00 1.5 2.2 5


15.00 ÷ 16.00 57.9 58.0 66.6 63.0 61.3 55.3 50.2 49.1 47.5 15.00 ÷ 16.00 58.6 58.5 65.7 63.0 61.7 56.9 52.5 51.4 49.9 15.00 ÷ 16.00 0.5 2.3 5


16.00 ÷ 17.00 58.9 59.0 67.3 63.5 61.9 56.5 51.2 49.9 48.0 16.00 ÷ 17.00 60.1 60.0 67.7 64.2 62.8 58.3 54.5 53.5 52.3 16.00 ÷ 17.00 1.0 3.3 5


17.00 ÷ 18.00 60.3 60.5 68.2 64.8 63.3 58.2 53.3 52.0 50.2 17.00 ÷ 18.00 60.8 61.0 68.6 64.4 63.1 58.9 54.9 54.0 52.7 17.00 ÷ 18.00 0.5 1.6 5


18.00 ÷ 19.00 59.6 59.5 67.7 64.1 62.5 57.5 52.3 51.3 49.5 18.00 ÷ 19.00 60.8 61.0 69.3 64.7 63.3 58.6 54.2 53.3 51.5 18.00 ÷ 19.00 1.5 1.9 5


19.00 ÷ 20.00 57.7 57.5 65.6 62.5 61.0 55.1 49.4 48.2 46.3 19.00 ÷ 20.00 58.8 59.0 66.8 63.5 62.0 56.3 51.7 50.8 49.4 19.00 ÷ 20.00 1.5 2.3 5


20.00 ÷ 21.00 56.3 56.5 65.2 61.8 59.7 52.5 48.1 47.4 46.3 20.00 ÷ 21.00 56.0 56.0 65.1 61.2 59.2 52.8 48.8 48.3 47.6 20.00 ÷ 21.00 -0.5 0.7 5


21.00 ÷ 22.00 54.6 54.5 64.5 60.2 58.1 50.2 46.1 45.5 44.8 21.00 ÷ 22.00 54.5 54.5 63.6 60.1 58.1 51.1 48.0 47.4 46.5 21.00 ÷ 22.00 0.0 1.9 5


06.00 ÷ 07.00 58.0 58.0 65.3 62.3 60.9 57.1 51.2 50.2 48.8 06.00 ÷ 07.00 56.9 57.0 66.0 61.6 59.2 53.0 49.4 48.8 47.9 06.00 ÷ 07.00 -1.0 -1.8 5


07.00 ÷ 08.00 60.8 61.0 69.4 64.7 63.1 57.6 53.2 52.3 50.8 07.00 ÷ 08.00 59.3 59.5 66.7 64.1 62.7 57.1 52.4 51.5 49.9 07.00 ÷ 08.00 -1.5 -0.8 5


08.00 ÷ 09.00 60.0 60.0 69.2 64.3 62.7 57.4 53.3 52.4 50.9 08.00 ÷ 09.00 59.5 59.5 66.9 63.7 62.4 57.8 54.2 53.3 52.1 08.00 ÷ 09.00 -0.5 0.9 5


09.00 ÷ 10.00 59.7 59.5 67.7 63.6 62.1 56.8 52.3 51.3 49.7 09.00 ÷ 10.00 59.6 59.5 68.3 63.6 61.8 57.0 53.3 52.4 50.9 09.00 ÷ 10.00 0.0 1.0 5
10.00 ÷ 11.00 59.6 59.5 68.2 63.8 62.2 56.9 51.6 50.3 47.9 10.00 ÷ 11.00 60.8 61.0 72.0 64.9 62.5 57.0 52.5 51.5 49.7 10.00 ÷ 11.00 1.5 0.9 5
11.00 ÷ 12.00 59.3 59.5 68.9 63.8 62.2 56.1 50.7 49.5 47.1 11.00 ÷ 12.00 59.9 60.0 68.7 64.1 62.5 57.5 53.4 52.5 50.8 11.00 ÷ 12.00 0.5 2.7 5


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


59.2 59.0 52.0 59.5 59.5 53.1


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


[dB(A)]
FASCIA ORARIADATA


17
/0


5/
20


10


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


18
/0


5/
20


10


Classe 
acustica


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


20
/0


5/
20


10
19


/0
5/


20
10


CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE


FASCIA ORARIA
[dB]


RUMORE AMBIENTALE


DATA FASCIA ORARIA


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


Scheda A1


[dB(A)]


RUMORE RESIDUO







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P1 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


22.00 ÷ 23.00 53.7 53.5 63.6 59.0 56.1 48.4 45.7 45.2 44.6 22.00 ÷ 23.00 53.7 53.5 63.9 59 56.3 48.2 45.8 45.5 44.9 22.00 ÷ 23.00 0.0 0.1 3


23.00 ÷ 24.00 52.3 52.5 62.7 56.9 54.1 48.3 46.3 45.9 45.3 23.00 ÷ 24.00 55.0 55.0 62.2 57.4 54.3 47.6 46.1 45.8 45.3 23.00 ÷ 24.00 2.5 -0.2 3


00.00 ÷ 01.00 50.9 51.0 60.3 54.3 51.5 48.0 46.4 46.0 45.3 00.00 ÷ 01.00 51.3 51.5 61.7 56.2 53.1 47.4 45.9 45.7 45.3 00.00 ÷ 01.00 0.5 -0.5 3


01.00 ÷ 02.00 48.7 48.5 56.5 51.4 49.6 47.4 45.6 45.2 44.7 01.00 ÷ 02.00 49.1 49.0 58.9 51.6 49.4 46.8 45.7 45.5 45.2 01.00 ÷ 02.00 0.5 0.1 3


02.00 ÷ 03.00 46.8 47.0 54.6 48.7 47.3 45.6 44.8 44.6 44.2 02.00 ÷ 03.00 49.4 49.5 59.4 51.8 49.2 47.6 46.1 45.8 45.4 02.00 ÷ 03.00 2.5 1.3 3


03.00 ÷ 04.00 47.3 47.5 54.9 49.6 47.5 45.6 44.6 44.4 44.0 03.00 ÷ 04.00 48.9 49.0 56.5 51.2 49.3 47.3 46.5 46.2 45.9 03.00 ÷ 04.00 1.5 1.9 3


04.00 ÷ 05.00 48.3 48.5 56.5 52.0 49.7 46.7 45.6 45.3 44.8 04.00 ÷ 05.00 49.4 49.5 58.1 52.1 50.0 47.7 46.8 46.5 46.0 04.00 ÷ 05.00 1.0 1.2 3


05.00 ÷ 06.00 57.1 57.0 69.8 61.9 58.1 49.1 46.5 46.1 45.5 05.00 ÷ 06.00 52.2 52.0 61.5 57.5 54.9 49.2 47.4 47.1 46.6 05.00 ÷ 06.00 -5.0 0.9 3


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


52.1 52.0 45.7 51.7 51.5 46.3


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


RUMORE RESIDUO


Scheda A2


[dB(A)]


17
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8/
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CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE
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[dB]


RUMORE AMBIENTALE


DATA FASCIA ORARIA


[dB(A)]


Classe 
acustica


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


[dB(A)]
FASCIA ORARIADATA


MEDIA INTERO PERIODO


17
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0







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P5 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 5


07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 5


08.00 ÷ 09.00 62.5 62.5 70.6 66.9 65.2 58.8 54.3 53.3 52.4 08.00 ÷ 09.00 08.00 ÷ 09.00 5


09.00 ÷ 10.00 64.2 64.0 71.6 67.4 65.6 60.0 56.3 55.5 54.2 09.00 ÷ 10.00 62.6 62.5 71.1 67.4 65.8 59.7 56.2 55.8 54.5 09.00 ÷ 10.00 -1.5 -0.1 5


10.00 ÷ 11.00 61.4 61.5 70.7 66 64.2 58.5 55.1 54.2 52.8 10.00 ÷ 11.00 61.5 61.5 69.7 66.4 64.7 58.8 55.4 54.3 53.2 10.00 ÷ 11.00 0.0 0.3 5


11.00 ÷ 12.00 61.3 61.5 70.1 66.2 64.2 58.7 55.2 54.5 53.5 11.00 ÷ 12.00 61.4 61.5 70.2 66.3 64.5 58.6 54.4 53.9 53.3 11.00 ÷ 12.00 0.0 -0.8 5


12.00 ÷ 13.00 60.8 61.0 69.5 65.8 64.0 56.8 52.3 51.6 50.7 12.00 ÷ 13.00 60.4 60.5 69.6 65.6 63.7 57.4 53.9 53.3 52.6 12.00 ÷ 13.00 -0.5 1.6 5


13.00 ÷ 14.00 60.1 60.0 69.6 65.8 64.0 55.7 51.7 51.1 50.1 13.00 ÷ 14.00 60.4 60.5 69.5 65.4 63.4 57.1 54.3 53.8 53.0 13.00 ÷ 14.00 0.5 2.6 5


14.00 ÷ 15.00 59.0 59.0 67.3 64.5 63 55.3 51.3 50.7 49.5 14.00 ÷ 15.00 61.0 61.0 69.8 66.7 64.8 57.5 53.8 53.2 52.6 14.00 ÷ 15.00 2.0 2.5 5


15.00 ÷ 16.00 62.5 62.5 70.6 68.3 67.3 56.8 51.3 50.6 49.5 15.00 ÷ 16.00 64.4 64.5 76.8 67.6 64.8 57.1 53.6 52.9 52.0 15.00 ÷ 16.00 2.0 2.3 5


16.00 ÷ 17.00 58.7 58.5 67.9 64.5 62.6 54.5 51.1 50.6 49.8 16.00 ÷ 17.00 63.1 63.0 75.8 67.0 64.3 57.2 53.9 53.4 52.6 16.00 ÷ 17.00 4.5 2.8 5


17.00 ÷ 18.00 62.4 62.5 70.2 66.8 65.3 57.9 52.8 52.1 51.2 17.00 ÷ 18.00 71.9 72.0 85.2 79.1 72.2 57.8 53.7 53.1 52.4 17.00 ÷ 18.00 9.5 0.9 5


18.00 ÷ 19.00 63.1 63.0 71.1 67.6 66.4 58.5 53.5 52.9 52.1 18.00 ÷ 19.00 68.9 69.0 83.6 71.6 65.7 57.4 54.4 53.9 53.1 18.00 ÷ 19.00 6.0 0.9 5


19.00 ÷ 20.00 59.9 60.0 69.2 65.5 63.7 55.6 51.8 51.3 50.2 19.00 ÷ 20.00 58.9 59.0 68.3 64.4 62.4 54.9 52.8 52.5 51.9 19.00 ÷ 20.00 -1.0 1.0 5


20.00 ÷ 21.00 60.5 60.5 68.1 63.4 61.1 54.4 51.7 51.3 50.6 20.00 ÷ 21.00 58.1 58.0 67.6 63.2 60.4 55.3 53.4 53.1 52.6 20.00 ÷ 21.00 -2.5 1.7 5


21.00 ÷ 22.00 57.1 57.0 66.5 62.6 59.8 52.3 49.5 49.1 48.6 21.00 ÷ 22.00 57.1 57.0 65.6 61.5 59.0 54.1 52.0 51.7 51.2 21.00 ÷ 22.00 0.0 2.5 5


06.00 ÷ 07.00 58.8 59.0 68.7 64.0 61.2 55.1 53.1 52.7 52.1 06.00 ÷ 07.00 61.4 61.5 70.0 64.8 62.7 56.7 53.9 53.5 52.8 06.00 ÷ 07.00 2.5 0.8 5


07.00 ÷ 08.00 62.0 62.0 71.4 67.2 65.6 58.1 53.9 53.2 52.5 07.00 ÷ 08.00 61.6 61.5 70.8 66.7 64.9 58.1 53.8 53.3 52.5 07.00 ÷ 08.00 -0.5 -0.1 5


08.00 ÷ 09.00 61.8 62.0 70.7 66.6 65.0 58.0 52.8 52.0 51.0 08.00 ÷ 09.00 62.8 63.0 72.6 67.1 65.3 59.3 54.6 53.9 53.0 08.00 ÷ 09.00 1.0 1.8 5


09.00 ÷ 10.00 60.5 60.5 70.2 66.2 64.2 56.1 51.7 51.0 50.1 09.00 ÷ 10.00 60.5 60.5 68.3 65.6 64.2 57.8 53.9 53.2 52.1 09.00 ÷ 10.00 0.0 2.2 5
10.00 ÷ 11.00 60.6 60.5 69.7 65.8 64 57.1 52.1 51.2 50.0 10.00 ÷ 11.00 61.3 61.5 71.2 66.0 64.3 58.2 52.9 52.3 51.6 10.00 ÷ 11.00 1.0 0.8 5
11.00 ÷ 12.00 61.9 62.0 71.0 66.6 64.7 58.5 54.1 52.9 51.2 11.00 ÷ 12.00 59.9 60.0 68.2 65.1 63.2 57.1 53.0 52.4 51.7 11.00 ÷ 12.00 -2.0 -1.1 5


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


61.3 61.5 53.1 63.9 64.0 54.0


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


Scheda A3


[dB(A)]
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P5 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


22.00 ÷ 23.00 57.0 57.0 66.8 60.8 57.5 52.1 50.8 50.6 50.2 22.00 ÷ 23.00 56.6 56.5 54.6 60.0 57.2 53.6 51.9 51.6 51.2 22.00 ÷ 23.00 -0.5 1.1 3


23.00 ÷ 24.00 54.6 54.5 63.2 57.2 54.7 52.5 51.4 51.1 49.9 23.00 ÷ 24.00 55.4 55.5 64.3 59.5 57.1 53.3 52.1 51.8 51.4 23.00 ÷ 24.00 1.0 0.7 3


00.00 ÷ 01.00 53.4 53.5 61.2 55.6 54.5 52.3 51.1 50.9 50.4 00.00 ÷ 01.00 55.6 55.5 63.4 57.7 55.3 52.9 52.0 51.8 51.4 00.00 ÷ 01.00 2.0 0.9 3


01.00 ÷ 02.00 53.2 53.0 59.5 56.1 55.2 52.2 49.9 49.7 49.4 01.00 ÷ 02.00 53.0 53.0 59.0 54.5 53.9 52.4 51.0 50.7 50.4 01.00 ÷ 02.00 0.0 1.1 3


02.00 ÷ 03.00 50.5 50.5 54.6 51.2 50.8 50.1 49.6 49.4 49.2 02.00 ÷ 03.00 53.9 54.0 62.3 54.4 53.2 51.9 51.2 51.0 50.7 02.00 ÷ 03.00 3.5 1.6 3


03.00 ÷ 04.00 51.4 51.5 59.6 52.9 51.9 50.2 49.6 49.4 49.1 03.00 ÷ 04.00 52.0 52.0 54.3 53.0 52.6 51.8 51.2 51.0 50.5 03.00 ÷ 04.00 0.5 1.6 3


04.00 ÷ 05.00 53.4 53.5 59.7 55.0 54.3 52.8 51.5 51.2 50.0 04.00 ÷ 05.00 54.3 54.5 61.7 57.3 55.3 53.3 52.2 52.0 51.2 04.00 ÷ 05.00 1.0 0.7 3


05.00 ÷ 06.00 57.3 57.5 66.8 62.3 60.1 54.2 51.9 51.5 50.8 05.00 ÷ 06.00 56.3 56.5 64.7 60.3 58.2 54.1 53.0 52.8 52.4 05.00 ÷ 06.00 -1.0 1.1 3


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


54.5 54.5 50.8 54.9 55.0 51.9


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


[dB(A)]
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P6 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 5


07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 5


08.00 ÷ 09.00 59.6 59.5 67.2 61.8 56.8 53.0 52.2 50.8 08.00 ÷ 09.00 08.00 ÷ 09.00 5


09.00 ÷ 10.00 59.6 59.5 66.9 62.1 58.0 54.9 54.3 53.4 09.00 ÷ 10.00 59.1 59.0 65.9 61.9 57.5 54.1 53.3 52.0 09.00 ÷ 10.00 -0.5 -0.8 5


10.00 ÷ 11.00 58.7 58.5 66.2 61.8 56.9 53.5 52.8 51.8 10.00 ÷ 11.00 59.2 59.0 66.2 62.2 57.5 53.7 52.9 51.5 10.00 ÷ 11.00 0.5 0.2 5


11.00 ÷ 12.00 58.9 59.0 66.1 61.7 57.0 53.4 52.6 51.2 11.00 ÷ 12.00 59.1 59.0 66.1 62.2 57.2 53.1 52.3 50.9 11.00 ÷ 12.00 0.0 -0.3 5


12.00 ÷ 13.00 58.5 58.5 66.1 61.9 56.2 52.1 51.1 49.4 12.00 ÷ 13.00 58.8 59.0 66.8 62.3 56.4 52.6 51.8 50.8 12.00 ÷ 13.00 0.5 0.5 5


13.00 ÷ 14.00 57.9 58.0 66.2 61.2 55.3 51.2 50.4 48.6 13.00 ÷ 14.00 58.6 58.5 66.9 62.0 56.1 52.8 52.1 50.9 13.00 ÷ 14.00 0.5 1.6 5


14.00 ÷ 15.00 57.5 57.5 65.6 60.5 54.8 50.6 49.6 48.0 14.00 ÷ 15.00 58.3 58.5 66.1 61.5 56.0 52.9 52.2 50.8 14.00 ÷ 15.00 1.0 2.3 5


15.00 ÷ 16.00 59.1 59.0 66.9 61.5 55.7 51.1 49.9 48.2 15.00 ÷ 16.00 58.4 58.5 65.9 61.4 56.4 52.5 51.6 50.5 15.00 ÷ 16.00 -0.5 1.4 5


16.00 ÷ 17.00 58.0 58.0 65.5 61 55.7 51.4 50.6 49.3 16.00 ÷ 17.00 58.8 59.0 66.4 61.9 56.9 53.1 52.3 51.0 16.00 ÷ 17.00 1.0 1.7 5


17.00 ÷ 18.00 59.2 59.0 67.0 62.2 57.3 52.8 51.9 50.4 17.00 ÷ 18.00 59.6 59.5 67.0 62.2 57.4 53.1 52.2 50.9 17.00 ÷ 18.00 0.5 0.3 5


18.00 ÷ 19.00 59.6 59.5 66.7 62.4 57.6 52.8 52.0 50.2 18.00 ÷ 19.00 59.3 59.5 66.7 62.2 57.1 52.7 51.7 50.3 18.00 ÷ 19.00 0.0 -0.1 5


19.00 ÷ 20.00 58.3 58.5 66.6 61.8 55.3 49.9 48.7 47.0 19.00 ÷ 20.00 59.4 59.5 67.2 62.1 55.7 51.6 50.7 49.0 19.00 ÷ 20.00 1.0 1.7 5


20.00 ÷ 21.00 56.9 57.0 65.3 60.0 53.1 48.6 47.7 46.6 20.00 ÷ 21.00 56.7 56.5 66.1 60.3 52.9 49 48.2 47.3 20.00 ÷ 21.00 -0.5 0.4 5


21.00 ÷ 22.00 55.0 55.0 64.7 58.8 50.5 46.6 45.9 44.5 21.00 ÷ 22.00 55.7 55.5 65.9 59.2 51.2 47.6 47.0 46.0 21.00 ÷ 22.00 0.5 1.0 5


06.00 ÷ 07.00 56.6 56.5 65.3 59.8 53.4 49.7 49.0 47.8 06.00 ÷ 07.00 56.6 56.5 65.7 59.7 53.7 50.2 49.4 48.5 06.00 ÷ 07.00 0.0 0.5 5


07.00 ÷ 08.00 59.6 59.5 67.4 62.7 57.1 52.8 51.9 50.6 07.00 ÷ 08.00 59.5 59.5 67.6 62.5 57.0 52.9 52.0 50.3 07.00 ÷ 08.00 0.0 0.1 5


08.00 ÷ 09.00 59.1 59.0 66.2 62.2 57.2 52.9 52.0 50.3 08.00 ÷ 09.00 59.6 59.5 67.6 62.5 57.5 53.7 53.1 52.1 08.00 ÷ 09.00 0.5 0.8 5


09.00 ÷ 10.00 58.9 59.0 68.0 61.6 56.1 51.6 50.5 49.1 09.00 ÷ 10.00 58.3 58.5 65.5 61.4 56.4 52.5 51.5 50.3 09.00 ÷ 10.00 -0.5 0.9 5
10.00 ÷ 11.00 58.2 58.0 66.8 61.3 55.9 51.6 50.6 48.9 10.00 ÷ 11.00 58.7 58.5 66.7 61.6 56.3 52.1 51.2 49.6 10.00 ÷ 11.00 0.5 0.5 5
11.00 ÷ 12.00 59.2 59.0 66.9 62.4 57.1 52.8 51.8 50.2 11.00 ÷ 12.00 58.6 58.5 66.2 61.6 55.9 52.1 51.2 49.8 11.00 ÷ 12.00 -0.5 -0.7 5


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


58.6 58.5 52.0 58.5 58.5 52.5


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


[dB(A)]
FASCIA ORARIADATA


17
/0


5/
20


10


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


18
/0


5/
20


10


Classe 
acustica


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


20
/0


5/
20


10
19


/0
5/


20
10


CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE


FASCIA ORARIA
[dB]


RUMORE AMBIENTALE


DATA FASCIA ORARIA


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


Scheda A5


[dB(A)]


RUMORE RESIDUO







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P6 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


22.00 ÷ 23.00 53.4 53.5 64.3 56.3 48.5 46.1 45.8 45.1 22.00 ÷ 23.00 53.8 54.0 64.4 56.6 48.9 46.6 46.3 45.7 22.00 ÷ 23.00 0.5 0.5 3


23.00 ÷ 24.00 52.1 52.0 62.4 54.3 48.1 46.4 46.1 45.5 23.00 ÷ 24.00 53.2 53.0 63.8 55.5 48.6 46.6 46.2 45.8 23.00 ÷ 24.00 1.0 0.2 3


00.00 ÷ 01.00 49.4 49.5 60.5 50.3 46.5 45.4 45.1 44.7 00.00 ÷ 01.00 53.6 53.5 65 53 48.4 46.8 46.5 45.9 00.00 ÷ 01.00 4.0 1.4 3


01.00 ÷ 02.00 47.4 47.5 56.9 48.1 45.3 43.3 42.9 42.5 01.00 ÷ 02.00 49.4 49.5 59.8 49.6 47.1 45.5 45.3 44.9 01.00 ÷ 02.00 2.0 2.2 3


02.00 ÷ 03.00 45.7 45.5 54.6 45.4 43.4 42.4 42.2 42.0 02.00 ÷ 03.00 49.7 49.5 61.8 49.2 46.0 45.0 44.8 44.5 02.00 ÷ 03.00 4.0 2.6 3


03.00 ÷ 04.00 46.9 47.0 55.9 47.2 44.1 43.0 42.8 42.3 03.00 ÷ 04.00 47.2 47.0 53.7 47.2 45.8 44.9 44.7 44.3 03.00 ÷ 04.00 0.0 1.9 3


04.00 ÷ 05.00 50.8 51.0 60.1 53.7 47.4 45.0 44.7 43.9 04.00 ÷ 05.00 51.5 51.5 61.6 54.5 48.0 45.9 45.5 45.0 04.00 ÷ 05.00 0.5 0.9 3


05.00 ÷ 06.00 56.2 56.0 65.9 59.5 52.9 47.3 46.6 45.7 05.00 ÷ 06.00 54.6 54.5 64.2 57.9 51.2 47.4 46.8 46.2 05.00 ÷ 06.00 -1.5 0.1 3


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


51.6 51.5 45.2 52.2 52.0 46.2


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


RUMORE RESIDUO


Scheda A6


[dB(A)]


19
-2


0/
05


/2
01


0


CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE


FASCIA ORARIA
[dB]


RUMORE AMBIENTALE


DATA FASCIA ORARIA


[dB(A)]


Classe 
acustica


MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)]


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


[dB(A)]
FASCIA ORARIADATA


MEDIA INTERO PERIODO


17
-1


8/
05


/2
01


0







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P8 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 06.00 ÷ 07.00 5


07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 07.00 ÷ 08.00 5


08.00 ÷ 09.00 65.8 66.0 69.2 57.8 56.0 53.0 50.7 50.1 49.2 08.00 ÷ 09.00 08.00 ÷ 09.00 5


09.00 ÷ 10.00 63.7 63.5 72.3 59.2 57.3 54.2 52.0 51.5 50.7 09.00 ÷ 10.00 63.2 63.0 72.8 57.7 56.0 52.8 50.6 50.1 49.0 09.00 ÷ 10.00 -0.5 -1.4 5


10.00 ÷ 11.00 63.2 63.0 72.8 57.7 56.0 52.8 50.6 50.1 49.0 10.00 ÷ 11.00 67.4 67.5 75.6 59.8 57.6 53.8 51.3 50.6 49.7 10.00 ÷ 11.00 4.5 0.7 5


11.00 ÷ 12.00 58.7 58.5 71.1 58.2 56.3 53.2 51.2 50.7 49.7 11.00 ÷ 12.00 62.7 62.5 75.5 60.2 57.4 53.8 51.4 50.8 49.9 11.00 ÷ 12.00 4.0 0.2 5


12.00 ÷ 13.00 63.4 63.5 74.3 57.9 55.4 51.7 49.0 48.2 46.5 12.00 ÷ 13.00 65.2 65.0 79.5 59.1 56.8 53.1 50.1 49.3 47.8 12.00 ÷ 13.00 1.5 1.1 5


13.00 ÷ 14.00 60.5 60.5 72.4 56.9 54.8 51.1 48.5 47.8 46.7 13.00 ÷ 14.00 59.0 59.0 69.3 58.2 56.2 52.9 50.3 49.7 48.6 13.00 ÷ 14.00 -1.5 1.8 5


14.00 ÷ 15.00 59.8 60.0 70.7 56.9 54.9 50.9 48.2 47.7 46.9 14.00 ÷ 15.00 64.2 64.0 75.6 58.2 56.2 52.8 50.3 49.7 48.6 14.00 ÷ 15.00 4.0 2.1 5


15.00 ÷ 16.00 57.3 57.5 67.3 56.1 54.6 51.0 49.0 48.4 47.5 15.00 ÷ 16.00 59.6 59.5 70.6 58.7 56.1 52.4 50.2 49.6 48.7 15.00 ÷ 16.00 2.0 1.2 5


16.00 ÷ 17.00 62.4 62.5 76.1 58.6 56.2 52.2 49.7 49.0 48.0 16.00 ÷ 17.00 62.8 63.0 74.7 59.7 57.2 53.1 50.8 50.2 49.1 16.00 ÷ 17.00 0.5 1.1 5


17.00 ÷ 18.00 63.1 63.0 75.1 58.8 56.5 53.0 50.6 50.0 48.9 17.00 ÷ 18.00 62.7 62.5 74.7 60.2 57.4 53.4 51.0 50.4 49.4 17.00 ÷ 18.00 -0.5 0.4 5


18.00 ÷ 19.00 63.0 63.0 72.7 58.6 56.4 52.7 50.3 49.8 49 18.00 ÷ 19.00 64.1 64.0 74.5 58.9 56.3 52.8 50.3 49.7 48.7 18.00 ÷ 19.00 1.0 0.0 5


19.00 ÷ 20.00 63.5 63.5 75.5 56.9 55.4 51.7 48.9 48.2 47.2 19.00 ÷ 20.00 63.2 63.0 74.9 57.2 55.5 51.8 49.4 48.7 47.5 19.00 ÷ 20.00 -0.5 0.5 5


20.00 ÷ 21.00 62.6 62.5 71.5 55.4 53.9 50.1 47.5 46.8 45.9 20.00 ÷ 21.00 63.2 63.0 69.6 58.3 56.0 51.7 49.2 48.6 47.5 20.00 ÷ 21.00 0.5 1.7 5


21.00 ÷ 22.00 63.8 64.0 75.7 56.5 54.1 50.2 48.0 47.5 46.5 21.00 ÷ 22.00 65.2 65.0 78.4 57.9 54.9 50.4 47.8 47.2 46.2 21.00 ÷ 22.00 1.0 -0.2 5


06.00 ÷ 07.00 61.9 62.0 67.1 57.5 56.1 52.4 49.6 48.9 47.3 06.00 ÷ 07.00 62.9 63.0 72.1 59.6 58.5 53.9 50.7 49.9 48.4 06.00 ÷ 07.00 1.0 1.1 5


07.00 ÷ 08.00 62.5 62.5 76.0 59.7 56.9 53.1 50.5 49.9 48.7 07.00 ÷ 08.00 60.5 60.5 73.6 60.0 57.9 54.3 51.7 51.1 50.2 07.00 ÷ 08.00 -2.0 1.2 5


08.00 ÷ 09.00 60.4 60.5 67.7 57.9 56.5 52.9 50.4 49.7 48.7 08.00 ÷ 09.00 60.9 61.0 70.9 57.9 56.6 53.7 51.3 50.7 49.6 08.00 ÷ 09.00 0.5 0.9 5


09.00 ÷ 10.00 64.5 64.5 72.4 56.7 55.3 52.0 49.3 48.7 47.6 09.00 ÷ 10.00 64.6 64.5 70.4 58.5 56.6 53.1 50.7 50.1 49.1 09.00 ÷ 10.00 0.0 1.4 5
10.00 ÷ 11.00 63.6 63.5 74.8 58.4 55.6 51.0 48.0 47.4 46.1 10.00 ÷ 11.00 62.7 62.5 73.9 57.5 55.7 52.2 49.5 48.8 47.7 10.00 ÷ 11.00 -1.0 1.5 5
11.00 ÷ 12.00 57.4 57.5 69.5 57.1 53.3 49.5 47.9 47.6 47.0 11.00 ÷ 12.00 59.8 60.0 70.9 57.2 55.6 51.8 49.2 48.6 47.7 11.00 ÷ 12.00 2.5 1.3 5


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


62.6 62.5 49.7 63.1 63.0 50.3


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


Classe 
acustica


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


MEDIA INTERO PERIODO MEDIA INTERO PERIODO


[dB(A)] [dB(A)]


18
/0


5/
20


10


20
/0


5/
20


10


18
/0


5/
20


10


17
/0


5/
20


10


19
/0


5/
20


10


17
/0


5/
20


10


DATA
[dB(A)] [dB(A)]


DATA FASCIA ORARIA DATA FASCIA ORARIA
[dB]


FASCIA ORARIA


Scheda A7


RUMORE RESIDUO RUMORE AMBIENTALE CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI La scheda, diversamente dalle altre, evidenzia i carichi per motivazioni associate alla verifica circa il criterio differenziale


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P8 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 VL03 VL04 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 VL03 VL04 VL51 VL52 VL50 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


22.00 ÷ 23.00 51.4 51.5 59.4 54.8 53.3 49.8 47.8 47.3 46.2 269.4 250.6 .00 ÷ 23 52.8 53.0 58.4 56.4 55.5 51.5 48.1 47.4 46.5 255.5 264.4 154.0 156.5 179.1 22.00 ÷ 23.00 1.5 0.3 3


23.00 ÷ 24.00 59.2 59.0 64.6 54.6 53.0 49.7 47.9 47.3 46.3 256.3 238.8 .00 ÷ 24 60.8 61.0 67.8 58.0 56.9 53.0 50.2 49.5 48.6 256.9 238.8 180.6 180.7 192.2 23.00 ÷ 24.00 2.0 2.3 3


00.00 ÷ 01.00 54.6 54.5 55.9 52.1 51.0 47.5 45.1 44.5 43.7 255.7 238.4 .00 ÷ 01 64.5 64.5 66.1 56.6 55.6 52.6 50.2 49.7 48.8 255.7 237.2 189.7 190.2 198.9 00.00 ÷ 01.00 10.0 5.1 3


01.00 ÷ 02.00 47.5 47.5 54.1 51.2 49.8 46.1 43.3 42.7 41.8 256.0 239.4 .00 ÷ 02 51.2 51.0 55.5 54.0 53.3 50.7 48.6 48.2 47.4 255.3 238.3 161.4 162.3 182.1 01.00 ÷ 02.00 3.5 5.3 3


02.00 ÷ 03.00 47.0 47.0 53.6 51.1 49.7 45.7 42.8 42.3 41.5 256.5 238.7 .00 ÷ 03 64.0 64.0 58.0 53.1 51.8 48.5 45.7 45.1 44.0 254.5 237.5 170.9 170.9 188.1 02.00 ÷ 03.00 17.0 2.9 3


03.00 ÷ 04.00 47.7 47.5 54.8 51.8 50.4 46.2 43.2 42.7 41.9 256.8 241.2 .00 ÷ 04 49.9 50.0 55.1 52.8 51.7 47.9 45.5 45.0 44.2 255.0 237.4 182.2 182.1 192.5 03.00 ÷ 04.00 2.5 2.3 3


04.00 ÷ 05.00 50.6 50.5 56.8 52.9 51.6 47.2 44.3 43.7 42.6 256.1 238.9 .00 ÷ 05 59.6 59.5 65.7 54.4 52.7 48.6 46.1 45.6 44.7 255.3 238.3 173.3 174.4 191.3 04.00 ÷ 05.00 9.0 1.8 3


05.00 ÷ 06.00 55.9 56.0 63.0 57.5 55.4 49.7 46.0 45.3 44.0 261.5 246.3 .00 ÷ 06 66.8 67.0 69.4 57.6 55.9 51.1 47.2 46.2 44.9 260.2 242.8 154.9 157.7 180.2 05.00 ÷ 06.00 11.0 1.2 3


Leq Leq* LAF90 Leq Leq* LAF90


53.7 53.5 45.5 62.0 62.0 48.1


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


Classe 
acustic
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19
-2


0/
05


/2
01


0


17
-1


8/
05


/2
01


0


MEDIA INTERO PERIODO


CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE


DATA SCIA ORA DATA FASCIA ORARIA
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTAL


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV


Punto di misura: P7 PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


49.2 49.0 56.2 52.0 50.9 48.3 46.2 45.7 44.9
mascherato


49.3 49.5 55.8 51.9 50.9 48.2 45.9 45.5 45.0
mascherato


0.5 -0.3 3


58.4 58.5 60.2 53.0 51.3 48.4 46.2 45.7 44.9 68.4 68.5 83.3 57.0 52.5 48.4 46.0 45.5 45.0 10.0 -0.2 3


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


[dB]
FASCIA ORARIA


Scheda A9


RUMORE RESIDUO RUMORE AMBIENTALE CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE
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23.25 ÷ 23.55 23.40 ÷ 00.10


FASCIA ORARIA DATA FASCIA ORARIA


Classe 
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[dB(A)]







Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTAL


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV


Punto di misura: P9 PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq Leq* LAF1 LAF5 LAF10 LAF50 LAF90 LAF95 LAF99 Leq* LAF90 Differenza 
Ammissibile


51.1 51.0 58.3 54.3 52.9 49.8 47.0 46.2 45.0 mascherato 54.4 54.5 63.4 58.5 56.4 52.0 49.7 49.3 48.5 mascherato 3.5 2.7 5


55.5 55.5 69.3 55.2 53.5 50.0 47.1 46.3 45.1 55.3 55.5 65.8 58.9 56.6 52.0 49.7 49.3 48.5 0.0 2.6 5


56.7 56.5 64.6 58.7 55.9 50.8 48.5 48.0 47.3 mascherato 17.00 ÷ 17.25 58.2 58.0 63.6 57.0 55.7 52.4 49.9 49.3 48.2 pomeriggio 1.5 1.4 5


58.2 58.0 72.4 60.0 56.6 50.8 48.6 48.1 47.3


Diurno Notturno Diurno Notturno


IV 65 55 60 50


19
/0


5/
20


10


11.15 ÷ 11.45


Classe 
acustica


Limite di
 Immissione Assoluto


Limite di
Emissione


[dB(A)]


[dB]
DATA FASCIA ORARIA


[dB(A)]


mattino


DATA FASCIA ORARIA DATA FASCIA ORARIA
[dB(A)]


12:25 ÷ 12:55


16:25 ÷ 16:5517
/0


5/
20


10


Scheda A10


RUMORE RESIDUO RUMORE AMBIENTALE CONFRONTO LIMITE DIFFERENZIALE DI IMMISSIONE
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1 Oggetto 
 


Il presente documento contiene le informazioni utili e gli accorgimenti adottati da Tirreno Power 


all‟interno della Centrale Vado Ligure, in conformità all‟Allegato A del Regolamento Regionale 10 


luglio 2009 n°4 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio di aree 


esterne”,. 


In particolare nel presente documento sono illustrate le modalità procedurali e tutti gli accorgimenti 


adottati dalla società per ridurre i potenziali rischi di contaminazione delle acque meteoriche e 


garantire che l‟impatto ambientale delle acque di prima pioggia e di lavaggio sia contenuto entro i 


limiti fissati dalla tabella 3 dell‟allegato V alla parte terza del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 


 


 


2 Criteri di redazione del Piano di prevenzione e di gestione 
 


Il presente Piano di prevenzione e di gestione, redatto tenendo conto delle caratteristiche 


tipologiche e dimensionali dell‟insediamento, delle relative installazioni e della valutazione del 


rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio, contiene le seguenti 


informazioni: 


 Attività svolte nell‟insediamento, 


 Principali caratteristiche delle superfici scolanti, 


 Potenziale caratterizzazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio, 


 Volume annuale e origine di approvvigionamento delle acque di lavaggio, 


 Volume annuale presunto delle acque di prima pioggia e di lavaggio da raccogliere ed 


allontanare, 


 Modalità di raccolta, allontanamento, eventuale stoccaggio e trattamento previste, 


 Valutazione dei rendimenti di rimozione degli inquinanti caratteristici conseguibili con la 


tipologia di trattamento adottata, 


 Considerazioni tecniche che hanno portato all‟individuazione del recapito prescelto e dei 


sistemi di trattamento adottati, 


 Caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel recapito prescelto, 


 Soluzioni strutturali e/o gestionali che si intendono adottare nelle ulteriori superfici sulle 


quali non vi sia il rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio, 
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 Frequenza e modalità delle operazioni di pulizia e di lavaggio delle superfici scolanti, 


 Procedure adottate per la prevenzione dell‟inquinamento delle acque di prima pioggia e di 


lavaggio, 


 Procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali, 


 Modalità di formazione ed informazione del personale addetto, 


 Planimetrie e schemi grafici (in allegato). 


 


2.1 Attività svolte nell’insediamento 
 


La Centrale Vado Ligure, la cui costruzione risale alla fine degli anni „60, è un impianto dedicato 


alla produzione di energia elettrica e rientra nelle attività di cui all‟Allegato I del DLgs 18/2/2005, 


n.59 (Attività energetiche: codice 1.1 “Impianti di combustione con potenza termica di combustione 


di oltre 50 MW). 


L‟impianto è costituito da due sezioni termoelettriche (denominate VL3 e VL4), alimentate a 


carbone, con una potenza elettrica pari a circa 330 MW per ciascuna sezione e da una unità a 


ciclo combinato (denominata VL5), alimentata esclusivamente a gas naturale, composta da due 


sezioni turbogas-generatore di vapore a recupero, con una capacità produttiva complessiva pari a 


circa 760 MW elettrici. 


La Centrale Vado Ligure ha adottato un sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI 


EN ISO 14001 (Certificazione n° 5399 del 8 Novembre 2002) ed al Regolamento CE n. 761/2001, 


più noto come EMAS (Registrazione n. IT-000215 del 17 Giugno 2004). 


Pertanto tutte le attività che interferiscono con l‟ambiente vengono gestite nell‟ambito di un 


Sistema di Gestione Ambientale sottoposto a verifiche interne ed esterne da parte degli Organismi 


di Certificazione. 


Particolare attenzione è rivolta alla sorveglianza degli scarichi liquidi ed alla rete di raccolta delle 


acque reflue, attraverso specifiche procedure interne gestionali/operative e controlli analitici. 


 


I terreni sui quali sorge l‟impianto sono di proprietà della società Tirreno Power Spa, ad eccezione 


delle aree costiere che interessano l‟opera di presa dell‟acqua di raffreddamento e l‟opera di 


scarico a valle del canale di restituzione che sono di proprietà del demanio. 


La Centrale Vado Ligure trasforma l‟energia chimica contenuta nel combustibile in energia elettrica 


ad alta tensione. 
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L‟acqua di raffreddamento e condensazione è prelevata in mare, tramite un‟opera di presa, a circa 


400 metri dalla costa. L‟acqua per gli altri utilizzi industriali è prelevata dall‟acquedotto o recuperata 


tramite i sistemi di trattamento interni. Tutte le acque di scarico sono convogliate in mare tramite la 


foce del Torrente Quiliano dove è stato realizzato un grande diffusore curvo che distribuisce 


l‟acqua su di una lunga soglia, in modo da ridurne la vorticosità e la turbolenza. 


L‟energia elettrica prodotta è inviata ad una stazione elettrica (di proprietà della Società Terna - 


Rete Elettrica Nazionale S.p.A.) ubicata nei pressi della Centrale attraverso trasformatori che 


elevano la tensione al valore di 220 kV e 380 kV . 


 


2.1.1 Unità VL3 e VL4 
 


Schematicamente ciascuna unità è costituita (si veda lo schema semplificato di figura n. 1) da: 


- un generatore di vapore (caldaia); 


- una turbina a vapore; 


- un alternatore collegato ad un trasformatore elevatore; 


- un circuito aria-fumi; 


- un circuito acqua-vapore; 


- impianti di abbattimento delle emissioni in atmosfera. 


 


I gruppi utilizzano un ciclo termodinamico aperto a surriscaldamento, risurriscaldamento e 


rigenerazione che impiega come fluido d‟alimentazione acqua demineralizzata direttamente 


prodotta. Per tale ciclo termodinamico il rendimento è circa pari al 36%. Il vapore principale è 


immesso in turbina, alla pressione di 170 kg/cm2 e alla temperatura di 538°C, dopo aver lavorato 


nel corpo d‟alta pressione della turbina, ritorna in caldaia dove è risurriscaldato in modo da 


ottenere una temperatura alla riammissione in turbina di 538°C. 
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LEGENDA: 
 
AP  SEZIONE ALTA PRESSIONE                        LINEA  FUMI 
MP  SEZIONE MEDIA PRESSIONE                     LINEA ARIA 
BP  SEZIONE BASSA PRESSIONE                    LINEA ACQUA DEMI 
  LINEA VAPORE 


 


Fig.1- Schema semplificato di una sezione termoelettrica 


 


Le sezioni VL3 e VL4 sono alimentate a carbone, approvvigionato tramite navi e stoccato presso 


l‟apposito parco sito all‟interno dei confini della Centrale. L‟olio combustibile e il gasolio, utilizzati in 


piccolissime quantità solo nella fase di avviamento, vengono attualmente approvvigionati tramite 


autobotti. 


Sulle sezioni VL3 e VL4 sono installati i seguenti sistemi d‟abbattimento: precipitatore elettrostatico 


per la rimozione del particolato solido, denitrificatore catalitico per l‟abbattimento degli ossidi 


d‟azoto e desolforatore calcare-gesso per l‟abbattimento del biossido di zolfo. 


L‟impianto per la denitrificazione catalitica ha la funzione di rimuovere gli ossidi d‟azoto (NOx) 


presenti nei fumi, trasformandoli per riduzione in azoto gassoso (N2) tramite l‟aggiunta di 


ammoniaca gassosa e l‟intervento di un opportuno catalizzatore. L‟impianto di desolforazione 


calcare-gesso ha la funzione di trattare il biossido di zolfo presente nei fumi con acqua e calcare 


ottenendo in uscita solfato di calcio (gesso).  


I fumi in uscita dai desolforatori delle sezioni VL3 e VL4 sono quindi emessi in atmosfera tramite 


un camino di 200 m di altezza e 6,5 m di diametro. 


Il materiale particolato più fine presente nei fumi (ceneri leggere) viene estratto dai vari punti di 


captazione mediante un impianto costituito da un sistema pneumatico di trasporto in depressione, 
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che provvede alla loro estrazione dalle tramogge dei precipitatori elettrostatici, dei captatori 


meccanici e dei preriscaldatori d‟aria Ljungstrom. 


 


2.1.2 Unità VL5 


 


La sezione VL5 ha una configurazione multi-shaft (vedi figura n.2), costituita da due turbogas 


(TG51 e TG52) e da due generatori di vapore a recupero (GVR51 e GVR52), che alimentano in 


parallelo un‟unica turbina a vapore (TV50). 


Ogni gruppo turbogas è essenzialmente costituito da: 


 un compressore, utilizzato per comprimere l‟aria dalla pressione di aspirazione 


(atmosferica) alla pressione di mandata stabilita; 


 una camera di combustione, all‟interno della quale avviene la reazione di combustione tra 


l‟aria (comburente) ed il gas naturale (combustibile); 


 una turbina a gas che sfrutta l‟energia cinetica prodotta dall‟espansione dei gas di 


combustione e la converte in energia meccanica; 


 un alternatore che trasforma l‟energia meccanica in energia elettrica. 


 


I gas di scarico di ogni turbogas, prima di essere convogliati al camino (altezza 90 m), attraversano 


il rispettivo GVR ed il vapore così prodotto alimenta una esistente turbina a vapore che  collegata 


al proprio alternatore produce energia elettrica. 
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LEGENDA: 
C compressore TG51 gruppo turbogas modulo “51”  Linea fumi 
T turbina TG52 gruppo turbogas modulo “52”  Linea gas 
TR trasformatore GVR51 generatore di vapore a recupero modulo “51”  Linea aria 
G alternatore GVR52 generatore di vapore a recupero modulo “52”  Linea vapore 
GIS Interruttori, sezionatori e sbarre sottostazione elettrica   


 
Fig.2- Schema impianto a ciclo combinato in configurazione multi-shaft 


 
2.1.3 Descrizione delle acque di scarico 


 


La Centrale Vado Ligure per lo svolgimento della propria attività di produzione di energia elettrica 


necessita di apporti di acqua che viene prelevata dal mare e in piccola parte dall‟acquedotto.  


L‟acqua di mare, utilizzata per il raffreddamento, viene restituita senza apprezzabili alterazioni 


delle caratteristiche chimiche e con un incremento di temperatura che rientra nei limiti di legge. 


Le acque reflue derivate dal ciclo produttivo subiscono, quando necessario, un trattamento di 


depurazione e quindi vengono recuperate come acqua industriale, per essere riutilizzate nel ciclo 


produttivo, oppure scaricate in mare attraverso la foce del Torrente Quiliano.  


Lo scarico generale della Centrale ed i singoli apporti parziali sono stati autorizzati dalla Provincia 


di Savona (provvedimento prot. n° 6361 del 29 settembre 2005 ) ai sensi del D.Lgs 152/99 e 


successive modifiche ed integrazioni. 
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In data 2 febbraio 2007, prot. 894 Tirreno Power ha rivolto istanza di Autorizzazione Integrale 


Ambientale al Ministero dell‟Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi del D. Lgs. 18 


febbraio 2005, n° 59. 


Inoltre in data 27 agosto 2008, Tirreno Power ha trasmesso alla Provincia di Savona istanza di 


rinnovo dell‟autorizzazione allo scarico industriale entro i termini previsti dal DLgs 152/2006 e 


s.m.i. 


 


Lo scarico generale raccoglie lo scarico dell‟acqua di raffreddamento delle sezioni termoelettriche 


della Centrale ed i singoli apporti parziali provenienti da: 


- impianto trattamento acque reflue domestiche e assimilabili - impianto biologico  (2a); 


- troppo pieno acque di dilavamento carbonile da vasche di sedimentazione (2b ); 


- troppo pieno del trattamento di disoleazione - impianto trattamento acque inquinabili da oli 


(2d); 


- impianto trattamento acque acide ed alcaline (2f); 


- impianto osmosi inversa (2g); 


- impianto trattamento spurghi desolforatore (2h). 


Le sigle indicate fra parentesi corrispondono alla denominazione degli apporti parziali riportate 


nella citata autorizzazione.  


 


In accordo con le prescrizioni dell‟autorizzazione provinciale, le acque reflue dello scarico generale 


e dei singoli apporti parziali sono soggette ad un programma di monitoraggio annuale che prevede 


l‟effettuazione di almeno 2 controlli analitici all‟anno secondo un protocollo concordato con alla 


Provincia di Savona sui seguenti scarichi: 


- scarico generale 


- apporto parziale da impianto trattamento acque acide ed alcaline (2f) 


- apporto parziale da impianto trattamento spurghi desolforatore (2h).  


Inoltre è richiesto un controllo analitico dei seguenti scarichi: 


- apporto parziale da vasche di sedimentazione acque meteoriche da parco carbone (2b) 


- apporto parziale da impianto trattamento acque inquinabili da oli (2d)  


in occasione del primo evento piovoso significativo successivo ai mesi estivi di luglio e agosto. 


La documentazione inerente i controlli analitici eseguiti è conservata presso la Centrale ed è a 


disposizione delle Autorità di controllo.  


Oltre ai controlli prescritti dall‟autorizzazione allo scarico, la Centrale esegue ulteriori attività di 


monitoraggio mirate non solo a verificare il rispetto dei limiti di legge ma anche a gestire 
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correttamente gli impianti di trattamento delle acque reflue. A tal fine è stata predisposta 


un‟apposita procedura del sistema di gestione ambientale (POA3 “Modalità per la sorveglianza 


degli scarichi liquidi”). Le attività inerenti la gestione degli impianti di trattamento delle acque reflue 


ed il monitoraggio degli scarichi sono inoltre sottoposti a periodici controlli interni e da parte di 


soggetti esterni accreditati nell‟ambito delle attività di audit per la certificazione ambientale ISO 


14001. 


 


2.1.4 Impianti di trattamento e sistema di captazione delle acque  
 


In Centrale sono stati installati specifici impianti di trattamento delle acque reflue in ragione del 


fatto che i reflui di diversa origine e natura sono raccolti in reti separate e necessitano di differenti 


trattamenti prima di essere convogliati nel corpo recettore. Gli impianti rispondono ai criteri di 


massima efficienza nell‟abbattimento degli inquinanti ed agli standards di sicurezza vigenti. Le 


singole unità costituenti gli impianti sono ispezionabili e soggette a controlli periodici (ispezioni ad 


ogni turno di lavoro del personale di esercizio, segnalazioni e interventi dei tecnici specialisti). 


Tutti gli interventi di manutenzione effettuati sui citati impianti vengono generalmente registrati 


tramite il sistema informativo aziendale. Il personale addetto alla conduzione degli impianti è 


adeguatamente qualificato ed opera in stretta interazione con l‟unità Controllo di Processo che ha il 


compito di fornire assistenza tecnica al personale di esercizio. 


Le canalizzazioni fognarie e le opere connesse sono realizzate in calcestruzzo o in polietilene 


(PEAD), impermeabilizzate e, se del caso, rivestite con materiali resistenti alla corrosione. Lungo 


le linee sono presenti manufatti di ispezione e le caditoie sono disposte in modo da garantire una 


veloce evacuazione delle acque piovane per impedire ristagni delle acque sulle sedi stradali. 


Non sono previsti allacciamenti alle reti fognarie esterne. Le stazioni di sollevamento sono dotate 


di pompe di riserva per garantire il funzionamento anche in caso di guasti delle pompe in esercizio. 


La giacitura della rete fognaria è realizzata in modo da evitare interferenze con quella di altri 


servizi. 


Tutte le caditoie e i tombini delle diverse reti fognarie della Centrale sono stati censiti e segnalati 


con differenti colorazioni in relazione alle tipologie di reflui che veicolano. Tale colorazione 


convenzionale consente una più immediata distinzione delle diverse reti fognarie da parte degli 


operatori e permette di garantire interventi più tempestivi ed efficaci in caso di incidenti o di 


situazioni di emergenza che coinvolgano le reti fognarie. 
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Il controllo della qualità delle acque di scarico viene effettuato anche attraverso una corretta 


gestione delle reti di raccolta delle acque reflue, garantendo la pulizia di tutte le caditoie, dei canali 


di scolo, delle vasche e dei pozzetti di campionamento. 


Tutte le caditoie e i cunicoli afferenti a ciascuna rete fognaria sono oggetto di controlli periodici da 


parte del personale di esercizio, durante ogni turno di lavoro 


 


2.2 Principali caratteristiche delle superfici scolanti 
 


Tutte le superfici di Centrale sono interessate da un sistema di reti di raccolta delle acque reflue 


differenziate a seconda della tipologia di refluo raccolto (si veda la planimetria riportata in Allegato 


1). Tali reti, indipendenti tra di loro, recapitano le acque così divise ai relativi impianti di trattamento 


o direttamente in acque superficiali qualora si tratti di acque meteoriche. 


Come si evince dalla planimetria allegata, la rete di raccolta delle acque meteoriche interessa aree 


di Centrale dove si esclude la presenza di sostanze pericolose, in quanto trattasi per lo più di 


superficie a verde, tetti o coperture, strade o aree destinate a parcheggi. Pertanto, è plausibile 


escludere la possibilità che le acque meteoriche che ricadono su tale superficie possano entrare in 


contatto con le sostanze pericolose di cui alle tabelle 3/A e 5 dell‟allegato V alla parte terza del 


DLgs 152/2006 e s.m.i. 


 All‟interno di suddette superfici non sono quindi individuabili superfici scolanti così come definite 


dall‟art. 2 lett. f) del Regolamento Regione Liguria n° 4 del 10 luglio 2009, per cui non si ritiene 


necessario adottare alcun provvedimento per la raccolta ed il successivo trattamento delle acque 


di prima pioggia e di lavaggio. 


In caso di sversamenti accidentali sono previste comunque opportune procedure di intervento per 


il contenimento dell‟evento ed i successivi interventi di bonifica. 


 


 


2.3 Potenziale caratterizzazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio 
 


Sulla base di quanto riportato al paragrafo 2.2, all‟interno del sito non sono state individuate 


superfici scolanti, che comportino l‟esigenza di raccolta e trattamento di acque di prima pioggia e 


lavaggio, così come definite dal Regolamento Regione Liguria n° 4 del 10/7/2009. 
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2.4 Volume annuale e origine di approvvigionamento delle acque di lavaggio 
 


Non applicabile. 


 


2.5 Volume annuale presunto delle acque di prima pioggia e di lavaggio da raccogliere ed 
allontanare 


 


Non applicabile. 


 


2.6 Modalità di raccolta, allontanamento, eventuale stoccaggio e trattamento previste 
 


Non applicabile. 


 


2.7 Valutazione dei rendimenti di rimozione degli inquinanti caratteristici conseguibili con la 
tipologia di trattamento adottata 


 


Non applicabile. 


 


2.8 Considerazioni tecniche che hanno portato all’individuazione del recapito prescelto e dei 
sistemi di trattamento adottati 


 


Non applicabile. 


 


2.9 Caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel recapito prescelto 
 


Tutte le acque meteoriche della Centrale recapitano in acque superficiali, come si evince dalla 


planimetria allegata. I pozzetti della rete meteorica, come già detto sono tutti individuati da 


apposita colorazione, e sono stati realizzati per essere facilmente ispezionabili e campionabili 


lungo tutto il loro percorso interno alla Centrale. 


 


2.10 Soluzioni strutturali e/o gestionali che si intendono adottare nelle ulteriori superfici sulle 
quali non vi sia il rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di lavaggio 


 


Le superfici interessate dalla rete di raccolta delle acque meteoriche sono state censite, 


rappresentate nella planimetria allegata e suddivise in alcune macro-categorie, per ognuna delle 


quali vengono descritte nel seguito le modalità gestionali e gli interventi strutturali messi in atto al 


fine di eliminare potenziali rischi di contaminazione. 
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2.10.1 Aree verdi 
 


Le aree verdi presenti nel sito sono per lo più rappresentate dalle colline frangi-vento poste al 


confine sud-ovest dell‟impianto, da alcune aiuole e bordure al confine con la strada di scorrimento 


e dalle aree verdi poste in prossimità della portineria principale e degli edifici adibiti ad uffici. Tali 


aree sono lambite dalla rete di raccolta delle acque meteoriche che recapita direttamente in acque 


superficiali. In considerazione della tipologia delle aree in esame e di quanto espressamente 


riportato alla lettera f) dell‟articolo 2 del Regolamento Regione Liguria n°4 del 10/7/2009, le acque 


meteoriche che interessano tali superfici non necessitano di particolari misure di gestione e di 


controllo. 


 


2.10.2 Tetti e coperture 
 


Le superfici coperte presenti in Centrale ammontano a circa 127.000 m2 e sono per lo più costituite 


dalle coperture degli edifici industriali (sala macchine, caldaie, edifici turbogas, impianti trattamento 


acque, sili stoccaggio materiali), dalle palazzine ad uso uffici e dalle tettoie dei parcheggi dei 


dipendenti. 


La rete di raccolta dei pluviali di tali coperture convoglia le acque meteoriche nella rete fognaria 


meteorica di Centrale che recapita direttamente in acque superficiali. Su tali coperture si esclude la 


presenza di sostanze pericolose, pertanto il rischio di contaminazione delle acque meteoriche è 


stato giudicato non significativo. 


 


2.10.3 Strade 
 


All‟interno del sito sono presenti sistemi di trasferimento di materiali e sostanze che privilegiano 


l‟utilizzo di sistemi idraulici e pneumatici per il convogliamento di combustibili e reagenti di 


esercizio dalle aree di stoccaggio all‟area produttiva, pertanto la presenza di tali sostanze sulla 


viabilità interna è limitata alle fasi di carico e scarico dei materiali da o verso l‟esterno tramite 


autobotti. La Centrale ha adottato specifiche procedure per il controllo delle fasi di carico e scarico 


di materiali e combustibili (AMB06 “Modalità operative per lo scarico dei prodotti chimici” e POA9 


“Gestione del ciclo dei combustibili”) con la finalità di ridurre i rischi di incidenti ambientali. Tali 


procedure prevedono, tra l‟altro, l‟individuazione di percorsi di transito preferenziali che tengono 


conto anche di possibili rischi di interferenza con la rete delle acque meteoriche. 
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La Centrale è inoltre dotata di un impianto di lavaggio degli automezzi che utilizza acqua 


industriale nebulizzata ed è posizionato in prossimità dei sili di stoccaggio delle ceneri e dei gessi. 


L‟area di lavaggio autobotti è interessata dalla rete di raccolta delle acque acide/alcaline, pertanto 


le tutte le acque di lavaggio e dilavamento del piazzale e delle corsia dell‟impianto di lavaggio 


vengono conferite all‟apposito impianto di trattamento a valle della rete acida/alcalina. 


Le strade ed i piazzali sono inoltre oggetto di pulizie periodiche tramite l‟impiego di mezzi 


meccanici secondo un programma che consente di garantire la copertura di tutta la viabilità 


interna. 


 


2.10.4 Parcheggi 
 


Nelle aree adibite a parcheggio delle autovetture aziendali, dei dipendenti e dei terzi, data la natura 


delle attività svolte, si esclude la possibilità di rischi di contaminazione delle acque meteoriche, 


pertanto non sono stati adottati particolari provvedimenti. Si segnala inoltre che l‟area adibita ai 


parcheggi dei dipendenti è quasi integralmente coperta. 


 


2.10.5 Piazzali 
 


Le superficie interne adibite a piazzali si trovano per lo più attorno all‟area produttiva e sono 


interamente pavimentate e servite da apposite reti di raccolta delle acque reflue che afferiscono 


agli idonei di impianti di trattamento, debitamente autorizzati. Pertanto sono escluse dal campo di 


applicazione del Regolamento Regione Liguria n° 4 del 10/7/2009. 


 


2.10.6 Progetto recupero acque meteoriche 
 


La Centrale ha avviato alcuni importanti interventi con l‟obiettivo di ridurre gli emungimenti idrici da 


fonte potabile ed ottemperare alla prescrizione 10b del Provvedimento MATT (oggi MATTM) 


n.10541/VIA/A.0.13.B dell‟8 ottobre 2001 di esclusione dalla Valutazione di Impatto Ambientale 


della trasformazione a ciclo combinato delle sezioni 1 e 2 della Centrale Vado Ligure che 


richiedeva che “il proponente, prima dell’avvio a pieno regime delle nuove sezioni in ciclo 


combinato, dovrà presentare agli uffici competenti della Regione Liguria un progetto finalizzato a 


ridurre, per il funzionamento degli impianti, gli attuali emungimenti di acqua dalle fonti “pozzi” e 


“potabile”, il progetto dovrà inoltre prevedere il riutilizzo delle acque interne trattate e dagli apporti 


degli impianti di dissalazione, nonché apporti e/o forniture aperti ad una rete esterna di acqua 
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industriale estesa al territorio circostante; nel progetto dovranno essere riportati con chiarezza gli 


interventi finalizzati alla riduzione di acqua, i quantitativi di acqua che si prevede di recuperare e/o 


fornire, le opere realizzate a carico del proponente, ed un programma temporale di realizzazione”. 


La suddetta prescrizione era inoltre contemplata al punto 14 del Decreto autorizzativo MAP (oggi 


MSE) n.007/2002. 


In ottemperanza alla suddetta prescrizione ministeriale, Tirreno Power ha predisposto il progetto di 


riduzione degli emungimenti di acqua che è stato presentato ai Ministeri, alla Regione Liguria ed ai 


Comuni di Vado Ligure e Quiliano in data 15 novembre 2007 (prot. 8317). 


In particolare tale progetto prevede che la quasi totalità delle acque raccolte dalla rete delle acque 


oleose e meteoriche venga trattata e recuperata per il successivo riutilizzo come acqua industriale 


all‟interno della Centrale. 


 


2.11 Frequenza e modalità delle operazioni di pulizia e di lavaggio delle superfici scolanti 
 


Non applicabile. 


 


2.12 Procedure adottate per la prevenzione dell’inquinamento delle acque di prima pioggia e di 
lavaggio 


 


Non applicabile. 


 


2.13 Procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di sversamenti accidentali 
 


La Centrale ha adottato opportune procedure per la risposta alle emergenze di natura ambientale, 


tali istruzioni sono contenute nel Piano di Emergenza Interno, trasmesso alle Autorità competenti e 


diffuso al personale. 


Gli obiettivi della suddetta procedura sono: 


 affrontare l‟emergenza fin dal primo insorgere per contenerne gli effetti e riportare rapidamente 
la situazione in condizioni normale di esercizio; 


 pianificare le azioni necessarie per proteggere le persone sia all‟interno che all‟esterno della 
Centrale; 


 prevenire o limitare i danni all‟ambiente ed alle proprietà; 


 isolare e mettere in sicurezza l‟area interessata dall‟incidente; 


 coordinare i servizi di emergenza, la squadra di primo intervento e la Direzione di Centrale. 
 







 PIANO DI PREVENZIONE E DI GESTIONE 
DELLE ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI 


LAVAGGIO 


VL STU ING PRG 002 


Ingegneria Impianti 
Termoelettrici  


Pag 16 of 16 


 


VL STU ING PRG 002   


 


Nelle aree di impianto ove esiste un potenziale il rischio di dispersione di sostanze pericolose sono 


stati collocati opportuni kit antinquinamento, costituiti da cassette di sabbia e/o materiale 


assorbente ignifugo, manicotti, tappi sigilla tombino, ecc. 


È inoltre presente sull‟impianto personale, operante in turno continuo e avvicendato, 


opportunamente addestrato per gli interventi di emergenza. 


 


2.14 Modalità di formazione ed informazione del personale addetto 
 


La Direzione assicura che tutto il personale, interno ed esterno, che opera nel sito di Vado Ligure, 


il cui lavoro possa provocare un significativo impatto sull‟ambiente riceva adeguate informazioni e 


formazione. In particolare, le azioni formative inerenti la gestione delle acque e degli scarichi 


rientrano nel Programma di formazione del Sistema di Gestione Ambientale della Centrale. 


Le attività di informazione mirano a presentare, in maniera ricorrente, l‟impegno ambientale 


dell‟azienda nel sito ed i risultati raggiunti sia al personale non direttamente interessato dalle 


attività regolate dal Sistema di Gestione Ambientale sia al personale di terzi, che operano in 


Centrale. 


Il personale dipendente ha ricevuto idonea formazione sulle procedure interne ed è coinvolto 


periodicamente in incontri di aggiornamento ed informazione. Relativamente all‟aspetto delle 


emergenze, oltre alla formazione in aula, sono eseguite periodiche esercitazioni pratiche. 


Le procedure interne stabiliscono inoltre che tutto il personale di terzi che opera in Centrale si 


attenga alle disposizioni previste dalla Procedura POA8 “Modalità comportamentali per lo 


svolgimento di attività all‟interno della Centrale di Vado Ligure nel rispetto della sicurezza e 


dell‟ambiente”. Allo scopo copia di tale procedura viene distribuita a tutte le imprese che operano 


nel sito. La Direzione organizza inoltre incontri periodici di formazione con i Rappresentanti dei 


Fornitori (Capi cantiere) che operano in Centrale e dispone verifiche a sorpresa e programmate 


presso le aree di cantiere dei Fornitori stessi, al fine di verificare l‟efficacia delle azioni di 


formazione ed informazione ricorrenti. 


 


3 Allegati 
 


- Allegato 1 – Planimetria generale con indicazione delle superfici scolanti e delle ulteriori 


superfici sulle quali non vi è il rischio di contaminazione delle acque di prima pioggia e di 


lavaggio. 


 








Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P1 RUMORE RESIDUO


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


08.15‚22.00 del 17/05/2010


06.00‚12.00 del 18/05/2010


Scheda B1


22.00‚06.00 del 17-18/05/2010


Cursore: (A)  Leq=58.9 dB  LFmax=87.2 dB  LFmin=43.6 dB


ANDAMENTO DIURNO RESIDUO 17 MAGGIO in Calcoli
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P1 RUMORE AMBIENTALE


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


22.00‚06.00 del 19-20/05/2010


09.45‚22.00 del 19/05/2010


06.00‚12.00 del 20/05/2010


Scheda B2
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P5 RUMORE RESIDUO


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


22.00‚06.00 del 17-18/05/2010


08.35‚22.00 del 17/05/2010


06.00‚12.00 del 18/05/2010


Scheda B3


Cursore: 17/05/2010 08:35:55 - 08:36:00  LAeq=64.9 dB  LAFmin=60.1 dB  LAF90=60.9 dB


=ModUno001 in Calcoli
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P5 RUMORE AMBIENTALE


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


09.45‚22.00 del 19/05/2010


06.00‚12.00 del 20/05/2010


Scheda B4


22.00‚06.00 del 19-20/05/2010


Cursore: 19/05/2010 09:48:18 - 09:48:20  LAeq=58.8 dB  LAFmin=57.8 dB  LAF90=58.3 dB


=ModUno005 in Calcoli
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P6 RUMORE RESIDUO


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


08.15‚22.00 del 17/05/2010


06.00‚12.00 del 18/05/2010


Scheda B5


22.00‚06.00 del 17-18/05/2010
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P6 RUMORE AMBIENTALE


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


22.00‚06.00 del 19-20/05/2010
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06.00‚12.00 del 20/05/2010


Scheda B6
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Allegata alla relazione M1.10.REL.02/38695


RILIEVI FONOMETRICI PRESSO I PUNTI DI MISURA AMBIENTALI - ANDAMENTI TEMPORALI DEI LIVELLI SONORI E SPETTRI IN TERZI D'OTTAVA


Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P8 RUMORE RESIDUO


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO


PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO


08.05‚22.00 del 17/05/2010


06.00‚12.00 del 18/05/2010


Scheda B7


22.00‚06.00 del 17-18/05/2010


Cursore: 17/05/2010 08:05:26 - 08:05:30  LAeq=55.2 dB  LAFmin=53.9 dB  LAF90=54.3 dB
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Centrale Termoelettrica TIRRENO POWER S.p.A. di Vado Ligure (SV)


Punto di misura: P9 RUMORE RESIDUO


PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO
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1. PREMESSA 
 


• Richiedente ANSALDO ENERGIA S.p.A. 
 


• Sito di prova Area circostante la centrale termoelettrica TIRRENO POWER 
S.p.A. di Vado Ligure - Quiliano (SV)  
 


• Data di esecuzione dei 
rilievi fonometrici 


09 -12 MARZO 2009 
 
 


• Scopo dei rilievi 
 


Caratterizzazione del clima acustico ambientale e verifica del 
rispetto dei limiti di cui al d.P.C.M. 14/11/1997. 
 


• Condizioni di 
funzionamento 


 


• Sezioni termoelettriche n° 3 e 4 attive e n° 5 inattiva; 
• Sezioni termoelettriche n° 3, 4  e 5 attive. 


 
 
 
2.  RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
• Normativa nazionale 


 
– d.P.C.M. 01/03/1991 (G.U. 08/03/1991): “Limiti massimi di esposizione al 


rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”; 
– Legge Quadro n° 447 del 26/10/1995 (G.U. 30/10/1995): “Legge quadro 


sull’inquinamento acustico”; 
– d.M. Ambiente 11/12/1996 (G.U. 04/03/1997): “Applicazione del criterio 


differenziale per impianti a ciclo produttivo continuo”; 
– d.P.C.M. 14/11/1997 (G.U 01/12/1997): “Determinazione dei valori limite delle 


sorgenti sonore”; 
– d.M. Ambiente 16/03/1998 (G.U. 01/04/1998): “Tecniche di rilevamento e di 


misurazione dell’inquinamento acustico”; 
– d.P.R. n° 459 del 18/11/1998 (G.U. 04/01/1999): “Regolamento recante 


norme di esecuzione dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in 
materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario”; 


– d.P.R. n° 142 del 30/03/2004 (G.U. 01/06/2004): “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal 
traffico veicolare”, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 
447”; 


– Circolare Ministeriale del 06/09/2004 (G.U. 15/09/2004): “Interpretazione in 
materia di inquinamento acustico: criterio differenziale e applicabilità dei 
valori limite differenziali”. 


 
 
• Normativa regionale: Regione Liguria 


 
– Legge Regionale n° 12 del 20/03/1998 
 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 
– Deliberazione della Giunta Regionale del 23/12/1999 n° 1585 
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 “Definizione dei criteri per la classificazione acustica e per la predisposizione 
ed adozione dei piani comunali di risanamento acustico”. 


 
• Normativa UNI 


 
– Norma UNI 9884 (Luglio 1997): “Caratterizzazione acustica del territorio 


mediante la descrizione del rumore ambientale”; 
– Norma UNI 10855 (Dicembre 1999): “Misura e valutazione del contributo 


acustico di singole sorgenti”; 
– Norma UNI 11143-1 (Marzo 2005): “Metodo per la stima dell’impatto e del 


clima acustico per tipologia di sorgenti – Parte 1: generalità”. 
 
 
 
3. STRUMENTAZIONE IMPIEGATA 
 


Strumento Marca Modello Classe Matricola 


Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2473168 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2458602 
Fonometro BRÜEL & KJÆR 2250 I 2507265 
Microfono BRUEL & KJÆR 4189 I 2542933 
Calibratore BRUEL & KJÆR 4231 I 2594810 


Prima e dopo ogni serie di rilievi la strumentazione è stata calibrata. 
 
Gli attestati di taratura degli strumenti fonometrici sono riportati in Allegato E. 


 
 


 
4. METODOLOGIA DI MISURA 
 


• Numero postazioni        
esaminate 


11 punti di misura 


• Altezza microfono rispetto 
al piano di campagna 


4 m circa 


• Tempo di riferimento diurno Ore 06 – 22 
 


• Tempo di osservazione dalle ore 13.15 alle ore 16.10 del 
09/03/09; 
dalle ore 09.20 alle ore 12.35 dell’ 
11/03/09. 


• Tempo di misura 15 minuti per ogni singola misura in 
ciascun punto 


• Tempo di riferimento 
notturno 


Ore 22 – 06 


• Tempo di osservazione dalle ore 23.15 del 09/03/09 alle ore 
02.20 del 10/03/09; 
dalle ore 22.50 dell’11/03/09 alle ore 
01.35 del 12/03/09. 


Rilievi fonometrici 
“con tecnica di 
campionamento” 
 
cfr. d.M. 16/03/1998 
Allegato B, punto 1, lettera 
b). 


• Tempo di misura 15 minuti per ogni singola misura in 
ciascun punto 
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• Precipitazioni Assenti 


• Velocità del vento Generalmente < 5 m/s 
Presso alcune postazioni, si sono 
verificate raffiche di vento > 5 m/s. 


Condizioni 
meteoclimatiche 
 
cfr. d.M. 16/03/1998 
Allegato B, punto 7. 


• Temperatura dell’aria Periodo diurno compresa tra 15 e 20 
°C 
Periodo notturno compresa tra 5 e 
10°C 


Nel corso dei rilievi si è fatto uso di protezione antivento.  


 
 
 
5. INCERTEZZA DELLA MISURA 
 


L’incertezza globale sulla valutazione del livello sonoro equivalente è dovuta all’incertezza 
strumentale e all’incertezza casuale nell’effettuazione della misura stessa. 


Trascurando gli effetti di casualità (associati alla variabilità delle emissioni sonore e delle 
condizioni ambientali) l’incertezza di ogni misura, riferita alle specifiche condizioni in cui essa è 
stata effettuata e indicata nella presente relazione, risulta di circa 1,0 dB. 


 
 
 


6. DESCRIZIONE DEL TERRITORIO, DELLE SORGENTI SONORE, DEI PUNTI DI MISURA 
 


• Descrizione del territorio  L’area oggetto delle misure si sviluppa attorno alla centrale 
termoelettrica Tirreno Power, che sorge parte nel Comune di Vado 
Ligure e parte nel Comune di Quiliano (SV). 
Il territorio circostante la centrale è densamente urbanizzato, con 
presenza di numerose infrastrutture viarie (autostrada, strada di 
scorrimento, ferrovia). 


• Descrizione delle sorgenti 
sonore 


 


Le principali sorgenti di rumore nella zona sono: 
1) La centrale termoelettrica Tirreno Power i cui carichi di 


produzione durante i rilievi fonometrici sono indicati in Allegato 
D; 


2) il traffico veicolare lungo le vie adiacenti alle postazioni di rilievo 
fonometrico, 


3) l’attività antropica (principalmente in periodo diurno); 
4) il traffico lungo l’autostrada A10; 
5) il traffico lungo la superstrada vicino al quartiere Griffi; 
6) il transito di treni lungo la linea ferroviaria Ventimiglia-Genova; 
7) il trasformatore della sottostazione elettrica di altra società 


adiacente alla proprietà Tirreno Power; 
8)   il cantiere nei pressi del piazzale Autogrill lungo autostrada A10. 


Punto di 
misura 


Descrizione 


P1 Casa di riposo - Parcheggio lato ingresso  


• Descrizione dei punti di misura 
 


P2 Via Italia -  su marciapiede in corrispondenza 
ingresso “Gemmelegno” 
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P3 Via Piemonte, tra i n° civici 22 e 32 -  area 
parcheggio 


P4 Via Piemonte, a lato del  n° civico 9 
P5 Via Sardegna, a lato del  n° civico 2 


P6 Via G. Ferraris - in corrispondenza cortile tra i  n° 
civici 149 e 151 


P7 Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano - di fronte a 
locale quadri elettrici 


P8 Via Cosciari angolo Via Pertusina - in 
corrispondenza portone in ferro 


P9 Al fondo di Via A. Grandi - in corrispondenza angolo 
parcheggio  


P10 Via A. Grandi, n° civico 7 - in corrispondenza angolo 
parcheggio  


P11 Gruppo di abitazioni su collina oltre autostrada - al 
limite dell’area parcheggio 


La Tavola 01 in Allegato A evidenzia la collocazione dei punti di 
misura. 
Le Schede 1÷6 in Allegato B forniscono la documentazione 
fotografica inerente le postazioni di rilievo. 


 
 
 
7. ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
 


I Comuni di Vado Ligure e Quiliano risultano dotati dei Piani di Zonizzazione Acustica 
Comunale, pertanto l’area oggetto dei rilievi risulta classificata secondo quanto stabilito dal 
d.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.  


Considerando che tutti i punti di misura indagati appartengono alla Classe acustica IV, la 
successiva tabella indica i limiti normativi, desunti dal d.P.C.M. 14/11/1997, riferiti a tale classe. 


Tabella 01 – Limiti normativi della Classe IV 
 


Valore limite 
di immissione 


assoluto 
diurno [dB(A)] 


Valore limite di 
immissione 


assoluto 
notturno [dB(A)] 


Valore limite 
di emissione


diurno 
[dB(A)] 


Valore limite 
di emissione 


notturno 
[dB(A)] 


Valore di 
qualità 
diurno 
[dB(A)] 


Valore di 
qualità 


notturno 
[dB(A)] 


Applicazione 
del criterio 


differenziale 
(*) 


65 55 60 50 62 52 Sì 


 
(*) Il criterio differenziale si applica all’interno degli ambienti abitativi situati sul territorio, per classi acustiche 
diverse dalla VI “Esclusivamente industriali”. 
 
 
8. CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO DELLA CENTRALE 
 
 Le condizioni di funzionamento ed i carichi generati dalla centrale termoelettrica durante i 
rilievi fonometrici sono di seguito riassunti. 
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09/03/2009 09-10/03/2009 11/03/2009 11-12/03/2009 Sezione 
termoelettrica Periodo MW/h Periodo MW/h Periodo MW/h Periodo MW/h


 VL3 13.00÷16.30 ~320 23.00÷02.30 ~275 08.30÷13.00 ~325 22.30÷02.00 ~260 


 VL4 13.00÷16.30 ~330 23.00÷02.30 ~265 08.30÷13.00 ~330 22.30÷02.00 ~245 


VL51 13.00÷16.30 0 23.00÷02.30 0 08.30÷13.00 ~250 22.30÷02.00 ~155 


VL52 13.00÷16.30 0 23.00÷02.30 0 08.30÷13.00 ~250 22.30÷02.00 ~155 


VL50 13.00÷16.30 0 23.00÷02.30 0 08.30÷13.00 ~230 22.30÷02.00 ~180 
 
 
 
9. RISULTATI DELLE MISURE 
 


Le misure sono state analizzate determinando 
- l’andamento del livello sonoro ponderato A nel periodo di misura; 
- il livello equivalente di pressione sonora con ponderazione “A” e senza ponderazione 


(“Lin”); 
- lo spettro lineare per bande di terzi d’ottava. 
 


Gli elaborati di misura sono riportati nell’Allegato C. 
 
Nelle tabelle seguenti sono evidenziati i risultati delle misurazioni indicando: 


- il punto di misura e la sua descrizione; 
- la data e l’ora di inizio del rilievo; 
- le osservazioni circa il rumore ambientale; 
- il livello sonoro equivalente espresso in dB(A); 
- il livello sonoro equivalente, arrotondato a 0,5 dB (indicato con Leq*), secondo quanto 


specificato nel decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/98, Allegato B, punto 3; 
- il livello sonoro statistico L90, espresso in dB(A), ovvero il valore di livello sonoro superato 


per il 90% del tempo di misura. Tale livello quantifica l’entità di un rumore continuo (quale 
per esempio quello dovuto ad un impianto industriale) differenziandolo dai contributi sonori 
caratterizzati da variabilità (quali ad esempio quelli dovuti a traffico veicolare e transiti di 
treni); 


- il riferimento all’elaborato di misura. 
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Tabella 02 - Rilievo fonometrico nel periodo di riferimento diurno 
TURBOGAS INATTIVO 


 
Punto 


di 
misura 


Descrizione 
del punto Data 


Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P1 
Casa di riposo. 
Parcheggio lato 


ingresso. 
09/03/09 13.25 


 Transiti veicolari su 
attigua Via Italia; 


 Traffico in lontananza  
(superstrada e 
autostrada); 


 Rumore antropico. 


57,7 57,5 50,5 057/35838 


P2 


Via Italia, su 
marciapiede in 
corrispondenza 


ingresso 
“Gemmelegno”. 


09/03/09 13.16 


 Transiti veicolari su 
attigua Via Italia; 


 Transiti veicolari 
su  superstrada; 


 Colpi in lontananza. 


57,6 57,5 49,4 058/35838 


P3 


Via Piemonte, 
tra i n° civici 22 e 


32, area 
parcheggio auto. 


09/03/09 14.04 


 Traffico scarso in 
lontananza; 


 Rumore antropico; 
 Volatili; 


 Rumore da auto in 
manovra nel cortile. 


57,8 58,0 50,8 059/35838


P4 
Via Piemonte a 
lato del n° civico 


9. 
09/03/09 13.43 


 Transiti veicolari su 
attigua Via Piemonte; 
 Transiti veicolari 
su  superstrada; 


 Rumore antropico. 


57,3 57,5 52,3 060/35838


P5 
Via Sardegna, a 
lato del n° civico 


2. 
09/03/09 13.45 


 Traffico scarso su via 
Sardegna; 


 Fruscio vegetazione; 
 Auto in sosta con 


motore acceso; 
 Rumore antropico. 


60,0 60,0 51,0 061/35838


P6 


Via G.Ferraris, in 
corrispondenza 
cortile tra i n° 


civici 149 e 151 


09/03/09 14.03 
 Transiti veicolari su 
attigua Via G.Ferraris; 


 Rumore antropico. 
60,9 61,0 51,9 


 
 


062/35838


P7 


Parcheggio 
stazione 


ferroviaria 
Quiliano 


09/03/09 15.51 
 Traffico in lontananza; 
 Fruscio vegetazione; 


 Volatili. 
53,6 53,5 49,4  


063/35838


P8 


Via Cosciari 
angolo Via 


Pertusina, in 
corrispondenza 
portone in ferro 


09/03/09 14.28 


 Traffico in lontananza; 
 Alcuni transiti veicolari 


su Via Cosciari; 
 Fruscio vegetazione; 


 Passaggio di un  
aereo; 


 Martello pneumatico. 


64,9 65,0 49,1 064/35838


P9 


Al fondo di Via 
A.Grandi, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


09/03/09 14.47 


 Traffico discreto in 
lontananza; 


 Abbaiare di cani in 
lontananza; 


 Fruscio vegetazione; 
 Suono di campane. 


53,2 53,0 48,1 065/35838
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Punto 
di 


misura 
Descrizione 


del punto Data 
Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P10 


Via A.Grandi, n° 
civico 7, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


09/03/09 15.03 


 Traffico discreto in 
lontananza; 


 Fruscio vegetazione; 
 Passaggio di un 


motorino; 
 Passaggio di un treno. 


54,3 54,5 46,6 066/35838


P11 


Gruppo di 
abitazioni su 
collina oltre 


autostrada, al 
limite dell’area 


parcheggio. 


09/03/09 15.28 


 Traffico discreto su   
autostrada; 


 Passaggio di un 
elicottero; 


 Passaggio di un aereo;
 Volatili; 


 Transiti veicolari ; 
 Rumore da motosega 


in lontananza. 


53,2 53,0 46,9 067/35838


 


Tabella 03 - Rilievi fonometrici nel periodo di riferimento notturno 
TURBOGAS INATTIVO 


 
Punto 


di 
misura 


Descrizione 
del punto Data 


Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P1 
Casa di riposo. 
Parcheggio lato 


ingresso. 
10/03/09 01.43 


 Fruscio vegetazione; 
 Traffico in lontananza  


(superstrada e 
autostrada). 


46,3 46,5 43,9 068/35838 


P2 


Via Italia, su 
marciapiede in 
corrispondenza 


ingresso 
“Gemmelegno”. 


10/03/09 00.50 


 Alcuni transiti veicolari 
su attigua Via Italia; 


 Traffico in lontananza 
(su superstrada); 


 Passaggio di uno 
scooter su Via Italia. 


50,1 50,0 46,2 069/35838 


P3 


Via Piemonte, 
tra i n° civici 22 e 


32, area 
parcheggio auto. 


10/03/09 02.01  Traffico in lontananza. 48,1 48,0 45,7 070/35838


P4 
Via Piemonte a 
lato del n° civico 


9. 
10/03/09 00.29  Traffico discreto su 


superstrada. 49,5 49,5 43,7 071/35838


P5 
Via Sardegna, a 
lato del n° civico 


2. 
10/03/09 01.41  Traffico scarso in 


lontananza. 51,9 52,0 49,9 072/35838


P6 


Via G.Ferraris, in 
corrispondenza 
cortile tra i n° 


civici 149 e 151 


10/03/09 00.09 


 Alcuni transiti veicolari 
su Via G.Ferraris; 


 Passaggio di uno 
scooter. 


55,3 55,5 43,2 073/35838


P7 


Parcheggio 
stazione 


ferroviaria 
Quiliano 


09/03/09 23.15  Traffico su autostrada; 
 Gracidio rane. 49,6 49,5 47,6 074/35838
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Punto 
di 


misura 
Descrizione 


del punto Data 
Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P8 


Via Cosciari 
angolo Via 


Pertusina, in 
corrispondenza 
portone in ferro 


10/03/09 00.07 


 Traffico in lontananza 
(autostrada); 


 Effetto corona line 
elettriche; 


 Passaggio di un’auto 
su strada attigua. 


49,8 50,0 45,2 075/35838


P9 


Al fondo di Via 
A.Grandi, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


10/03/09 00.27 


 Traffico scarso su 
autostrada (in 
lontananza). 


 


45,3 45,5 43,0 076/35838


P10 


Via A.Grandi, n° 
civico 7, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


10/03/09 00.46 


 Traffico scarso in 
lontananza; 


 Abbaiare di cani in 
lontananza. 


43,6 43,5 40,6 077/35838


P11 


Gruppo di 
abitazioni su 
collina oltre 


autostrada, al 
limite dell’area 


parcheggio. 


10/03/09 01.15 


 Traffico scarso in 
lontananza; 


 Effetto corona linee 
elettriche. 


45,6 45,5 42,4 078/35838


 


Tabella 04 - Rilievo fonometrico nel periodo di riferimento diurno 
TURBOGAS ATTIVO 


 
Punto 


di 
misura 


Descrizione 
del punto Data 


Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P1 
Casa di riposo. 
Parcheggio lato 


ingresso. 
11/03/09 9.23 


 Traffico discreto su Via 
Italia; 


 Rumore antropico; 
 Volatili. 


59,1 59,0 52,0 079/35838 


P2 


Via Italia, su 
marciapiede in 
corrispondenza 


ingresso 
“Gemmelegno”. 


11/03/09 9.22 


 Transiti veicolari su Via 
Italia; 


 Traffico intenso su 
superstrada; 


 Rumore da campanello 
ingresso negozio; 


 Transito di uno scooter 
su Via Italia; 


 Auto in manovra nel 
parcheggio 


soprastante; 
 Camion in manovra nel 


parcheggio 
soprastante. 


64,9 65,0 52,9 080/35838 
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Punto 
di 


misura 
Descrizione 


del punto Data 
Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P3 


Via Piemonte, 
tra i n° civici 22 e 


32, area 
parcheggio auto. 


11/03/09 10.07 


 Traffico intenso su 
superstrada; 


 Rumore da cantiere 
nel giardino 


condominiale; 
 Transito auto nel 


parcheggio 
condominiale; 


 Rumore antropico; 
 Passaggio elicottero; 


 Traffico intenso su Via 
Sardegna. 


63,1 63,0 54,8 081/35838


P4 
Via Piemonte a 
lato del n° civico 


9. 


 
11/03/09 


 
9.42 


 Rumore antropico; 
 Transiti veicolari  su 


Via Piemonte; 
 Traffico intenso su 


superstrada; 
 Transito auto nel 


parcheggio 
condominiale; 


 Camion in sosta con 
motore acceso. 


60,4 60,5 56,1 082/35838 


P5 
Via Sardegna, a 
lato del n° civico 


2. 
11/03/09 9.43 


 Traffico discreto su Via 
Sardegna; 


 Volatili; 
 Lavaggio acqua ad alta 


pressione (Impresa 
SAT). 


61,1 61,0 53,6 083/35838


P6 


Via G.Ferraris, in 
corrispondenza 
cortile tra i n° 


civici 149 e 151 


11/03/09 10.13 
 Traffico discreto su Via 


Sardegna. 
 


64,1 64,0 56,4 084/35838 


P7 


Parcheggio 
stazione 


ferroviaria 
Quiliano 


11/03/09 11.44 


 Rumore da cantiere in  
lontanza (colpi); 


 Transito di due treni 
presso stazione; 


 Volatili; 
 Transiti veicolari su 


superstrada. 


64,3 64,5 50,9 085/35838 


P8 


Via Cosciari 
angolo Via 


Pertusina, in 
corrispondenza 
portone in ferro 


11/03/09 10.37 


 Rumore da centrale     
(trasformatore e sfiati   
vapore da condotto 


camino); 
 Volatili; 


 Passaggio di un treno; 
 Abbaiare di cani. 


66,3 66,5 52,3 086/35838 


P9 


Al fondo di Via 
A.Grandi, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


11/03/09 10.57 


 Rumore da centrale 
(Sfiati condotto 


camino); 
 Abbaiare di cani; 


 Volatili; 
 Passaggi di due treni; 


 Rumore antropico; 
 Auto in manovra nel 


parcheggio. 


70,8 71,0 52,0 087/35838 
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Punto 
di 


misura 
Descrizione 


del punto Data 
Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P10 


Via A.Grandi, n° 
civico 7, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


11/03/09 12.18 


 Volatili; 
 Rumore antropico; 


 Passaggio di un treno; 
 Auto in manovra; 


 Due passaggi moto su 
strada. 


60,4 60,5 50,1 088/35838 


P11 


Gruppo di 
abitazioni su 
collina oltre 


autostrada, al 
limite dell’area 


parcheggio. 


11/03/09 11.55 


 Effetto corona linee 
elettriche; 


 Traffico elevato su 
autostrada; 
 Volatili. 


52,7 52,5 49,6 089/35838 


Tabella 05: Rilievi fonometrici nel periodo di riferimento notturno 
TURBOGAS ATTIVO 


 
Punto 


di 
misura 


Descrizione 
del punto Data 


Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P1 
Casa di riposo. 
Parcheggio lato 


ingresso. 
11/03/09 01.16 


 Alcuni transiti auto su 
Via Italia; 
 Grilli; 


 Alcuni transiti auto su 
superstrada. 


47,8 48,0 45,0 090/35838 


P2 


Via Italia, su 
marciapiede in 
corrispondenza 


ingresso 
“Gemmelegno”. 


12/03/09 00.56 


 Alcuni transiti auto su 
Via Italia; 


 Alcuni transiti auto su 
superstrada; 


 Fruscio vegetazione. 


48,6 48,5 45,9 091/35838 


P3 


Via Piemonte, 
tra i n° civici 22 e 


32, area 
parcheggio auto. 


12/03/09 01.39  Alcuni transiti auto in 
lontananza. 49,4 49,5 47,4 092/35838


P4 
Via Piemonte a 
lato del n° civico 


9. 
12/03/09 00.35 


 Traffico scarso su 
superstrada; 


 Alcuni transiti veicolari 
su Via Piemonte; 


 Fruscio vegetazione; 
 Transito scooter su Via 


Piemonte. 


49,6 49,5 45,3 093/35838 


P5 
Via Sardegna, a 
lato del n° civico 


2. 
12/03/09 01.20 


 Traffico in lontananza; 
 Alcuni transiti auto su 


Via Sardegna. 
51,8 52,0 50,2 094/35838


P6 


Via G.Ferraris, in 
corrispondenza 
cortile tra i n° 


civici 149 e 151 


12/03/09 00.13 


 Traffico discreto su Via 
Sardegna; 


 Fruscio vegetazione; 
 Transito aereo. 


53,6 53,5 43,5 095/35838 


P7 


Parcheggio 
stazione 


ferroviaria 
Quiliano 


11/03/09 22.54 
 Traffico in lontananza; 


 Rane; 
 Passaggio di due treni.


68,9 69,0 46,1 096/35838 
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Punto 
di 


misura 
Descrizione 


del punto Data 
Ora 
di 


inizio
Osservazioni circa il 
rumore ambientale 


Leq 
[dB(A)]


Leq* 
[dB(A)] 


L90 
[dB(A)]


N°  
elaborato


P8 


Via Cosciari 
angolo Via 


Pertusina, in 
corrispondenza 
portone in ferro 


11/03/09 23.45 


 Traffico scarso in 
lontananza; 


 Passaggio di un auto 
su strada attigua. 


49,5 49,5 45,4 097/35838 


P9 


Al fondo di Via 
A.Grandi, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


12/03/09 00.06 


 Fruscio vegetazione; 
 Traffico in lontananza; 


 Passaggio di un  
elicottero; 


 Auto in manovra nelle 
vicinanze. 


47,9 48,0 43,3 098/35838 


P10 


Via A.Grandi, n° 
civico 7, in 


corrispondenza 
angolo 


parcheggio 


 
12/03/09 


 
00.29 


 Rumore antropico; 
 Auto in manovra nelle 


vicinanze; 
 Passaggio di un treno; 
 Traffico in lontananza. 


51,7 51,5 42,8 099/35838 


P11 


Gruppo di 
abitazioni su 
collina oltre 


autostrada, al 
limite dell’area 


parcheggio. 


12/03/09 00.58 


 Traffico scarso su 
autostrada; 


 Fruscio vegetazione; 
 Passaggio di un treno. 


49,5 49,5 44,6 100/35838 


 
 


Analizzando i rilievi secondo quanto indicato dal d.M. 16/03/1998 - Allegato B – punti 9,10,11 
e 12 non sono state riscontrate componenti tonali né impulsive. 
 
 
 
10. VALUTAZIONI SULLE MISURE 
 


Verranno nel seguito analizzati i risultati dei rilievi condotti nella zona di indagine 
fonometrica, con riferimento ai limiti legislativi applicabili nella zona in esame. Trattandosi di rilievi 
di clima acustico ambientale i dati rilevati verranno confrontati con i limiti assoluti di immissione 
associati al territorio a cui ogni postazione di rilievo appartiene (così come disposto dalle 
zonizzazioni acustiche vigenti), differenziando i periodi di riferimento (diurno e notturno).  


Pur considerando il livello equivalente di pressione sonora come il parametro che 
rappresenta il rumore ambientale presente sul territorio, si osserva che, essendo molte delle 
postazioni di misura prossime a strade, autostrada e ferrovia, risultano molto influenzate dai 
contributi sonori associati al transito degli autoveicoli e dei treni che vanno ad inserirsi sul rumore 
continuo nel quale è compreso quello della centrale; pertanto, ove necessario, si preciserà se gli 
eventuali superamenti possono essere dovuti a contributi di traffico veicolare o ferroviario. Infatti, 
qualora i punti di misura ricadano nelle fasce di pertinenza stradali o ferroviarie, occorre 
considerare l’assetto normativo contemplato da specifici decreti: d.P.R. n° 459/1998 “Regolamento 
recante norme di esecuzione dell’art. 11 della Legge 26/10/1995, n° 447, in materia di 
inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario” e d.P.R. n° 142/2004 “Disposizioni per il 
contenimento dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n° 447”. 
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Si sottolinea che le valutazioni qui espresse sono strettamente riferite alle condizioni di 
misura.  
 
 


10.1 Limiti assoluti di immissione 
 


Le osservazioni che si esprimono nella colonna “Risultato del confronto” (tabella seguente) si 
basano sui valori assunti dal livello equivalente del rumore ambientale (Leq*) che quantifica il 
livello sonoro determinato da tutte le sorgenti presenti sul territorio oggetto di indagine. 


Tabella 06 - Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione diurni - TURBOGAS INATTIVO 
Punto 


di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 57,5 65,0 Rispetto del limite 


P2 IV 57,5 65,0 Rispetto del limite 


P3 IV 58,0 65,0 Rispetto del limite 


P4 IV 57,5 65,0 Rispetto del limite 


P5 IV 60,0 65,0 Rispetto del limite 


P6 IV 61,0 65,0 Rispetto del limite 


P7 IV 53,5 65,0 Rispetto del limite 


P8 IV 65,0 65,0 Rispetto del limite 


P9 IV 53,0 65,0 Rispetto del limite 


P10 IV 54,5 65,0 Rispetto del limite 


P11 IV 53,0 65,0 Rispetto del limite 


 


Tabella 07 - Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione notturni - TURBOGAS INATTIVO 
Punto 


di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 46,5 55,0 
Rispetto del limite 


P2 IV 50,0 55,0 Rispetto del limite 


P3 IV 48,0 55,0 Rispetto del limite 


P4 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 
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Punto 
di 


misura 
Classe 


acustica 
Leq* 


[dB(A)] 
Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P5 IV 52,0 55,0 Rispetto del limite 


55,5 55,0 
Lieve superamento del limite causato dai 
transiti veicolari e dal passaggio di uno 
scooter molto rumoroso su Via G.Ferraris.  P6 IV 


43,2* 55,0 
Considerando il livello statistico L90 pari a 43,2 
dB(A), si ha un ampio rispetto del limite. 


P7 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 


P8 IV 50,0 55,0 Rispetto del limite 


P9 IV 45,5 55,0 Rispetto del limite 


P10 IV 43,5 55,0 Rispetto del limite 


P11 IV 45,5 55,0 Rispetto del limite 


 (*) livello sonoro statistico L90 


 


Tabella 08 - Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione diurni - TURBOGAS ATTIVO 
Punto 


di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 59,0 65,0 Rispetto del limite 


P2 IV 65,0 65,0 Rispetto del limite 


P3 IV 63,0 65,0 Rispetto del limite 


P4 IV 60,5 65,0 Rispetto del limite 


P5 IV 61,0 65,0 Rispetto del limite 


P6 IV 64,0 65,0 Rispetto del limite 


P7 IV 64,5 65,0 Rispetto del limite 


66,5 65,0 Superamento del limite.  


P8 IV 
53,9 65,0 


Eliminando il passaggio treno occorso durante 
il rilievo si raggiunge un Leq* pari a 53,9 
dB(A), che rispetta il limite. 


71,0 65,0 Superamento del limite.  


P9 IV 
61,7 65,0 


Eliminando i passaggi dei treni e l’abbaiare 
dei cani occorsi durante i rilievi si raggiunge 
un Leq* pari a 61,7 dB(A), il quale rispetta il 
limite. 
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Punto 
di 


misura 
Classe 


acustica 
Leq* 


[dB(A)] 
Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P10 IV 60,5 65,0  
Rispetto del limite 


P11 IV 52,5 65,0 Rispetto del limite 


 


Tabella 09 - Confronto dei rilievi con i limiti assoluti di immissione notturni - TURBOGAS ATTIVO 
Punto 


di 
misura 


Classe 
acustica 


Leq* 
[dB(A)] 


Limiti assoluti 
di immissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 48,0 55,0 Rispetto del limite 


P2 IV 48,5 55,0 Rispetto del limite 


P3 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 


P4 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 


P5 IV 52,0 55,0 Rispetto del limite 


P6 IV 53,5 55,0 Rispetto del limite 


69,0 55,0 Superamento del limite.  
P7 IV 


49,4 55,0 
Eliminando i passaggi treno occorsi durante 
il rilievi si raggiunge un Leq* pari a 49,4 
dB(A), che rispetta il limite. 


P8 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 


P9 IV 48,0 55,0 Rispetto del limite 


P10 IV 51,5 55,0 Rispetto del limite 


P11 IV 49,5 55,0 Rispetto del limite 


 
 


10.2 Limiti di emissione 
 


Le osservazioni che si esprimono nella colonna “Risultato del confronto” (tabella seguente) si 
basano sui valori assunti dal livello sonoro statistico L90 per limitare l’influenza sui risultati di 
eventuali apporti di rumorosità esterni, non connessi al funzionamento della centrale. 


Per completezza la valutazione sarà effettuata con riferimento alle due condizioni di 
funzionamento rilevate (rispettivamente senza e con TURBOGAS). 
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Tabella 10 – Confronto dei rilievi con i limiti di emissione diurni - TURBOGAS INATTIVO 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 50,5 60 Rispetto del limite 


P2 IV 49,4 60 Rispetto del limite 


P3 IV 50,8 60 Rispetto del limite 


P4 IV 52,3 60 Rispetto del limite 


P5 IV 51,0 60 Rispetto del limite 


P6 IV 51,9 60 Rispetto del limite 


P7 IV 49,4 60 Rispetto del limite 


P8 IV 49,1 60 Rispetto del limite 


P9 IV 48,1 60 Rispetto del limite 


P10 IV 46,6 60 Rispetto del limite 


P11 IV 46,9 60 Rispetto del limite 
 


Tabella 11 – Confronto dei rilievi con i limiti di emissione notturni - TURBOGAS INATTIVO 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 43,9 50 Rispetto del limite 


P2 IV 46,2 50 Rispetto del limite. 


P3 IV 45,7 50 Rispetto del limite 


P4 IV 43,7 50 Rispetto del limite 


P5 IV 49,9 50 Rispetto del limite 


P6 IV 43,2 50 Rispetto del limite 


P7 IV 47,6 50 Rispetto del limite 


P8 IV 45,2 50 Rispetto del limite 


P9 IV 43,0 50 Rispetto del limite 


P10 IV 40,6 50 Rispetto del limite 


P11 IV 42,4 50 Rispetto del limite 
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Tabella 12 - Confronto con i limiti assoluti di emissione diurni – TURBOGAS ATTIVO 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 52,0 60 
Rispetto del limite 


P2 IV 52,9 60 Rispetto del limite 


P3 IV 54,8 60 Rispetto del limite 


P4 IV 56,1 60 Rispetto del limite 


P5 IV 53,6 60 Rispetto del limite 


P6 IV 56,4 60 Rispetto del limite 


P7 IV 50,9 60 Rispetto del limite 


P8 IV 52,3 60 Rispetto del limite 


P9 IV 52,0 60 Rispetto del limite 


P10 IV 50,1 60 Rispetto del limite 


P11 IV 49,6 60 Rispetto del limite 


 


Tabella 13 - Confronto con i limiti assoluti di emissione notturni - TURBOGAS ATTIVO 


Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P1 IV 45,0 50 Rispetto del limite 


P2 IV 45,9 50 Rispetto del limite 


P3 IV 47,4 50 Rispetto del limite 


P4 IV 45,3 50 Rispetto del limite 


P5 IV 50,2 50 Sostanziale rispetto del limite 


P6 IV 43,5 50 Rispetto del limite 


P7 IV 46,1 50 Rispetto del limite 


P8 IV 45,4 50 Rispetto del limite 
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Punto di 
misura 


Classe 
acustica 


L90 
[dB(A)] 


Limite di 
emissione 


[dB(A)] 
Risultato del confronto 


P9 IV 43,3 50 Rispetto del limite 


P10 IV 42,8 50 Rispetto del limite 


P11 IV 44,6 50 Rispetto del limite 


 
 


10.3 Limiti differenziali di immissione 
 


Verrà ora effettuata la valutazione circa il rispetto o meno del criterio differenziale da parte 
dei nuovi impianti TURBOGAS, in entrambi i periodi di riferimento, assumendo: 


- come rumore ambientale, quello rilevato con i TURBOGAS in funzione; 
- come rumore residuo, quello rilevato con i TURBOGAS fermi. 


Come parametro in base al quale calcolare le differenze, sarà utilizzato il livello sonoro 
statistico L90 che, come già in precedenza specificato, limita l’influenza di sorgenti sonore estranee 
al funzionamento della centrale. 


Tabella 14 - Confronto con I limiti differenziali di immissione diurni. 
Punto 


di 
misura 


Ambientale 
L90 rilevato 


[dB(A)] 


Residuo  
L90 rilevato 


[dB(A)] 


Differenziale 
calcolato 


[dB] 


Differenziale 
ammesso 


[dB] 
Risultato del 


confronto 


P1 52,0 50,5 + 1,5 + 5,0 Rispetto del limite 


P2 (*) 52,9 49,4 + 3,5 + 5,0 Rispetto del limite 


P3 54,8 50,8 + 4,0 + 5,0 Rispetto del limite 


P4 56,1 52,3 + 3,8 + 5,0 Rispetto del limite 


P5 53,6 51,0 + 2,6  + 5,0 Rispetto del limite 


P6 56,4 51,9 + 4,5 + 5,0 Rispetto del limite 


P7 (*) 50,9 49,4 + 1,5 + 5,0 Rispetto del limite 


P8 52,3 49,1 + 3,2 + 5,0 Rispetto del limite 


P9 52,0 48,1 + 3,9 + 5,0 Rispetto del limite 


P10 50,1 46,6 + 3,5 + 5,0 Rispetto del limite 


P11 49,6 46,9 + 2,7 + 5,0 Rispetto del limite 


 
(*) Le valutazioni del criterio differenziale in queste postazioni non hanno molto significato perché non sono presenti 
recettori abitativi. 
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Tabella 15 - Confronto con I limiti differenziali di immissione notturni 
Punto 


di 
misura 


Ambientale 
L90 rilevato 


[dB(A)] 


Residuo  
L90 rilevato 


[dB(A)] 


Differenziale 
calcolato 


[dB] 


Differenziale 
ammesso 


[dB] 
Risultato del 


confronto 


P1 45,0 43,9 + 1,1 + 3,0 Rispetto del limite 


P2 (*) 45,9 46,2 - 0,3 + 3,0 Rispetto del limite 


P3 47,4 45,7 + 1,7 + 3,0 Rispetto del limite 


P4 45,3 43,7 + 1,6 + 3,0 Rispetto del limite 


P5 50,2 49,9 + 0,3 + 3,0 Rispetto del limite 


P6 43,5 43,2 + 0,3 + 3,0 Rispetto del limite 


P7 (*) 46,1 47,6 - 1,5 + 3,0 Rispetto del limite 


P8  45,4 45,2 + 0,2 + 3,0 Rispetto del limite 


P9  43,3 43,0 + 0,3 + 3,0 Rispetto del limite 


P10 42,8 40,6 + 2,2 + 3,0 Rispetto del limite 


P11 44,6 42,4 + 2,2 + 3,0 Rispetto del limite 
 


(*) Le valutazioni del criterio differenziale in queste postazioni non hanno molto significato perché non sono presenti 
recettori abitativi. 
 
 
 
11 CONCLUSIONI 
 


La presente relazione analizza i risultati dei rilievi fonometrici eseguiti in data 09-12 marzo 
2009 in alcune postazioni significative ubicate attorno alla centrale termoelettrica Tirreno Power 
S.p.A. in Vado Ligure e Quiliano (SV), al fine di caratterizzare il clima acustico residuo (con il 
nuovo TURBOGAS inattivo) ed ambientale (con il nuovo TURBOGAS attivo) in periodo diurno e 
notturno. 


La misura del livello di pressione sonora, conformemente al d.M. 16/03/98, è stata effettuata 
mediante rilevazioni fonometriche eseguite in 11 punti ritenuti significativi nella zona utilizzando la 
tecnica del campionamento. 


I risultati sono presentati ed analizzati nelle tabelle riportate ai capitoli precedenti e possono 
essere così sintetizzati: 
• sono rispettati in tutte le postazioni, in entrambe le condizioni di funzionamento 


monitorate, i valori limite assoluti di immissione di cui alla Tabella C del d.P.C.M. 
14/11/1997, riferiti alla Classe IV dei Piani di zonizzazione acustica dei Comuni di Vado 
Ligure e Quiliano; 
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• si rileva che ben 10 postazioni in periodo notturno e 7 postazioni nel periodo diurno (su 
un totale di 11 punti osservati), raggiungono inoltre, con tutte le unità termoelettriche in 
servizio, i valori di qualità di cui alla Tabella D (Classe IV) del sopra citato d.P.C.M.; 


• sono altresì soddisfatti in tutte le postazioni, in entrambe le condizioni di funzionamento 
monitorate, i valori limite di emissione di cui alla Tabella B (Classe IV) del d.P.C.M. 
14/11/1997; 


• per ciò che concerne il criterio differenziale (cfr. d.P.C.M. 14/11/1997, art. 4), risulta che i 
nuovi TURBOGAS (sezione termoelettrica VL5) rispettano i valori limite previsti, in entrambi 
i periodi di riferimento.  


 
 


 
 
 


                                                                                                  Eurofins – Modulo Uno S.p.A 
 
 
 
 


                                                                                       
 Dott.Marina Girotto(*) 


 
                                                                                             


 
                                                                                                                     
 


                                                                                                             Ing.Andrea Ruffino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Tecnico competente ex articolo 2 della Legge n° 447/95 con D.G.R. della Regione Piemonte n° 52-13688 
dell’11/11/1996. 
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Allegato A 
 


Tavola 01 - Posizionamento dei punti di rilievo 
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Allegato B 
 


Schede fotografiche dei punti di rilievo 







SCHEDA N° 1
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P1


PUNTO N° P2







SCHEDA N° 2
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P3


PUNTO N° P4







SCHEDA N° 3
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P5


PUNTO N° P6







SCHEDA N° 4
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P7


PUNTO N° P8







SCHEDA N° 5
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P9


PUNTO N° P10







SCHEDA N° 6
Allegata alla relazione n° M1.09.REL.04/35838


PUNTO N° P11
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Allegato C 
 


Elaborati di misura dal n° 057/35838 al n° 100/35838
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P1 – Casa di riposo. Parcheggio lato ingresso. 
CONDIZIONI DI MISURA:          Transiti veicolari su attigua Via Italia, traffico in lontananza 
                                                            (superstrada e autostrada), rumore antropico.                                                               
ELABORATO DI MISURA N°:            057/35838 


 
Ora 


inizio 
LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


13.25.28 57,7 65,9 62,5 61,1 55,0 50,5 49,5 47,9 


 


Cursore: (A)  Leq=57,7 dB  LFmax=72,2 dB  LFmin=46,4 dB


ModUno002


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 13.25.28 - 13.40.31


Hz
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Cursore: 09/03/2009 13.40.29 - 13.40.30  LAeq=51,8 dB  LAFmax=52,7 dB  LZpicco=80,5 dB  LAFmin=50,9 dB


ModUno002
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Cursore: 09/03/2009 13.31.38 - 13.31.39  LAeq=51,0 dB  LAFmax=51,9 dB  LZpicco=94,4 dB  LAFmin=50,3 dB


ModUno001


13.18.00 13.20.00 13.22.00 13.24.00 13.26.00 13.28.00 13.30.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P2 – Via Italia, su marciapiede in corrispondenza ingresso   
                                                        “Gemmelegno”. 
CONDIZIONI DI MISURA: Transiti veicolari su attigua Via Italia, transiti veicolari su superstrada, 


colpi in lontananza. 
ELABORATO DI MISURA N°:             058/35838 


 
 
 


 


 
 


 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


13.16.39 57,6 65,9 63,1 60,7 54,4 49,4 48,6 47,3 


Cursore: (A)  Leq=57,6 dB  LFmax=82,1 dB  LFmin=45,8 dB


ModUno001


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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50
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70


80


90
dB 09/03/2009 13.16.39 - 13.31.40


Hz
LZeq
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Cursore: (A)  Leq=57,8 dB  LFmax=72,7 dB  LFmin=47,8 dB


ModUno004


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 09/03/2009 14.04.36 - 14.19.45


Hz
LZeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P3 – Via Piemonte, tra i n° civici 22 e 32, area parcheggio auto      
CONDIZIONI DI MISURA:                     Traffico scarso in lontananza, rumore antropico, volatili, rumore da   
                                                            auto in manovra nel cortile. 
ELABORATO DI MISURA N°:             059/35838 
 


 
 
 
 


 
 


 
 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


14.04.36 57,8 67,2 62,8 60,9 54,8 50,8 50,0 49,1 


Cursore: 09/03/2009 14.19.44 - 14.19.45  LAeq=55,1 dB  LAFmax=56,1 dB  LZpicco=94,7 dB  LAFmin=54,5 dB


ModUno004
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Cursore: 09/03/2009 13.58.22 - 13.58.23  LAeq=60,9 dB  LAFmax=63,8 dB  LZpicco=87,0 dB  LAFmin=57,0 dB


ModUno002
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30
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Cursore: (A)  Leq=57,3 dB  LFmax=71,1 dB  LFmin=48,1 dB


ModUno002
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dB 09/03/2009 13.43.22 - 13.58.25


Hz
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P4 – Via Piemonte a lato del n° civico 9 
CONDIZIONI DI MISURA:                    Transiti veicolari su attigua Via Piemonte, transiti veicolari su   
                                                             superstrada, rumore antropico. 
ELABORATO DI MISURA N°:             060/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


13.43.22 57,3 63,6 61,3 60,1 56,2 52,3 51,1 49,3 
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Cursore: 09/03/2009 14.01.19 - 14.01.20  LAeq=55,1 dB  LAFmax=55,6 dB  LZpicco=83,8 dB  LAFmin=54,1 dB


ModUno003
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P5 - Via Sardegna, a lato del n° civico 2 
CONDIZIONI DI MISURA:                    Traffico scarso su via Sardegna, fruscio vegetazione, auto in sosta     
                                                            con motore acceso, rumore antropico. 
ELABORATO DI MISURA N°:             061/35838 
 


 
 
 
 


 


Cursore: (A)  Leq=60,9 dB  LFmax=73,8 dB  LFmin=46,0 dB


ModUno003


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 09/03/2009 14.03.47 - 14.18.51


Hz
LZeq


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


13.45.04 60,0 69,8 65,5 63,0 55,7 51,0 50,4 49,6 
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P6 - Via G.Ferraris, in corrispondenza cortile tra i n° civici 149 e 151 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Transiti veicolari su attigua Via G.Ferraris, rumore antropico. 
ELABORATO DI MISURA N°:            062/35838 
 


 
 
 
 


Cursore: (A)  Leq=57,8 dB  LFmax=72,7 dB  LFmin=47,8 dB


ModUno004


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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90
dB 09/03/2009 14.04.36 - 14.19.45


Hz
LZeq


 
 


Cursore: 09/03/2009 14.19.40 - 14.19.41  LAeq=54,9 dB  LAFmax=56,1 dB  LZpicco=97,9 dB  LAFmin=54,3 dB


ModUno004


14.06.00 14.08.00 14.10.00 14.12.00 14.14.00 14.16.00 14.18.00
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


14.03.47 60,9 68,7 66,0 64,7 58,0 51,9 50,7 48,2 
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P7 - Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico in lontananza, fruscio vegetazione, volatili 
ELABORATO DI MISURA N°:            063/35838 
 


 
 
 
 


 


Cursore: (A)  Leq=53,6 dB  LFmax=70,4 dB  LFmin=47,1 dB


ModUno009


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 15.51.14 - 16.06.17


Hz
LZeq


 
 


Cursore: 09/03/2009 16.06.11 - 16.06.12  LAeq=50,7 dB  LAFmax=55,1 dB  LZpicco=81,6 dB  LAFmin=48,2 dB


ModUno009


15.52.00 15.54.00 15.56.00 15.58.00 16.00.00 16.02.00 16.04.00 16.06.00
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


15.51.14 53,6 61,8 57,6 55,5 51,5 49,4 48,9 48,2 
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P8 - Via Cosciari angolo Via Pertusina, in corrispondenza portone in 
                                                            ferro 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Traffico in lontananza, alcuni transiti veicolari su Via Cosciari, fruscio 
                                                           vegetazione, passaggio di un  aereo, martello pneumatico  
ELABORATO DI MISURA N°:           064/35838 
 


 
 
 
 


Cursore: (A)  Leq=64,9 dB  LFmax=95,7 dB  LFmin=44,6 dB


ModUno005


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 14.28.26 - 14.44.29


Hz
LZeq


 


Cursore: 09/03/2009 14.44.28 - 14.44.29  LAeq=51,6 dB  LAFmax=52,6 dB  LZpicco=79,6 dB  LAFmin=50,6 dB


ModUno005


14.30.00 14.32.00 14.34.00 14.36.00 14.38.00 14.40.00 14.42.00 14.44.00
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


14.28.26 64,9 73,3 62,7 57,9 52,1 49,1 48,4 46,7 
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Cursore: (A)  Leq=53,2 dB  LFmax=75,2 dB  LFmin=45,2 dB


ModUno006


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 14.47.09 - 15.02.14


Hz
LZeq


Cursore: 09/03/2009 15.02.11 - 15.02.12  LAeq=49,0 dB  LAFmax=50,0 dB  LZpicco=79,2 dB  LAFmin=48,3 dB


ModUno006
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P9 - Al fondo di Via A.Grandi, in corrispondenza angolo parcheggio 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico discreto in lontananza, abbaiare di cani in lontananza, fruscio   
                                                             vegetazione, suono di campane. 
ELABORATO DI MISURA N°:            065/35838 
 


 
 
 
 


 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


14.47.09 53,2 60,3 56,0 54,5 50,7 48,1 47,6 46,7 
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Cursore: (A)  Leq=54,3 dB  LFmax=75,8 dB  LFmin=44,2 dB


ModUno007


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 15.03.49 - 15.19.38


Hz
LZeq


Cursore: 09/03/2009 15.19.36 - 15.19.37  LAeq=55,1 dB  LAFmax=56,1 dB  LZpicco=96,4 dB  LAFmin=54,0 dB


ModUno007
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P10 -  Via A.Grandi, n° civico 7, in corrispondenza angolo parcheggio         
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico discreto in lontananza, fruscio vegetazione, passaggio di un        
                                                             motorino, passaggio di un treno.       
ELABORATO DI MISURA N°:            066/35838 
 


 
 
 
 


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


15.03.49 54,3 63,5 56,1 54,5 49,4 46,6 46,1 45,2 
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Cursore: (A)  Leq=53,2 dB  LFmax=72,3 dB  LFmin=43,9 dB


ModUno008


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 09/03/2009 15.28.18 - 15.43.58


Hz
LZeq


Cursore: 09/03/2009 15.43.57 - 15.43.58  LAeq=46,4 dB  LAFmax=47,2 dB  LZpicco=86,2 dB  LAFmin=45,6 dB


ModUno008
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P11 - Gruppo di abitazioni su collina oltre autostrada, al limite dell’area  
                                                           parcheggio. 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Traffico discreto su autostrada, passaggio di un elicottero, passaggio di 
   un treno, volatili, transiti veicolari, rumore da motosega in lontananza.         
ELABORATO DI MISURA N°:           067/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   


 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


15.28.18 53,2 62,3 57,8 55,9 50,4 46,9 46,3 45,4 
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Cursore: (A)  Leq=46,3 dB  LFmax=62,9 dB  LFmin=42,6 dB


ModUno013


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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90
dB 10/03/2009 01.43.24 - 01.58.29


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 01.58.27 - 01.58.28  LAeq=46,1 dB  LAFmax=46,8 dB  LZpicco=78,6 dB  LAFmin=45,7 dB


ModUno013
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 COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P1 – Casa di riposo. Parcheggio lato ingresso. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Fruscio vegetazione, traffico in lontananza (superstrada e   
                                                            autostrada).                                                                                                                         
ELABORATO DI MISURA N°:           068/35838 


 
Ora 


inizio 
LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.43.24 46,3 54,4 48,6 47,1 44,8 43,9 43,6 43,3 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 







     
 


 
 


 13


Cursore: 10/03/2009 01.05.46 - 01.05.47  LAeq=46,1 dB  LAFmax=46,8 dB  LZpicco=84,9 dB  LAFmin=45,7 dB


ModUno011
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COMMITTENTE:                     Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P2 – Via Italia, su marciapiede in corrispondenza ingresso   
                                                        “Gemmelegno”. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Alcuni transiti veicolari su attigua Via Italia, traffico in lontananza (su 
                                                            superstrada), passaggio di uno scooter su Via Italia.                                                  
ELABORATO DI MISURA N°:              069/35838 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.50.43 50,1 59,3 52,8 50,1 47,1 46,2 46,0 45,6 
 


Cursore: (A)  Leq=50,1 dB  LFmax=70,9 dB  LFmin=44,8 dB


ModUno011


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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Cursore: (A)  Leq=48,1 dB  LFmax=64,7 dB  LFmin=44,3 dB


ModUno017
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dB 10/03/2009 02.01.31 - 02.16.49


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 02.16.47 - 02.16.48  LAeq=45,1 dB  LAFmax=45,7 dB  LZpicco=81,8 dB  LAFmin=44,6 dB


ModUno017
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P3 – Via Piemonte, tra i n° civici 22 e 32, area parcheggio auto      
CONDIZIONI DI MISURA:                    Traffico in lontananza 
ELABORATO DI MISURA N°:             070/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


2.01.31 48,1 57,8 49,1 48,2 46,9 45,7 45,5 45,1 
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Cursore: (A)  Leq=49,5 dB  LFmax=63,7 dB  LFmin=42,3 dB


ModUno010


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 10/03/2009 00.29.54 - 00.44.59


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 00.44.58 - 00.44.59  LAeq=43,9 dB  LAFmax=44,4 dB  LZpicco=81,1 dB  LAFmin=43,2 dB


ModUno010
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P4 – Via Piemonte a lato del n° civico 9 
CONDIZIONI DI MISURA:                     Traffico discreto su superstrada. 
ELABORATO DI MISURA N°:              071/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.29.54 49,5 57,9 54,3 52,8 46,5 43,7 43,5 43,1 
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Cursore: (A)  Leq=51,9 dB  LFmax=73,7 dB  LFmin=48,8 dB


ModUno016


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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dB 10/03/2009 01.41.29 - 01.56.58


Hz
LZeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P5 - Via Sardegna, a lato del n° civico 2 
CONDIZIONI DI MISURA:                     Traffico scarso in lontananza. 
ELABORATO DI MISURA N°:              072/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cursore: 10/03/2009 01.56.57 - 01.56.58  LAeq=53,4 dB  LAFmax=55,4 dB  LZpicco=86,3 dB  LAFmin=52,3 dB


ModUno016


01.42.00 01.44.00 01.46.00 01.48.00 01.50.00 01.52.00 01.54.00 01.56.00
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.41.29 51,9 60,2 52,6 51,5 50,5 49,9 49,7 49,4 
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Cursore: (A)  Leq=55,3 dB  LFmax=73,7 dB  LFmin=41,0 dB


ModUno009


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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dB 10/03/2009 00.09.55 - 00.24.57


Hz
LZeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P6 - Via G.Ferraris, in corrispondenza cortile tra i n° civici 149 e 151 
CONDIZIONI DI MISURA:                   Alcuni transiti veicolari su Via G.Ferraris, passaggio di uno scooter. 
ELABORATO DI MISURA N°:            073/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Cursore: 10/03/2009 00.24.56 - 00.24.57  LAeq=42,7 dB  LAFmax=43,2 dB  LZpicco=80,6 dB  LAFmin=42,1 dB


ModUno009


00.10.00 00.12.00 00.14.00 00.16.00 00.18.00 00.20.00 00.22.00 00.24.00
30
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70
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90
dB
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.09.55 55,3 67,1 62,4 58,7 47,1 43,2 42,7 42,0 
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Cursore: Z Hz  LZeq=75,7 dB  LZFmax=90,1 dB  LZFmin=60,6 dB


ModUno010


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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90
dB 09/03/2009 23.15.37 - 23.30.52


Hz
LZeq


Cursore: 09/03/2009 23.30.51 - 23.30.52  LAeq=47,9 dB  LAFmax=48,5 dB  LZpicco=75,6 dB  LAFmin=47,3 dB


ModUno010
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      09/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P7 - Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico su autostrada, gracidio rane. 
ELABORATO DI MISURA N°:            074/35838 
 


 
 
 
 


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


23.15.37 49,6 53,8 51,8 51 49,2 47,6 47,2 46,7 
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Cursore: (A)  Leq=49,8 dB  LFmax=76,6 dB  LFmin=43,1 dB


ModUno012


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 10/03/2009 00.07.48 - 00.24.11


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 00.24.07 - 00.24.08  LAeq=45,8 dB  LAFmax=46,2 dB  LZpicco=78,1 dB  LAFmin=45,3 dB


ModUno012
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P8 - Via Cosciari angolo Via Pertusina, in corrispondenza portone in 
                                                            ferro 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Traffico in lontananza (autostrada), effetto corona linee elettriche, 
            passaggio di un’auto su strada attigua. 
ELABORATO DI MISURA N°:           075/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.07.48 49,8 54,4 52,1 50,6 47,3 45,2 44,8 44,1 
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Cursore: 10/03/2009 00.44.29 - 00.44.30  LAeq=45,3 dB  LAFmax=45,8 dB  LZpicco=78,6 dB  LAFmin=44,7 dB


ModUno013
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30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


 COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P9 - Al fondo di Via A.Grandi, in corrispondenza angolo parcheggio 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico scarso su autostrada (in lontananza). 
ELABORATO DI MISURA N°:            076/35838 
 


 
 
 
 


 


Cursore: (A)  Leq=45,3 dB  LFmax=67,2 dB  LFmin=40,2 dB


ModUno013


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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60


70


80


90
dB 10/03/2009 00.27.35 - 00.44.30


Hz
LZeq


 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.27.35 45,3 50,1 48,0 46,9 44,5 43,0 42,4 41,7 
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Cursore: (A)  Leq=43,6 dB  LFmax=52,7 dB  LFmin=38,3 dB


ModUno014


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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90
dB 10/03/2009 00.46.47 - 01.01.50


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 01.01.47 - 01.01.48  LAeq=41,2 dB  LAFmax=42,0 dB  LZpicco=79,1 dB  LAFmin=40,8 dB


ModUno014
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P10 -  Via A.Grandi, n° civico 7, in corrispondenza angolo parcheggio         
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico scarso in lontananza, Abbaiare di cani in 
                                                             lontananza. 
ELABORATO DI MISURA N°:            077/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.46.47 43,6 48,7 47,2 46,3 42,4 40,6 40,2 39,5 
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Cursore: (A)  Leq=45,6 dB  LFmax=56,1 dB  LFmin=39,9 dB


ModUno015
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dB 10/03/2009 01.14.01 - 01.29.17


Hz
LZeq


Cursore: 10/03/2009 01.29.12 - 01.29.13  LAeq=45,3 dB  LAFmax=47,2 dB  LZpicco=78,6 dB  LAFmin=43,0 dB


ModUno015
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      10/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P11 - Gruppo di abitazioni su collina oltre autostrada, al limite dell’area  
                                                           parcheggio. 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Traffico scarso in lontananza, Effetto corona linee elettriche. 
ELABORATO DI MISURA N°:           078/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.14.01 45,6 52,2 49,7 48 44,3 42,4 41,9 41,2 







     
 


 
 


 23


Cursore: (A)  Leq=59,1 dB  LFmax=74,6 dB  LFmin=46,3 dB


ModUno018


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 11/03/2009 09.23.07 - 09.38.22


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 09.38.20 - 09.38.21  LAeq=55,5 dB  LAFmax=56,0 dB  LZpicco=80,8 dB  LAFmin=55,0 dB


ModUno018
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                       P1 – Casa di riposo. Parcheggio lato ingresso. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Traffico discreto su Via Italia, rumore antropico, volatili.                                             
ELABORATO DI MISURA N°:            079/35838 


 
Ora 


inizio 
LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


9.23.07 59,1 67,4 64,0 62,7 56,7 52,0 50,3 47,7 
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Cursore: (A)  Leq=64,9 dB  LFmax=98,5 dB  LFmin=46,4 dB


ModUno001


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 11/03/2009 09.22.10 - 09.37.13


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 09.37.10 - 09.37.11  LAeq=55,5 dB  LAFmax=56,0 dB  LZpicco=82,6 dB  LAFmin=55,2 dB


ModUno001
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P2 – Via Italia, su marciapiede in corrispondenza ingresso   
                                                        “Gemmelegno”. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Transiti veicolari su Via Italia, traffico intenso su superstrada, rumore 
    da campanello ingresso negozio, transito di uno scooter su Via Italia, 
                                                       auto in manovra nel parcheggio soprastante, camion in manovra nel   
 parcheggio soprastante.         
ELABORATO DI MISURA N°:               080/35838 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


9.22.10 64,9 71,7 67,0 65,3 59,4 52,9 50,8 47,9 
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Cursore: (A)  Leq=63,1 dB  LFmax=79,6 dB  LFmin=51,3 dB


ModUno003


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 11/03/2009 10.07.49 - 10.22.51


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 10.22.50 - 10.22.51  LAeq=53,1 dB  LAFmax=54,1 dB  LZpicco=84,7 dB  LAFmin=52,6 dB


ModUno003
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P3 – Via Piemonte, tra i n° civici 22 e 32, area parcheggio auto      
CONDIZIONI DI MISURA:                      Traffico intenso su superstrada, rumore da cantiere nel giardino condominiale, 


                                       transito auto nel parcheggio condominiale, rumore antropico, 
                                                                   passaggio elicottero, traffico intenso su via Sardegna. 
ELABORATO DI MISURA N°:              081/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


10.07.49 63,1 72,9 68,1 65,7 59,3 54,8 53,7 52,6 
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Cursore: (A)  Leq=60,4 dB  LFmax=77,6 dB  LFmin=52,7 dB


ModUno002


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
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dB 11/03/2009 09.42.59 - 09.58.00


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 09.57.57 - 09.57.58  LAeq=58,2 dB  LAFmax=59,9 dB  LZpicco=84,7 dB  LAFmin=56,7 dB


ModUno002
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P4 – Via Piemonte a lato del n° civico 9 
CONDIZIONI DI MISURA:                    Rumore antropico, transiti veicolari  su via Piemonte, traffico intenso 
   su  superstrada, transito auto nel parcheggio condominiale, camion in 
   sosta con motore acceso. 
ELABORATO DI MISURA N°:              082/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


9.42.59 60,4 66,6 64,2 63,0 59,2 56,1 55,4 54,5 
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Cursore: (A)  Leq=61,1 dB  LFmax=76,1 dB  LFmin=52,1 dB


ModUno019
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dB 11/03/2009 09.43.14 - 09.58.46
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LZeq


Cursore: 11/03/2009 09.58.41 - 09.58.42  LAeq=54,8 dB  LAFmax=55,3 dB  LZpicco=85,3 dB  LAFmin=54,4 dB


ModUno019
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P5 - Via Sardegna, a lato del n° civico 2 
CONDIZIONI DI MISURA:                     Traffico discreto su Via Sardegna, volatili, lavaggio acqua ad alta 
                                                             pressione (Impresa SAT). 
ELABORATO DI MISURA N°:              083/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


9.43.14 61,1 70,4 66,9 64,7 57,1 53,6 53,3 52,9 
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Cursore: (A)  Leq=64,1 dB  LFmax=76,4 dB  LFmin=48,7 dB


ModUno020
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dB 11/03/2009 10.13.37 - 10.28.46


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 10.28.45 - 10.28.46  LAeq=58,3 dB  LAFmax=59,6 dB  LZpicco=88,0 dB  LAFmin=57,9 dB


ModUno020
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P6 - Via G.Ferraris, in corrispondenza cortile tra i n° civici 149 e 151 
CONDIZIONI DI MISURA:                   Traffico discreto su Via Sardegna. 
ELABORATO DI MISURA N°:            084/35838 
 


 
 
 
 


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


10.13.37 64,1 71,0 68,6 67,5 62,4 56,4 54,4 52,6 
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Cursore: (A)  Leq=64,3 dB  LFmax=86,8 dB  LFmin=48,9 dB


ModUno007
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dB 11/03/2009 11.44.28 - 11.59.32


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 11.59.31 - 11.59.32  LAeq=52,9 dB  LAFmax=57,2 dB  LZpicco=76,0 dB  LAFmin=51,1 dB


ModUno007
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P7 - Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Rumore da cantiere in  lontanza (colpi), transito di due treni presso 
                                                            stazione, volatili, transiti veicolari su superstrada. 
ELABORATO DI MISURA N°:            085/35838 
 


 
 
 
 


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


11.44.28 64,3 73,9 59,4 57,1 52,6 50,9 50,4 49,7 
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Cursore: (A)  Leq=66,3 dB  LFmax=91,7 dB  LFmin=50,9 dB


ModUno021
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dB 11/03/2009 10.37.02 - 10.53.35


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 10.53.31 - 10.53.32  LAeq=54,4 dB  LAFmax=55,4 dB  LZpicco=80,8 dB  LAFmin=53,8 dB


ModUno021
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P8 - Via Cosciari angolo Via Pertusina, in corrispondenza portone in 
                                                            ferro 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Rumore da centrale (trasformatore e sfiati vapore da condotto camino), 
                                                            volatili, passaggio di un treno, abbaiare di cani. 
ELABORATO DI MISURA N°:           086/35838 
 


 
 
 
 


  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


10.37.02 66,3 76,6 56,7 55,5 53,5 52,3 52,0 51,5 
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Cursore: (A)  Leq=70,8 dB  LFmax=91,1 dB  LFmin=50,1 dB


ModUno022
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dB 11/03/2009 10.57.14 - 11.17.14


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 11.17.13 - 11.17.14  LAeq=54,5 dB  LAFmax=56,2 dB  LZpicco=84,7 dB  LAFmin=53,9 dB


ModUno022
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P9 - Al fondo di Via A.Grandi, in corrispondenza angolo parcheggio 
CONDIZIONI DI MISURA:                   Rumore da centrale (Sfiati condotto camino), abbaiare di cani, volatili, 
                                                             passaggi di due treni, rumore antropico, auto in manovra nel 
                                                             parcheggio. 
ELABORATO DI MISURA N°:            087/35838 
 


 
 
 
 


 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


10.57.14 70,8 84,1 79,0 70,8 53,6 52,0 51,6 51,0 
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P10 -  Via A.Grandi, n° civico 7, in corrispondenza angolo parcheggio         
CONDIZIONI DI MISURA:                   Volatili, rumore antropico, passaggio di un treno, auto in 
                                                             manovra, due passaggi moto su strada. 
ELABORATO DI MISURA N°:            088/35838 
 


 
 
 
 


 


Cursore: (A)  Leq=60,4 dB  LFmax=85,3 dB  LFmin=48,3 dB


ModUno025
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Cursore: 11/03/2009 12.33.59 - 12.34.00  LAeq=50,4 dB  LAFmax=51,2 dB  LZpicco=74,9 dB  LAFmin=49,8 dB


ModUno025
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Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


12.18.58 60,4 70,6 55,7 53,7 51,5 50,1 49,8 49,2 
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Cursore: (A)  Leq=52,7 dB  LFmax=61,5 dB  LFmin=46,6 dB


ModUno024


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 11/03/2009 11.55.04 - 12.10.07


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 12.10.06 - 12.10.07  LAeq=52,3 dB  LAFmax=53,0 dB  LZpicco=83,6 dB  LAFmin=51,7 dB


ModUno024


11.56.00 11.58.00 12.00.00 12.02.00 12.04.00 12.06.00 12.08.00 12.10.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P11 - Gruppo di abitazioni su collina oltre autostrada, al limite dell’area  
                                                            parcheggio. 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Effetto corona linee elettriche, traffico elevato su autostrada, Volatili. 
ELABORATO DI MISURA N°:           089/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


11.55.04 52,7 57,9 55,9 54,9 52,1 49,6 49,0 47,9 
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Cursore: (A)  Leq=47,8 dB  LFmax=67,5 dB  LFmin=43,2 dB


ModUno014


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 01.16.40 - 01.31.45


Hz
LZeq


 COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P1 – Casa di riposo. Parcheggio lato ingresso. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Alcuni transiti auto su Via Italia, grilli, alcuni transiti auto su 
                                                           Superstrada.                                                                                                                         
ELABORATO DI MISURA N°:           090/35838 


 
Ora 


inizio 
LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.16.40 47,8 56,3 50,9 49,1 46,3 45,0 44,7 44,2 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


Cursore: 12/03/2009 01.31.44 - 01.31.45  LAeq=45,4 dB  LAFmax=46,8 dB  LZpicco=79,7 dB  LAFmin=44,2 dB


ModUno014


01.18.00 01.20.00 01.22.00 01.24.00 01.26.00 01.28.00 01.30.00
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70
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90
dB
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Cursore: (A)  Leq=48,6 dB  LFmax=67,3 dB  LFmin=44,5 dB


ModUno013


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 00.56.42 - 01.11.45


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 01.11.43 - 01.11.44  LAeq=47,4 dB  LAFmax=48,0 dB  LZpicco=83,1 dB  LAFmin=46,4 dB


ModUno013


00.58.00 01.00.00 01.02.00 01.04.00 01.06.00 01.08.00 01.10.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                     Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                      P2 – Via Italia, su marciapiede in corrispondenza ingresso   
                                                        “Gemmelegno”. 
CONDIZIONI DI MISURA:           Alcuni transiti auto su Via Italia, alcuni transiti auto su superstrada, 
                                                            fruscio vegetazione.          
ELABORATO DI MISURA N°:             091/35838 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90 
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.56.42 48,6 57,8 51,6 48,8 46,6 45,9 45,7 45,4 
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Cursore: (A)  Leq=49,4 dB  LFmax=72,3 dB  LFmin=45,8 dB


ModUno033


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70
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90
dB 12/03/2009 01.39.26 - 01.54.42


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 01.54.38 - 01.54.39  LAeq=48,8 dB  LAFmax=49,5 dB  LZpicco=83,3 dB  LAFmin=48,2 dB


ModUno033


01.40.00 01.42.00 01.44.00 01.46.00 01.48.00 01.50.00 01.52.00 01.54.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P3 – Via Piemonte, tra i n° civici 22 e 32, area parcheggio auto      
CONDIZIONI DI MISURA:                    Alcuni transiti auto in lontananza. 
ELABORATO DI MISURA N°:             092/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.39.26 49,4 57,0 50,6 49,8 48,4 47,4 47,2 46,8 
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Cursore: (A)  Leq=49,6 dB  LFmax=65,1 dB  LFmin=43,3 dB


ModUno012


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 00.35.06 - 00.50.10


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 00.50.07 - 00.50.08  LAeq=54,4 dB  LAFmax=55,2 dB  LZpicco=83,5 dB  LAFmin=53,0 dB


ModUno012


00.36.00 00.38.00 00.40.00 00.42.00 00.44.00 00.46.00 00.48.00 00.50.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P4 – Via Piemonte a lato del n° civico 9 
CONDIZIONI DI MISURA:                    Traffico scarso su superstrada, alcuni transiti veicolari 
                                                   su Via Piemonte, fruscio vegetazione, transito scooter su   
                                                            Via Piemonte. 
ELABORATO DI MISURA N°:              093/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.35.06 49,6 57,6 54,5 53,0 47,2 45,3 44,9 44,3 
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Cursore: (A)  Leq=51,8 dB  LFmax=68,5 dB  LFmin=48,8 dB


ModUno032


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30


40


50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 01.20.33 - 01.35.42


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 01.35.39 - 01.35.40  LAeq=50,5 dB  LAFmax=50,9 dB  LZpicco=85,0 dB  LAFmin=50,1 dB


ModUno032


01.22.00 01.24.00 01.26.00 01.28.00 01.30.00 01.32.00 01.34.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                              P5 - Via Sardegna, a lato del n° civico 2 
CONDIZIONI DI MISURA:                    Traffico in lontananza, Alcuni transiti auto su Via Sardegna. 
ELABORATO DI MISURA N°:             094/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


1.20.33 51,8 57,9 52,5 52,1 51,0 50,2 50,0 49,7 
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Cursore: (A)  Leq=53,6 dB  LFmax=71,2 dB  LFmin=41,7 dB


ModUno011


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 00.13.51 - 00.28.55


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 00.28.50 - 00.28.51  LAeq=56,0 dB  LAFmax=56,9 dB  LZpicco=85,0 dB  LAFmin=54,4 dB


ModUno011


00.14.00 00.16.00 00.18.00 00.20.00 00.22.00 00.24.00 00.26.00 00.28.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P6 - Via G.Ferraris, in corrispondenza cortile tra i n° civici 149 e 151 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico discreto su Via Sardegna, fruscio vegetazione; 
                                                             transito aereo. 
ELABORATO DI MISURA N°:            095/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.13.51 53,6 66,0 60,2 55,8 45,9 43,5 43,2 42,7 
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Cursore: 12,50 Hz  LZeq=75,8 dB  LZFmax=88,1 dB  LZFmin=55,7 dB


ModUno026


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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70
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90
dB 11/03/2009 22.54.41 - 23.10.08


Hz
LZeq


Cursore: 11/03/2009 23.10.06 - 23.10.07  LAeq=47,2 dB  LAFmax=47,9 dB  LZpicco=87,3 dB  LAFmin=46,6 dB


ModUno026


22.56.00 22.58.00 23.00.00 23.02.00 23.04.00 23.06.00 23.08.00 23.10.00
30
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50


60


70


80


90
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P7 - Parcheggio stazione ferroviaria Quiliano 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico in lontananza, rane, passaggio di due treni. 
ELABORATO DI MISURA N°:            096/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


22.54.41 68,9 83,5 66,0 54,5 48,4 46,1 45,7 45,0 
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Cursore: (A)  Leq=49,5 dB  LFmax=74,9 dB  LFmin=43,2 dB


ModUno028


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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50


60


70


80


90
dB 11/03/2009 23.45.36 - 00.01.18


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 00.01.17 - 00.01.18  LAeq=46,9 dB  LAFmax=48,0 dB  LZpicco=84,1 dB  LAFmin=46,2 dB


ModUno028


23.46.00 23.48.00 23.50.00 23.52.00 23.54.00 23.56.00 23.58.00 00.00.00
30
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50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      11/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                          P8 - Via Cosciari angolo Via Pertusina, in corrispondenza portone in 
                                                            ferro 
CONDIZIONI DI MISURA:                  Traffico scarso in lontananza, 
                                                            passaggio di un auto su strada attigua; 
ELABORATO DI MISURA N°:           097/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


23.45.36 49,5 55,8 51,8 50,5 47,4 45,4 44,8 44,1 
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Cursore: (A)  Leq=47,9 dB  LFmax=63,0 dB  LFmin=40,9 dB


ModUno029


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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70
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90
dB 12/03/2009 00.06.29 - 00.21.44


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 00.21.40 - 00.21.41  LAeq=42,8 dB  LAFmax=43,6 dB  LZpicco=74,9 dB  LAFmin=41,9 dB


ModUno029


00.08.00 00.10.00 00.12.00 00.14.00 00.16.00 00.18.00 00.20.00
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COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P9 - Al fondo di Via A.Grandi, in corrispondenza angolo parcheggio 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Fruscio vegetazione, Traffico in lontananza, passaggio di un 
                                                  elicottero, auto in manovra nelle vicinanze. 
ELABORATO DI MISURA N°:            098/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.06.29 47,9 56,4 52,7 50,4 45,9 43,3 42,8 42,1 
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Cursore: (A)  Leq=51,7 dB  LFmax=71,9 dB  LFmin=39,8 dB


ModUno030


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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50


60


70


80


90
dB 12/03/2009 00.29.42 - 00.44.45


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 00.44.42 - 00.44.43  LAeq=45,4 dB  LAFmax=46,1 dB  LZpicco=77,8 dB  LAFmin=44,5 dB


ModUno030


00.30.00 00.32.00 00.34.00 00.36.00 00.38.00 00.40.00 00.42.00 00.44.00
30


40


50


60


70


80


90
dB


LAeq


COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P10 -  Via A.Grandi, n° civico 7, in corrispondenza angolo parcheggio         
CONDIZIONI DI MISURA:                  Rumore antropico, auto in manovra nelle vicinanze, 
                                                            passaggio di un treno, traffico in lontananza. 
ELABORATO DI MISURA N°:            099/35838 
 


 
 
 
 


 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.29.42 51,7 67,1 52,4 49,4 45,0 42,8 42,3 41,4 
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Cursore: (A)  Leq=49,5 dB  LFmax=65,9 dB  LFmin=42,3 dB


ModUno031


12,50 31,50 63 125 250 500 1000 2000 4000 8000 16000 A Z
30
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70


80


90
dB 12/03/2009 00.58.30 - 01.13.49


Hz
LZeq


Cursore: 12/03/2009 01.13.43 - 01.13.44  LAeq=49,4 dB  LAFmax=50,0 dB  LZpicco=81,1 dB  LAFmin=48,5 dB


ModUno031
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 COMMITTENTE:                      Ansaldo Energia S.p.A.                                                 Prog: 35838 
MISURE ESEGUITE IL:                      12/03/09 
PRESSO:                                   Centrale Vado Ligure (SV) 
OGGETTO DELLE MISURE:         Livelli di pressione sonora 
PUNTO DI MISURA:                           P11 - Gruppo di abitazioni su collina oltre autostrada, al limite dell’area  
                                                            parcheggio. 
CONDIZIONI DI MISURA:                 Traffico scarso su autostrada, 
                                                           fruscio vegetazione, passaggio di un treno. 
ELABORATO DI MISURA N°:           100/35838 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 


Ora 
inizio 


LAeq 
[dB] 


LAF 1 
[dB] 


LAF 5 
[dB] 


LAF10 
[dB] 


LAF50 
[dB] 


LAF90
[dB] 


LAF95 
[dB] 


LAF99 
[dB] 


0.58.30 49,5 59,3 54,1 51,5 46,4 44,6 44,3 43,8 







   M1.09.REL.04.rev.00/35838 
 


 
 


 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Allegato D 
 


Dettaglio dei carichi di produzione della centrale 







CARICHI DEI GRUPPI CENTRALE DI VADO LIGURE (SV)


09/03/2009 prove diurne con VL3-VL4 in servizio VL5 fermo


VL03 09/03/2009 12.00 271,036 VL04 09/03/2009 12.00 282,238 VL51 09/03/2009 12.00 0 VL52 09/03/2009 12.00 0 VL50 09/03/2009 12.00 0
VL03 09/03/2009 12.05 271,272 VL04 09/03/2009 12.05 283,588 VL51 09/03/2009 12.05 0 VL52 09/03/2009 12.05 0 VL50 09/03/2009 12.05 0
VL03 09/03/2009 12.10 270,882 VL04 09/03/2009 12.10 280,667 VL51 09/03/2009 12.10 0 VL52 09/03/2009 12.10 0 VL50 09/03/2009 12.10 0
VL03 09/03/2009 12.15 270,927 VL04 09/03/2009 12.15 282,338 VL51 09/03/2009 12.15 0 VL52 09/03/2009 12.15 0 VL50 09/03/2009 12.15 0
VL03 09/03/2009 12.20 270,922 VL04 09/03/2009 12.20 278,618 VL51 09/03/2009 12.20 0 VL52 09/03/2009 12.20 0 VL50 09/03/2009 12.20 0
VL03 09/03/2009 12.25 270,988 VL04 09/03/2009 12.25 279,236 VL51 09/03/2009 12.25 0 VL52 09/03/2009 12.25 0 VL50 09/03/2009 12.25 0
VL03 09/03/2009 12.30 272,066 VL04 09/03/2009 12.30 278,427 VL51 09/03/2009 12.30 0 VL52 09/03/2009 12.30 0 VL50 09/03/2009 12.30 0
VL03 09/03/2009 12.35 271,451 VL04 09/03/2009 12.35 282,074 VL51 09/03/2009 12.35 0 VL52 09/03/2009 12.35 0 VL50 09/03/2009 12.35 0
VL03 09/03/2009 12.40 274,802 VL04 09/03/2009 12.40 288,464 VL51 09/03/2009 12.40 0 VL52 09/03/2009 12.40 0 VL50 09/03/2009 12.40 0
VL03 09/03/2009 12.45 281,994 VL04 09/03/2009 12.45 295,977 VL51 09/03/2009 12.45 0 VL52 09/03/2009 12.45 0 VL50 09/03/2009 12.45 0
VL03 09/03/2009 12.50 289,314 VL04 09/03/2009 12.50 307,742 VL51 09/03/2009 12.50 0 VL52 09/03/2009 12.50 0 VL50 09/03/2009 12.50 0
VL03 09/03/2009 12.55 296,997 VL04 09/03/2009 12.55 317,802 VL51 09/03/2009 12.55 0 VL52 09/03/2009 12.55 0 VL50 09/03/2009 12.55 0
VL03 09/03/2009 13.00 304,276 VL04 09/03/2009 13.00 323,262 VL51 09/03/2009 13.00 0 VL52 09/03/2009 13.00 0 VL50 09/03/2009 13.00 0
VL03 09/03/2009 13.05 310,962 VL04 09/03/2009 13.05 327,104 VL51 09/03/2009 13.05 0 VL52 09/03/2009 13.05 0 VL50 09/03/2009 13.05 0
VL03 09/03/2009 13.10 317,463 VL04 09/03/2009 13.10 329,982 VL51 09/03/2009 13.10 0 VL52 09/03/2009 13.10 0 VL50 09/03/2009 13.10 0
VL03 09/03/2009 13.15 320,743 VL04 09/03/2009 13.15 332,061 VL51 09/03/2009 13.15 0 VL52 09/03/2009 13.15 0 VL50 09/03/2009 13.15 0
VL03 09/03/2009 13.20 321,303 VL04 09/03/2009 13.20 332,676 VL51 09/03/2009 13.20 0 VL52 09/03/2009 13.20 0 VL50 09/03/2009 13.20 0
VL03 09/03/2009 13.25 321,447 VL04 09/03/2009 13.25 331,090 VL51 09/03/2009 13.25 0 VL52 09/03/2009 13.25 0 VL50 09/03/2009 13.25 0
VL03 09/03/2009 13.30 321,431 VL04 09/03/2009 13.30 331,522 VL51 09/03/2009 13.30 0 VL52 09/03/2009 13.30 0 VL50 09/03/2009 13.30 0
VL03 09/03/2009 13.35 320,265 VL04 09/03/2009 13.35 331,433 VL51 09/03/2009 13.35 0 VL52 09/03/2009 13.35 0 VL50 09/03/2009 13.35 0
VL03 09/03/2009 13.40 320,684 VL04 09/03/2009 13.40 331,559 VL51 09/03/2009 13.40 0 VL52 09/03/2009 13.40 0 VL50 09/03/2009 13.40 0
VL03 09/03/2009 13.45 321,091 VL04 09/03/2009 13.45 331,011 VL51 09/03/2009 13.45 0 VL52 09/03/2009 13.45 0 VL50 09/03/2009 13.45 0
VL03 09/03/2009 13.50 322,647 VL04 09/03/2009 13.50 331,831 VL51 09/03/2009 13.50 0 VL52 09/03/2009 13.50 0 VL50 09/03/2009 13.50 0
VL03 09/03/2009 13.55 323,826 VL04 09/03/2009 13.55 332,133 VL51 09/03/2009 13.55 0 VL52 09/03/2009 13.55 0 VL50 09/03/2009 13.55 0
VL03 09/03/2009 14.00 324,044 VL04 09/03/2009 14.00 330,279 VL51 09/03/2009 14.00 0 VL52 09/03/2009 14.00 0 VL50 09/03/2009 14.00 0
VL03 09/03/2009 14.05 323,903 VL04 09/03/2009 14.05 331,430 VL51 09/03/2009 14.05 0 VL52 09/03/2009 14.05 0 VL50 09/03/2009 14.05 0
VL03 09/03/2009 14.10 323,821 VL04 09/03/2009 14.10 331,223 VL51 09/03/2009 14.10 0 VL52 09/03/2009 14.10 0 VL50 09/03/2009 14.10 0
VL03 09/03/2009 14.15 324,057 VL04 09/03/2009 14.15 333,636 VL51 09/03/2009 14.15 0 VL52 09/03/2009 14.15 0 VL50 09/03/2009 14.15 0
VL03 09/03/2009 14.20 324,567 VL04 09/03/2009 14.20 334,517 VL51 09/03/2009 14.20 0 VL52 09/03/2009 14.20 0 VL50 09/03/2009 14.20 0
VL03 09/03/2009 14.25 325,106 VL04 09/03/2009 14.25 334,418 VL51 09/03/2009 14.25 0 VL52 09/03/2009 14.25 0 VL50 09/03/2009 14.25 0
VL03 09/03/2009 14.30 324,513 VL04 09/03/2009 14.30 334,793 VL51 09/03/2009 14.30 0 VL52 09/03/2009 14.30 0 VL50 09/03/2009 14.30 0
VL03 09/03/2009 14.35 324,118 VL04 09/03/2009 14.35 333,050 VL51 09/03/2009 14.35 0 VL52 09/03/2009 14.35 0 VL50 09/03/2009 14.35 0
VL03 09/03/2009 14.40 324,788 VL04 09/03/2009 14.40 332,973 VL51 09/03/2009 14.40 0 VL52 09/03/2009 14.40 0 VL50 09/03/2009 14.40 0
VL03 09/03/2009 14.45 324,288 VL04 09/03/2009 14.45 333,398 VL51 09/03/2009 14.45 0 VL52 09/03/2009 14.45 0 VL50 09/03/2009 14.45 0
VL03 09/03/2009 14.50 326,011 VL04 09/03/2009 14.50 332,254 VL51 09/03/2009 14.50 0 VL52 09/03/2009 14.50 0 VL50 09/03/2009 14.50 0
VL03 09/03/2009 14.55 327,449 VL04 09/03/2009 14.55 331,595 VL51 09/03/2009 14.55 0 VL52 09/03/2009 14.55 0 VL50 09/03/2009 14.55 0
VL03 09/03/2009 15.00 326,347 VL04 09/03/2009 15.00 330,937 VL51 09/03/2009 15.00 0 VL52 09/03/2009 15.00 0 VL50 09/03/2009 15.00 0
VL03 09/03/2009 15.05 325,590 VL04 09/03/2009 15.05 331,234 VL51 09/03/2009 15.05 0 VL52 09/03/2009 15.05 0 VL50 09/03/2009 15.05 0
VL03 09/03/2009 15.10 324,508 VL04 09/03/2009 15.10 331,628 VL51 09/03/2009 15.10 0 VL52 09/03/2009 15.10 0 VL50 09/03/2009 15.10 0
VL03 09/03/2009 15.15 324,527 VL04 09/03/2009 15.15 332,035 VL51 09/03/2009 15.15 0 VL52 09/03/2009 15.15 0 VL50 09/03/2009 15.15 0
VL03 09/03/2009 15.20 324,947 VL04 09/03/2009 15.20 332,414 VL51 09/03/2009 15.20 0 VL52 09/03/2009 15.20 0 VL50 09/03/2009 15.20 0
VL03 09/03/2009 15.25 322,453 VL04 09/03/2009 15.25 332,616 VL51 09/03/2009 15.25 0 VL52 09/03/2009 15.25 0 VL50 09/03/2009 15.25 0
VL03 09/03/2009 15.30 323,058 VL04 09/03/2009 15.30 333,644 VL51 09/03/2009 15.30 0 VL52 09/03/2009 15.30 0 VL50 09/03/2009 15.30 0
VL03 09/03/2009 15.35 323,030 VL04 09/03/2009 15.35 332,984 VL51 09/03/2009 15.35 0 VL52 09/03/2009 15.35 0 VL50 09/03/2009 15.35 0
VL03 09/03/2009 15.40 322,877 VL04 09/03/2009 15.40 333,504 VL51 09/03/2009 15.40 0 VL52 09/03/2009 15.40 0 VL50 09/03/2009 15.40 0
VL03 09/03/2009 15.45 322,832 VL04 09/03/2009 15.45 332,323 VL51 09/03/2009 15.45 0 VL52 09/03/2009 15.45 0 VL50 09/03/2009 15.45 0
VL03 09/03/2009 15.50 323,079 VL04 09/03/2009 15.50 332,992 VL51 09/03/2009 15.50 0 VL52 09/03/2009 15.50 0 VL50 09/03/2009 15.50 0
VL03 09/03/2009 15.55 322,617 VL04 09/03/2009 15.55 332,421 VL51 09/03/2009 15.55 0 VL52 09/03/2009 15.55 0 VL50 09/03/2009 15.55 0
VL03 09/03/2009 16.00 322,591 VL04 09/03/2009 16.00 333,125 VL51 09/03/2009 16.00 0 VL52 09/03/2009 16.00 0 VL50 09/03/2009 16.00 0
VL03 09/03/2009 16.05 321,778 VL04 09/03/2009 16.05 333,549 VL51 09/03/2009 16.05 0 VL52 09/03/2009 16.05 0 VL50 09/03/2009 16.05 0
VL03 09/03/2009 16.10 320,769 VL04 09/03/2009 16.10 334,642 VL51 09/03/2009 16.10 0 VL52 09/03/2009 16.10 0 VL50 09/03/2009 16.10 0







VL03 09/03/2009 16.15 320,722 VL04 09/03/2009 16.15 334,886 VL51 09/03/2009 16.15 0 VL52 09/03/2009 16.15 0 VL50 09/03/2009 16.15 0
VL03 09/03/2009 16.20 320,711 VL04 09/03/2009 16.20 335,071 VL51 09/03/2009 16.20 0 VL52 09/03/2009 16.20 0 VL50 09/03/2009 16.20 0
VL03 09/03/2009 16.25 320,519 VL04 09/03/2009 16.25 334,109 VL51 09/03/2009 16.25 0 VL52 09/03/2009 16.25 0 VL50 09/03/2009 16.25 0
VL03 09/03/2009 16.30 321,215 VL04 09/03/2009 16.30 325,978 VL51 09/03/2009 16.30 0 VL52 09/03/2009 16.30 0 VL50 09/03/2009 16.30 0
VL03 09/03/2009 16.35 316,069 VL04 09/03/2009 16.35 316,783 VL51 09/03/2009 16.35 0 VL52 09/03/2009 16.35 0 VL50 09/03/2009 16.35 0
VL03 09/03/2009 16.40 306,043 VL04 09/03/2009 16.40 302,001 VL51 09/03/2009 16.40 0 VL52 09/03/2009 16.40 0 VL50 09/03/2009 16.40 0
VL03 09/03/2009 16.45 293,393 VL04 09/03/2009 16.45 289,708 VL51 09/03/2009 16.45 0 VL52 09/03/2009 16.45 0 VL50 09/03/2009 16.45 0
VL03 09/03/2009 16.50 279,405 VL04 09/03/2009 16.50 281,964 VL51 09/03/2009 16.50 0 VL52 09/03/2009 16.50 0 VL50 09/03/2009 16.50 0
VL03 09/03/2009 16.55 272,912 VL04 09/03/2009 16.55 278,275 VL51 09/03/2009 16.55 0 VL52 09/03/2009 16.55 0 VL50 09/03/2009 16.55 0
VL03 09/03/2009 17.00 273,764 VL04 09/03/2009 17.00 278,673 VL51 09/03/2009 17.00 0 VL52 09/03/2009 17.00 0 VL50 09/03/2009 17.00 0


09/03/2009 prove notturne con VL3-VL4 in servizio VL5 fermo


VL03 09/03/2009 22.00 321,917 VL04 09/03/2009 22.00 332,708 VL51 09/03/2009 22.00 0 VL52 09/03/2009 22.00 0 VL50 09/03/2009 22.00 0
VL03 09/03/2009 22.05 322,204 VL04 09/03/2009 22.05 330,929 VL51 09/03/2009 22.05 0 VL52 09/03/2009 22.05 0 VL50 09/03/2009 22.05 0
VL03 09/03/2009 22.10 321,337 VL04 09/03/2009 22.10 333,305 VL51 09/03/2009 22.10 0 VL52 09/03/2009 22.10 0 VL50 09/03/2009 22.10 0
VL03 09/03/2009 22.15 320,185 VL04 09/03/2009 22.15 333,843 VL51 09/03/2009 22.15 0 VL52 09/03/2009 22.15 0 VL50 09/03/2009 22.15 0
VL03 09/03/2009 22.20 319,536 VL04 09/03/2009 22.20 330,380 VL51 09/03/2009 22.20 0 VL52 09/03/2009 22.20 0 VL50 09/03/2009 22.20 0
VL03 09/03/2009 22.25 319,726 VL04 09/03/2009 22.25 331,507 VL51 09/03/2009 22.25 0 VL52 09/03/2009 22.25 0 VL50 09/03/2009 22.25 0
VL03 09/03/2009 22.30 319,877 VL04 09/03/2009 22.30 332,059 VL51 09/03/2009 22.30 0 VL52 09/03/2009 22.30 0 VL50 09/03/2009 22.30 0
VL03 09/03/2009 22.35 320,145 VL04 09/03/2009 22.35 330,538 VL51 09/03/2009 22.35 0 VL52 09/03/2009 22.35 0 VL50 09/03/2009 22.35 0
VL03 09/03/2009 22.40 320,929 VL04 09/03/2009 22.40 331,783 VL51 09/03/2009 22.40 0 VL52 09/03/2009 22.40 0 VL50 09/03/2009 22.40 0
VL03 09/03/2009 22.45 321,975 VL04 09/03/2009 22.45 332,318 VL51 09/03/2009 22.45 0 VL52 09/03/2009 22.45 0 VL50 09/03/2009 22.45 0
VL03 09/03/2009 22.50 322,990 VL04 09/03/2009 22.50 331,245 VL51 09/03/2009 22.50 0 VL52 09/03/2009 22.50 0 VL50 09/03/2009 22.50 0
VL03 09/03/2009 22.55 323,908 VL04 09/03/2009 22.55 333,112 VL51 09/03/2009 22.55 0 VL52 09/03/2009 22.55 0 VL50 09/03/2009 22.55 0
VL03 09/03/2009 23.00 324,349 VL04 09/03/2009 23.00 331,316 VL51 09/03/2009 23.00 0 VL52 09/03/2009 23.00 0 VL50 09/03/2009 23.00 0
VL03 09/03/2009 23.05 323,897 VL04 09/03/2009 23.05 331,435 VL51 09/03/2009 23.05 0 VL52 09/03/2009 23.05 0 VL50 09/03/2009 23.05 0
VL03 09/03/2009 23.10 322,673 VL04 09/03/2009 23.10 327,595 VL51 09/03/2009 23.10 0 VL52 09/03/2009 23.10 0 VL50 09/03/2009 23.10 0
VL03 09/03/2009 23.15 315,569 VL04 09/03/2009 23.15 318,077 VL51 09/03/2009 23.15 0 VL52 09/03/2009 23.15 0 VL50 09/03/2009 23.15 0
VL03 09/03/2009 23.20 305,333 VL04 09/03/2009 23.20 305,923 VL51 09/03/2009 23.20 0 VL52 09/03/2009 23.20 0 VL50 09/03/2009 23.20 0
VL03 09/03/2009 23.25 293,576 VL04 09/03/2009 23.25 291,372 VL51 09/03/2009 23.25 0 VL52 09/03/2009 23.25 0 VL50 09/03/2009 23.25 0
VL03 09/03/2009 23.30 284,403 VL04 09/03/2009 23.30 278,530 VL51 09/03/2009 23.30 0 VL52 09/03/2009 23.30 0 VL50 09/03/2009 23.30 0
VL03 09/03/2009 23.35 281,765 VL04 09/03/2009 23.35 271,919 VL51 09/03/2009 23.35 0 VL52 09/03/2009 23.35 0 VL50 09/03/2009 23.35 0
VL03 09/03/2009 23.40 281,346 VL04 09/03/2009 23.40 269,925 VL51 09/03/2009 23.40 0 VL52 09/03/2009 23.40 0 VL50 09/03/2009 23.40 0
VL03 09/03/2009 23.45 278,675 VL04 09/03/2009 23.45 271,320 VL51 09/03/2009 23.45 0 VL52 09/03/2009 23.45 0 VL50 09/03/2009 23.45 0
VL03 09/03/2009 23.50 277,907 VL04 09/03/2009 23.50 272,786 VL51 09/03/2009 23.50 0 VL52 09/03/2009 23.50 0 VL50 09/03/2009 23.50 0
VL03 09/03/2009 23.55 279,190 VL04 09/03/2009 23.55 273,340 VL51 09/03/2009 23.55 0 VL52 09/03/2009 23.55 0 VL50 09/03/2009 23.55 0
VL03 10/03/2009 0.00 279,631 VL04 10/03/2009 0.00 274,037 VL51 10/03/2009 0.00 0 VL52 10/03/2009 0.00 0 VL50 10/03/2009 0.00 0
VL03 10/03/2009 0.05 278,496 VL04 10/03/2009 0.05 274,221 VL51 10/03/2009 0.05 0 VL52 10/03/2009 0.05 0 VL50 10/03/2009 0.05 0
VL03 10/03/2009 0.10 277,743 VL04 10/03/2009 0.10 273,356 VL51 10/03/2009 0.10 0 VL52 10/03/2009 0.10 0 VL50 10/03/2009 0.10 0
VL03 10/03/2009 0.15 271,416 VL04 10/03/2009 0.15 275,255 VL51 10/03/2009 0.15 0 VL52 10/03/2009 0.15 0 VL50 10/03/2009 0.15 0
VL03 10/03/2009 0.20 266,617 VL04 10/03/2009 0.20 271,153 VL51 10/03/2009 0.20 0 VL52 10/03/2009 0.20 0 VL50 10/03/2009 0.20 0
VL03 10/03/2009 0.25 265,481 VL04 10/03/2009 0.25 263,798 VL51 10/03/2009 0.25 0 VL52 10/03/2009 0.25 0 VL50 10/03/2009 0.25 0
VL03 10/03/2009 0.30 266,439 VL04 10/03/2009 0.30 256,219 VL51 10/03/2009 0.30 0 VL52 10/03/2009 0.30 0 VL50 10/03/2009 0.30 0
VL03 10/03/2009 0.35 266,521 VL04 10/03/2009 0.35 252,607 VL51 10/03/2009 0.35 0 VL52 10/03/2009 0.35 0 VL50 10/03/2009 0.35 0
VL03 10/03/2009 0.40 267,085 VL04 10/03/2009 0.40 250,450 VL51 10/03/2009 0.40 0 VL52 10/03/2009 0.40 0 VL50 10/03/2009 0.40 0
VL03 10/03/2009 0.45 267,518 VL04 10/03/2009 0.45 249,714 VL51 10/03/2009 0.45 0 VL52 10/03/2009 0.45 0 VL50 10/03/2009 0.45 0
VL03 10/03/2009 0.50 266,676 VL04 10/03/2009 0.50 251,095 VL51 10/03/2009 0.50 0 VL52 10/03/2009 0.50 0 VL50 10/03/2009 0.50 0
VL03 10/03/2009 0.55 265,228 VL04 10/03/2009 0.55 250,146 VL51 10/03/2009 0.55 0 VL52 10/03/2009 0.55 0 VL50 10/03/2009 0.55 0
VL03 10/03/2009 1.00 265,504 VL04 10/03/2009 1.00 248,745 VL51 10/03/2009 1.00 0 VL52 10/03/2009 1.00 0 VL50 10/03/2009 1.00 0
VL03 10/03/2009 1.05 265,554 VL04 10/03/2009 1.05 249,148 VL51 10/03/2009 1.05 0 VL52 10/03/2009 1.05 0 VL50 10/03/2009 1.05 0
VL03 10/03/2009 1.10 265,775 VL04 10/03/2009 1.10 249,650 VL51 10/03/2009 1.10 0 VL52 10/03/2009 1.10 0 VL50 10/03/2009 1.10 0
VL03 10/03/2009 1.15 266,251 VL04 10/03/2009 1.15 250,600 VL51 10/03/2009 1.15 0 VL52 10/03/2009 1.15 0 VL50 10/03/2009 1.15 0
VL03 10/03/2009 1.20 265,963 VL04 10/03/2009 1.20 250,984 VL51 10/03/2009 1.20 0 VL52 10/03/2009 1.20 0 VL50 10/03/2009 1.20 0
VL03 10/03/2009 1.25 265,836 VL04 10/03/2009 1.25 251,109 VL51 10/03/2009 1.25 0 VL52 10/03/2009 1.25 0 VL50 10/03/2009 1.25 0
VL03 10/03/2009 1.30 266,290 VL04 10/03/2009 1.30 249,968 VL51 10/03/2009 1.30 0 VL52 10/03/2009 1.30 0 VL50 10/03/2009 1.30 0







VL03 10/03/2009 1.35 266,040 VL04 10/03/2009 1.35 250,893 VL51 10/03/2009 1.35 0 VL52 10/03/2009 1.35 0 VL50 10/03/2009 1.35 0
VL03 10/03/2009 1.40 265,760 VL04 10/03/2009 1.40 250,297 VL51 10/03/2009 1.40 0 VL52 10/03/2009 1.40 0 VL50 10/03/2009 1.40 0
VL03 10/03/2009 1.45 265,467 VL04 10/03/2009 1.45 250,828 VL51 10/03/2009 1.45 0 VL52 10/03/2009 1.45 0 VL50 10/03/2009 1.45 0
VL03 10/03/2009 1.50 265,613 VL04 10/03/2009 1.50 250,899 VL51 10/03/2009 1.50 0 VL52 10/03/2009 1.50 0 VL50 10/03/2009 1.50 0
VL03 10/03/2009 1.55 265,337 VL04 10/03/2009 1.55 251,665 VL51 10/03/2009 1.55 0 VL52 10/03/2009 1.55 0 VL50 10/03/2009 1.55 0
VL03 10/03/2009 2.00 265,064 VL04 10/03/2009 2.00 249,928 VL51 10/03/2009 2.00 0 VL52 10/03/2009 2.00 0 VL50 10/03/2009 2.00 0
VL03 10/03/2009 2.05 264,671 VL04 10/03/2009 2.05 250,737 VL51 10/03/2009 2.05 0 VL52 10/03/2009 2.05 0 VL50 10/03/2009 2.05 0
VL03 10/03/2009 2.10 264,182 VL04 10/03/2009 2.10 250,994 VL51 10/03/2009 2.10 0 VL52 10/03/2009 2.10 0 VL50 10/03/2009 2.10 0
VL03 10/03/2009 2.15 264,728 VL04 10/03/2009 2.15 251,251 VL51 10/03/2009 2.15 0 VL52 10/03/2009 2.15 0 VL50 10/03/2009 2.15 0
VL03 10/03/2009 2.20 265,517 VL04 10/03/2009 2.20 251,549 VL51 10/03/2009 2.20 0 VL52 10/03/2009 2.20 0 VL50 10/03/2009 2.20 0
VL03 10/03/2009 2.25 265,850 VL04 10/03/2009 2.25 252,219 VL51 10/03/2009 2.25 0 VL52 10/03/2009 2.25 0 VL50 10/03/2009 2.25 0
VL03 10/03/2009 2.30 266,492 VL04 10/03/2009 2.30 250,324 VL51 10/03/2009 2.30 0 VL52 10/03/2009 2.30 0 VL50 10/03/2009 2.30 0
VL03 10/03/2009 2.35 265,961 VL04 10/03/2009 2.35 252,037 VL51 10/03/2009 2.35 0 VL52 10/03/2009 2.35 0 VL50 10/03/2009 2.35 0
VL03 10/03/2009 2.40 266,121 VL04 10/03/2009 2.40 250,580 VL51 10/03/2009 2.40 0 VL52 10/03/2009 2.40 0 VL50 10/03/2009 2.40 0
VL03 10/03/2009 2.45 265,457 VL04 10/03/2009 2.45 251,899 VL51 10/03/2009 2.45 0 VL52 10/03/2009 2.45 0 VL50 10/03/2009 2.45 0
VL03 10/03/2009 2.50 265,732 VL04 10/03/2009 2.50 256,775 VL51 10/03/2009 2.50 0 VL52 10/03/2009 2.50 0 VL50 10/03/2009 2.50 0
VL03 10/03/2009 2.55 266,242 VL04 10/03/2009 2.55 265,251 VL51 10/03/2009 2.55 0 VL52 10/03/2009 2.55 0 VL50 10/03/2009 2.55 0
VL03 10/03/2009 3.00 266,724 VL04 10/03/2009 3.00 276,008 VL51 10/03/2009 3.00 0 VL52 10/03/2009 3.00 0 VL50 10/03/2009 3.00 0


11/03/2009 prove diurne con VL3-VL4-VL5 in servizio


VL03 11/03/2009 8.00 322,339 VL04 11/03/2009 8.00 332,650 VL51 11/03/2009 8.00 159 VL52 11/03/2009 8.00 160 VL50 11/03/2009 8.00 178
VL03 11/03/2009 8.05 324,679 VL04 11/03/2009 8.05 332,658 VL51 11/03/2009 8.05 163 VL52 11/03/2009 8.05 163 VL50 11/03/2009 8.05 178
VL03 11/03/2009 8.10 322,732 VL04 11/03/2009 8.10 332,931 VL51 11/03/2009 8.10 195 VL52 11/03/2009 8.10 195 VL50 11/03/2009 8.10 185
VL03 11/03/2009 8.15 322,859 VL04 11/03/2009 8.15 328,987 VL51 11/03/2009 8.15 223 VL52 11/03/2009 8.15 224 VL50 11/03/2009 8.15 199
VL03 11/03/2009 8.20 320,746 VL04 11/03/2009 8.20 329,374 VL51 11/03/2009 8.20 230 VL52 11/03/2009 8.20 230 VL50 11/03/2009 8.20 212
VL03 11/03/2009 8.25 321,669 VL04 11/03/2009 8.25 332,822 VL51 11/03/2009 8.25 233 VL52 11/03/2009 8.25 233 VL50 11/03/2009 8.25 219
VL03 11/03/2009 8.30 324,121 VL04 11/03/2009 8.30 333,315 VL51 11/03/2009 8.30 233 VL52 11/03/2009 8.30 233 VL50 11/03/2009 8.30 220
VL03 11/03/2009 8.35 324,811 VL04 11/03/2009 8.35 333,755 VL51 11/03/2009 8.35 248 VL52 11/03/2009 8.35 249 VL50 11/03/2009 8.35 222
VL03 11/03/2009 8.40 325,494 VL04 11/03/2009 8.40 334,231 VL51 11/03/2009 8.40 254 VL52 11/03/2009 8.40 254 VL50 11/03/2009 8.40 233
VL03 11/03/2009 8.45 325,576 VL04 11/03/2009 8.45 334,276 VL51 11/03/2009 8.45 253 VL52 11/03/2009 8.45 253 VL50 11/03/2009 8.45 235
VL03 11/03/2009 8.50 325,871 VL04 11/03/2009 8.50 333,435 VL51 11/03/2009 8.50 251 VL52 11/03/2009 8.50 251 VL50 11/03/2009 8.50 235
VL03 11/03/2009 8.55 325,845 VL04 11/03/2009 8.55 333,029 VL51 11/03/2009 8.55 252 VL52 11/03/2009 8.55 252 VL50 11/03/2009 8.55 233
VL03 11/03/2009 9.00 326,490 VL04 11/03/2009 9.00 333,653 VL51 11/03/2009 9.00 250 VL52 11/03/2009 9.00 250 VL50 11/03/2009 9.00 232
VL03 11/03/2009 9.05 327,372 VL04 11/03/2009 9.05 333,045 VL51 11/03/2009 9.05 252 VL52 11/03/2009 9.05 252 VL50 11/03/2009 9.05 232
VL03 11/03/2009 9.10 327,361 VL04 11/03/2009 9.10 331,085 VL51 11/03/2009 9.10 252 VL52 11/03/2009 9.10 252 VL50 11/03/2009 9.10 232
VL03 11/03/2009 9.15 325,334 VL04 11/03/2009 9.15 330,945 VL51 11/03/2009 9.15 252 VL52 11/03/2009 9.15 252 VL50 11/03/2009 9.15 233
VL03 11/03/2009 9.20 324,476 VL04 11/03/2009 9.20 331,722 VL51 11/03/2009 9.20 251 VL52 11/03/2009 9.20 251 VL50 11/03/2009 9.20 233
VL03 11/03/2009 9.25 324,949 VL04 11/03/2009 9.25 331,236 VL51 11/03/2009 9.25 251 VL52 11/03/2009 9.25 251 VL50 11/03/2009 9.25 233
VL03 11/03/2009 9.30 322,949 VL04 11/03/2009 9.30 331,066 VL51 11/03/2009 9.30 252 VL52 11/03/2009 9.30 252 VL50 11/03/2009 9.30 233
VL03 11/03/2009 9.35 324,723 VL04 11/03/2009 9.35 330,997 VL51 11/03/2009 9.35 251 VL52 11/03/2009 9.35 251 VL50 11/03/2009 9.35 233
VL03 11/03/2009 9.40 325,401 VL04 11/03/2009 9.40 330,444 VL51 11/03/2009 9.40 252 VL52 11/03/2009 9.40 252 VL50 11/03/2009 9.40 232
VL03 11/03/2009 9.45 325,762 VL04 11/03/2009 9.45 330,843 VL51 11/03/2009 9.45 252 VL52 11/03/2009 9.45 252 VL50 11/03/2009 9.45 232
VL03 11/03/2009 9.50 326,121 VL04 11/03/2009 9.50 330,587 VL51 11/03/2009 9.50 251 VL52 11/03/2009 9.50 251 VL50 11/03/2009 9.50 233
VL03 11/03/2009 9.55 325,841 VL04 11/03/2009 9.55 331,931 VL51 11/03/2009 9.55 252 VL52 11/03/2009 9.55 252 VL50 11/03/2009 9.55 232
VL03 11/03/2009 10.00 325,773 VL04 11/03/2009 10.00 331,549 VL51 11/03/2009 10.00 251 VL52 11/03/2009 10.00 251 VL50 11/03/2009 10.00 232
VL03 11/03/2009 10.05 325,999 VL04 11/03/2009 10.05 331,944 VL51 11/03/2009 10.05 251 VL52 11/03/2009 10.05 252 VL50 11/03/2009 10.05 232
VL03 11/03/2009 10.10 326,697 VL04 11/03/2009 10.10 331,949 VL51 11/03/2009 10.10 252 VL52 11/03/2009 10.10 252 VL50 11/03/2009 10.10 233
VL03 11/03/2009 10.15 326,131 VL04 11/03/2009 10.15 331,900 VL51 11/03/2009 10.15 250 VL52 11/03/2009 10.15 251 VL50 11/03/2009 10.15 233
VL03 11/03/2009 10.20 326,120 VL04 11/03/2009 10.20 331,600 VL51 11/03/2009 10.20 251 VL52 11/03/2009 10.20 251 VL50 11/03/2009 10.20 233
VL03 11/03/2009 10.25 326,344 VL04 11/03/2009 10.25 333,332 VL51 11/03/2009 10.25 251 VL52 11/03/2009 10.25 251 VL50 11/03/2009 10.25 233
VL03 11/03/2009 10.30 326,299 VL04 11/03/2009 10.30 332,149 VL51 11/03/2009 10.30 251 VL52 11/03/2009 10.30 251 VL50 11/03/2009 10.30 233
VL03 11/03/2009 10.35 325,825 VL04 11/03/2009 10.35 332,408 VL51 11/03/2009 10.35 252 VL52 11/03/2009 10.35 252 VL50 11/03/2009 10.35 233
VL03 11/03/2009 10.40 325,727 VL04 11/03/2009 10.40 331,642 VL51 11/03/2009 10.40 251 VL52 11/03/2009 10.40 251 VL50 11/03/2009 10.40 234
VL03 11/03/2009 10.45 325,714 VL04 11/03/2009 10.45 332,552 VL51 11/03/2009 10.45 250 VL52 11/03/2009 10.45 250 VL50 11/03/2009 10.45 233
VL03 11/03/2009 10.50 325,173 VL04 11/03/2009 10.50 332,928 VL51 11/03/2009 10.50 252 VL52 11/03/2009 10.50 252 VL50 11/03/2009 10.50 233







VL03 11/03/2009 10.55 324,554 VL04 11/03/2009 10.55 333,984 VL51 11/03/2009 10.55 251 VL52 11/03/2009 10.55 251 VL50 11/03/2009 10.55 234
VL03 11/03/2009 11.00 324,169 VL04 11/03/2009 11.00 332,676 VL51 11/03/2009 11.00 250 VL52 11/03/2009 11.00 250 VL50 11/03/2009 11.00 234
VL03 11/03/2009 11.05 324,219 VL04 11/03/2009 11.05 332,923 VL51 11/03/2009 11.05 251 VL52 11/03/2009 11.05 251 VL50 11/03/2009 11.05 233
VL03 11/03/2009 11.10 323,723 VL04 11/03/2009 11.10 332,151 VL51 11/03/2009 11.10 251 VL52 11/03/2009 11.10 251 VL50 11/03/2009 11.10 233
VL03 11/03/2009 11.15 323,106 VL04 11/03/2009 11.15 332,474 VL51 11/03/2009 11.15 250 VL52 11/03/2009 11.15 250 VL50 11/03/2009 11.15 234
VL03 11/03/2009 11.20 324,727 VL04 11/03/2009 11.20 333,828 VL51 11/03/2009 11.20 252 VL52 11/03/2009 11.20 252 VL50 11/03/2009 11.20 233
VL03 11/03/2009 11.25 324,763 VL04 11/03/2009 11.25 333,093 VL51 11/03/2009 11.25 251 VL52 11/03/2009 11.25 251 VL50 11/03/2009 11.25 234
VL03 11/03/2009 11.30 324,999 VL04 11/03/2009 11.30 333,068 VL51 11/03/2009 11.30 251 VL52 11/03/2009 11.30 252 VL50 11/03/2009 11.30 234
VL03 11/03/2009 11.35 324,833 VL04 11/03/2009 11.35 332,640 VL51 11/03/2009 11.35 251 VL52 11/03/2009 11.35 251 VL50 11/03/2009 11.35 234
VL03 11/03/2009 11.40 324,636 VL04 11/03/2009 11.40 332,061 VL51 11/03/2009 11.40 251 VL52 11/03/2009 11.40 251 VL50 11/03/2009 11.40 233
VL03 11/03/2009 11.45 325,043 VL04 11/03/2009 11.45 331,632 VL51 11/03/2009 11.45 251 VL52 11/03/2009 11.45 251 VL50 11/03/2009 11.45 233
VL03 11/03/2009 11.50 324,761 VL04 11/03/2009 11.50 331,189 VL51 11/03/2009 11.50 251 VL52 11/03/2009 11.50 251 VL50 11/03/2009 11.50 233
VL03 11/03/2009 11.55 323,723 VL04 11/03/2009 11.55 330,693 VL51 11/03/2009 11.55 251 VL52 11/03/2009 11.55 251 VL50 11/03/2009 11.55 234
VL03 11/03/2009 12.00 324,333 VL04 11/03/2009 12.00 331,767 VL51 11/03/2009 12.00 251 VL52 11/03/2009 12.00 251 VL50 11/03/2009 12.00 234
VL03 11/03/2009 12.05 324,663 VL04 11/03/2009 12.05 330,881 VL51 11/03/2009 12.05 252 VL52 11/03/2009 12.05 251 VL50 11/03/2009 12.05 236
VL03 11/03/2009 12.10 323,967 VL04 11/03/2009 12.10 331,385 VL51 11/03/2009 12.10 250 VL52 11/03/2009 12.10 250 VL50 11/03/2009 12.10 234
VL03 11/03/2009 12.15 323,812 VL04 11/03/2009 12.15 331,730 VL51 11/03/2009 12.15 248 VL52 11/03/2009 12.15 249 VL50 11/03/2009 12.15 233
VL03 11/03/2009 12.20 323,757 VL04 11/03/2009 12.20 330,912 VL51 11/03/2009 12.20 251 VL52 11/03/2009 12.20 251 VL50 11/03/2009 12.20 234
VL03 11/03/2009 12.25 321,374 VL04 11/03/2009 12.25 329,812 VL51 11/03/2009 12.25 250 VL52 11/03/2009 12.25 250 VL50 11/03/2009 12.25 234
VL03 11/03/2009 12.30 320,299 VL04 11/03/2009 12.30 329,560 VL51 11/03/2009 12.30 249 VL52 11/03/2009 12.30 250 VL50 11/03/2009 12.30 234
VL03 11/03/2009 12.35 320,721 VL04 11/03/2009 12.35 329,956 VL51 11/03/2009 12.35 250 VL52 11/03/2009 12.35 250 VL50 11/03/2009 12.35 234
VL03 11/03/2009 12.40 318,706 VL04 11/03/2009 12.40 328,743 VL51 11/03/2009 12.40 250 VL52 11/03/2009 12.40 250 VL50 11/03/2009 12.40 234
VL03 11/03/2009 12.45 319,234 VL04 11/03/2009 12.45 329,810 VL51 11/03/2009 12.45 244 VL52 11/03/2009 12.45 244 VL50 11/03/2009 12.45 233
VL03 11/03/2009 12.50 322,492 VL04 11/03/2009 12.50 332,305 VL51 11/03/2009 12.50 236 VL52 11/03/2009 12.50 237 VL50 11/03/2009 12.50 229
VL03 11/03/2009 12.55 320,748 VL04 11/03/2009 12.55 330,692 VL51 11/03/2009 12.55 222 VL52 11/03/2009 12.55 222 VL50 11/03/2009 12.55 223
VL03 11/03/2009 13.00 319,204 VL04 11/03/2009 13.00 329,398 VL51 11/03/2009 13.00 193 VL52 11/03/2009 13.00 193 VL50 11/03/2009 13.00 212
VL03 11/03/2009 13.05 319,069 VL04 11/03/2009 13.05 329,834 VL51 11/03/2009 13.05 204 VL52 11/03/2009 13.05 204 VL50 11/03/2009 13.05 201
VL03 11/03/2009 13.10 320,288 VL04 11/03/2009 13.10 331,183 VL51 11/03/2009 13.10 180 VL52 11/03/2009 13.10 180 VL50 11/03/2009 13.10 200
VL03 11/03/2009 13.15 319,728 VL04 11/03/2009 13.15 332,844 VL51 11/03/2009 13.15 167 VL52 11/03/2009 13.15 167 VL50 11/03/2009 13.15 190
VL03 11/03/2009 13.20 322,984 VL04 11/03/2009 13.20 333,048 VL51 11/03/2009 13.20 160 VL52 11/03/2009 13.20 160 VL50 11/03/2009 13.20 184
VL03 11/03/2009 13.25 323,752 VL04 11/03/2009 13.25 333,905 VL51 11/03/2009 13.25 160 VL52 11/03/2009 13.25 160 VL50 11/03/2009 13.25 180
VL03 11/03/2009 13.30 323,723 VL04 11/03/2009 13.30 332,734 VL51 11/03/2009 13.30 160 VL52 11/03/2009 13.30 160 VL50 11/03/2009 13.30 179
VL03 11/03/2009 13.35 321,810 VL04 11/03/2009 13.35 331,586 VL51 11/03/2009 13.35 158 VL52 11/03/2009 13.35 158 VL50 11/03/2009 13.35 180
VL03 11/03/2009 13.40 320,761 VL04 11/03/2009 13.40 331,157 VL51 11/03/2009 13.40 158 VL52 11/03/2009 13.40 158 VL50 11/03/2009 13.40 179
VL03 11/03/2009 13.45 320,471 VL04 11/03/2009 13.45 331,599 VL51 11/03/2009 13.45 158 VL52 11/03/2009 13.45 158 VL50 11/03/2009 13.45 180
VL03 11/03/2009 13.50 323,399 VL04 11/03/2009 13.50 331,420 VL51 11/03/2009 13.50 152 VL52 11/03/2009 13.50 164 VL50 11/03/2009 13.50 180
VL03 11/03/2009 13.55 323,643 VL04 11/03/2009 13.55 331,697 VL51 11/03/2009 13.55 140 VL52 11/03/2009 13.55 162 VL50 11/03/2009 13.55 179
VL03 11/03/2009 14.00 321,743 VL04 11/03/2009 14.00 331,091 VL51 11/03/2009 14.00 139 VL52 11/03/2009 14.00 156 VL50 11/03/2009 14.00 159
VL03 11/03/2009 14.05 321,168 VL04 11/03/2009 14.05 330,048 VL51 11/03/2009 14.05 112 VL52 11/03/2009 14.05 180 VL50 11/03/2009 14.05 98
VL03 11/03/2009 14.10 320,617 VL04 11/03/2009 14.10 328,309 VL51 11/03/2009 14.10 52 VL52 11/03/2009 14.10 228 VL50 11/03/2009 14.10 87
VL03 11/03/2009 14.15 321,382 VL04 11/03/2009 14.15 330,992 VL51 11/03/2009 14.15 3 VL52 11/03/2009 14.15 244 VL50 11/03/2009 14.15 99
VL03 11/03/2009 14.20 325,390 VL04 11/03/2009 14.20 332,551 VL51 11/03/2009 14.20 0 VL52 11/03/2009 14.20 215 VL50 11/03/2009 14.20 104
VL03 11/03/2009 14.25 323,093 VL04 11/03/2009 14.25 331,095 VL51 11/03/2009 14.25 0 VL52 11/03/2009 14.25 197 VL50 11/03/2009 14.25 97
VL03 11/03/2009 14.30 324,221 VL04 11/03/2009 14.30 331,099 VL51 11/03/2009 14.30 0 VL52 11/03/2009 14.30 193 VL50 11/03/2009 14.30 92
VL03 11/03/2009 14.35 324,211 VL04 11/03/2009 14.35 330,340 VL51 11/03/2009 14.35 0 VL52 11/03/2009 14.35 195 VL50 11/03/2009 14.35 91
VL03 11/03/2009 14.40 324,508 VL04 11/03/2009 14.40 331,024 VL51 11/03/2009 14.40 0 VL52 11/03/2009 14.40 192 VL50 11/03/2009 14.40 94
VL03 11/03/2009 14.45 325,257 VL04 11/03/2009 14.45 330,477 VL51 11/03/2009 14.45 0 VL52 11/03/2009 14.45 192 VL50 11/03/2009 14.45 94
VL03 11/03/2009 14.50 325,659 VL04 11/03/2009 14.50 330,338 VL51 11/03/2009 14.50 0 VL52 11/03/2009 14.50 192 VL50 11/03/2009 14.50 94
VL03 11/03/2009 14.55 323,165 VL04 11/03/2009 14.55 331,234 VL51 11/03/2009 14.55 0 VL52 11/03/2009 14.55 183 VL50 11/03/2009 14.55 93
VL03 11/03/2009 15.00 322,801 VL04 11/03/2009 15.00 331,486 VL51 11/03/2009 15.00 0 VL52 11/03/2009 15.00 185 VL50 11/03/2009 15.00 92


11/03/2009 prove notturne con VL3-VL4-VL5 in servizio


VL03 11/03/2009 22.00 278,757 VL04 11/03/2009 22.00 279,899 VL51 11/03/2009 22.00 158 VL52 11/03/2009 22.00 150 VL50 11/03/2009 22.00 180
VL03 11/03/2009 22.05 274,030 VL04 11/03/2009 22.05 267,529 VL51 11/03/2009 22.05 157 VL52 11/03/2009 22.05 161 VL50 11/03/2009 22.05 182
VL03 11/03/2009 22.10 262,057 VL04 11/03/2009 22.10 254,821 VL51 11/03/2009 22.10 156 VL52 11/03/2009 22.10 164 VL50 11/03/2009 22.10 183







VL03 11/03/2009 22.15 258,503 VL04 11/03/2009 22.15 249,714 VL51 11/03/2009 22.15 156 VL52 11/03/2009 22.15 160 VL50 11/03/2009 22.15 183
VL03 11/03/2009 22.20 272,898 VL04 11/03/2009 22.20 249,921 VL51 11/03/2009 22.20 157 VL52 11/03/2009 22.20 158 VL50 11/03/2009 22.20 181
VL03 11/03/2009 22.25 273,621 VL04 11/03/2009 22.25 249,527 VL51 11/03/2009 22.25 158 VL52 11/03/2009 22.25 158 VL50 11/03/2009 22.25 180
VL03 11/03/2009 22.30 269,037 VL04 11/03/2009 22.30 248,960 VL51 11/03/2009 22.30 158 VL52 11/03/2009 22.30 158 VL50 11/03/2009 22.30 180
VL03 11/03/2009 22.35 265,615 VL04 11/03/2009 22.35 249,597 VL51 11/03/2009 22.35 158 VL52 11/03/2009 22.35 158 VL50 11/03/2009 22.35 181
VL03 11/03/2009 22.40 264,019 VL04 11/03/2009 22.40 249,737 VL51 11/03/2009 22.40 157 VL52 11/03/2009 22.40 157 VL50 11/03/2009 22.40 181
VL03 11/03/2009 22.45 265,274 VL04 11/03/2009 22.45 249,281 VL51 11/03/2009 22.45 157 VL52 11/03/2009 22.45 157 VL50 11/03/2009 22.45 181
VL03 11/03/2009 22.50 268,662 VL04 11/03/2009 22.50 248,507 VL51 11/03/2009 22.50 157 VL52 11/03/2009 22.50 157 VL50 11/03/2009 22.50 181
VL03 11/03/2009 22.55 268,064 VL04 11/03/2009 22.55 249,538 VL51 11/03/2009 22.55 156 VL52 11/03/2009 22.55 157 VL50 11/03/2009 22.55 181
VL03 11/03/2009 23.00 266,955 VL04 11/03/2009 23.00 249,093 VL51 11/03/2009 23.00 156 VL52 11/03/2009 23.00 156 VL50 11/03/2009 23.00 180
VL03 11/03/2009 23.05 265,412 VL04 11/03/2009 23.05 247,504 VL51 11/03/2009 23.05 162 VL52 11/03/2009 23.05 162 VL50 11/03/2009 23.05 182
VL03 11/03/2009 23.10 262,386 VL04 11/03/2009 23.10 244,097 VL51 11/03/2009 23.10 159 VL52 11/03/2009 23.10 159 VL50 11/03/2009 23.10 183
VL03 11/03/2009 23.15 265,076 VL04 11/03/2009 23.15 248,107 VL51 11/03/2009 23.15 157 VL52 11/03/2009 23.15 157 VL50 11/03/2009 23.15 182
VL03 11/03/2009 23.20 272,649 VL04 11/03/2009 23.20 254,583 VL51 11/03/2009 23.20 157 VL52 11/03/2009 23.20 157 VL50 11/03/2009 23.20 181
VL03 11/03/2009 23.25 269,661 VL04 11/03/2009 23.25 251,700 VL51 11/03/2009 23.25 157 VL52 11/03/2009 23.25 157 VL50 11/03/2009 23.25 181
VL03 11/03/2009 23.30 268,170 VL04 11/03/2009 23.30 247,854 VL51 11/03/2009 23.30 157 VL52 11/03/2009 23.30 157 VL50 11/03/2009 23.30 181
VL03 11/03/2009 23.35 265,834 VL04 11/03/2009 23.35 246,483 VL51 11/03/2009 23.35 158 VL52 11/03/2009 23.35 158 VL50 11/03/2009 23.35 181
VL03 11/03/2009 23.40 263,284 VL04 11/03/2009 23.40 244,890 VL51 11/03/2009 23.40 157 VL52 11/03/2009 23.40 157 VL50 11/03/2009 23.40 181
VL03 11/03/2009 23.45 265,206 VL04 11/03/2009 23.45 248,766 VL51 11/03/2009 23.45 156 VL52 11/03/2009 23.45 156 VL50 11/03/2009 23.45 181
VL03 11/03/2009 23.50 267,478 VL04 11/03/2009 23.50 247,956 VL51 11/03/2009 23.50 156 VL52 11/03/2009 23.50 156 VL50 11/03/2009 23.50 181
VL03 11/03/2009 23.55 264,222 VL04 11/03/2009 23.55 245,191 VL51 11/03/2009 23.55 157 VL52 11/03/2009 23.55 157 VL50 11/03/2009 23.55 181
VL03 12/03/2009 0.00 261,879 VL04 12/03/2009 0.00 242,974 VL51 12/03/2009 0.00 156 VL52 12/03/2009 0.00 156 VL50 12/03/2009 0.00 181
VL03 12/03/2009 0.05 261,771 VL04 12/03/2009 0.05 242,983 VL51 12/03/2009 0.05 157 VL52 12/03/2009 0.05 157 VL50 12/03/2009 0.05 181
VL03 12/03/2009 0.10 261,818 VL04 12/03/2009 0.10 243,389 VL51 12/03/2009 0.10 157 VL52 12/03/2009 0.10 157 VL50 12/03/2009 0.10 181
VL03 12/03/2009 0.15 260,981 VL04 12/03/2009 0.15 244,630 VL51 12/03/2009 0.15 157 VL52 12/03/2009 0.15 157 VL50 12/03/2009 0.15 181
VL03 12/03/2009 0.20 262,819 VL04 12/03/2009 0.20 248,262 VL51 12/03/2009 0.20 157 VL52 12/03/2009 0.20 157 VL50 12/03/2009 0.20 181
VL03 12/03/2009 0.25 257,916 VL04 12/03/2009 0.25 248,947 VL51 12/03/2009 0.25 157 VL52 12/03/2009 0.25 157 VL50 12/03/2009 0.25 181
VL03 12/03/2009 0.30 258,923 VL04 12/03/2009 0.30 248,650 VL51 12/03/2009 0.30 157 VL52 12/03/2009 0.30 157 VL50 12/03/2009 0.30 181
VL03 12/03/2009 0.35 260,160 VL04 12/03/2009 0.35 248,228 VL51 12/03/2009 0.35 157 VL52 12/03/2009 0.35 157 VL50 12/03/2009 0.35 181
VL03 12/03/2009 0.40 256,965 VL04 12/03/2009 0.40 246,369 VL51 12/03/2009 0.40 157 VL52 12/03/2009 0.40 157 VL50 12/03/2009 0.40 181
VL03 12/03/2009 0.45 257,484 VL04 12/03/2009 0.45 246,976 VL51 12/03/2009 0.45 156 VL52 12/03/2009 0.45 157 VL50 12/03/2009 0.45 181
VL03 12/03/2009 0.50 258,066 VL04 12/03/2009 0.50 246,345 VL51 12/03/2009 0.50 156 VL52 12/03/2009 0.50 157 VL50 12/03/2009 0.50 181
VL03 12/03/2009 0.55 257,375 VL04 12/03/2009 0.55 246,134 VL51 12/03/2009 0.55 155 VL52 12/03/2009 0.55 155 VL50 12/03/2009 0.55 181
VL03 12/03/2009 1.00 256,634 VL04 12/03/2009 1.00 244,563 VL51 12/03/2009 1.00 156 VL52 12/03/2009 1.00 156 VL50 12/03/2009 1.00 180
VL03 12/03/2009 1.05 256,395 VL04 12/03/2009 1.05 244,701 VL51 12/03/2009 1.05 158 VL52 12/03/2009 1.05 159 VL50 12/03/2009 1.05 181
VL03 12/03/2009 1.10 255,762 VL04 12/03/2009 1.10 244,441 VL51 12/03/2009 1.10 159 VL52 12/03/2009 1.10 159 VL50 12/03/2009 1.10 182
VL03 12/03/2009 1.15 257,606 VL04 12/03/2009 1.15 247,441 VL51 12/03/2009 1.15 156 VL52 12/03/2009 1.15 156 VL50 12/03/2009 1.15 182
VL03 12/03/2009 1.20 262,644 VL04 12/03/2009 1.20 251,599 VL51 12/03/2009 1.20 155 VL52 12/03/2009 1.20 155 VL50 12/03/2009 1.20 181
VL03 12/03/2009 1.25 262,923 VL04 12/03/2009 1.25 251,337 VL51 12/03/2009 1.25 156 VL52 12/03/2009 1.25 157 VL50 12/03/2009 1.25 180
VL03 12/03/2009 1.30 257,171 VL04 12/03/2009 1.30 245,305 VL51 12/03/2009 1.30 157 VL52 12/03/2009 1.30 157 VL50 12/03/2009 1.30 181
VL03 12/03/2009 1.35 255,781 VL04 12/03/2009 1.35 242,688 VL51 12/03/2009 1.35 158 VL52 12/03/2009 1.35 158 VL50 12/03/2009 1.35 181
VL03 12/03/2009 1.40 257,762 VL04 12/03/2009 1.40 247,465 VL51 12/03/2009 1.40 157 VL52 12/03/2009 1.40 157 VL50 12/03/2009 1.40 182
VL03 12/03/2009 1.45 260,713 VL04 12/03/2009 1.45 250,297 VL51 12/03/2009 1.45 157 VL52 12/03/2009 1.45 157 VL50 12/03/2009 1.45 181
VL03 12/03/2009 1.50 261,855 VL04 12/03/2009 1.50 249,453 VL51 12/03/2009 1.50 157 VL52 12/03/2009 1.50 157 VL50 12/03/2009 1.50 181
VL03 12/03/2009 1.55 261,184 VL04 12/03/2009 1.55 249,223 VL51 12/03/2009 1.55 157 VL52 12/03/2009 1.55 157 VL50 12/03/2009 1.55 181
VL03 12/03/2009 2.00 257,797 VL04 12/03/2009 2.00 247,539 VL51 12/03/2009 2.00 157 VL52 12/03/2009 2.00 157 VL50 12/03/2009 2.00 181
VL03 12/03/2009 2.05 254,055 VL04 12/03/2009 2.05 244,624 VL51 12/03/2009 2.05 158 VL52 12/03/2009 2.05 158 VL50 12/03/2009 2.05 174
VL03 12/03/2009 2.10 255,040 VL04 12/03/2009 2.10 245,865 VL51 12/03/2009 2.10 156 VL52 12/03/2009 2.10 158 VL50 12/03/2009 2.10 120
VL03 12/03/2009 2.15 252,716 VL04 12/03/2009 2.15 246,531 VL51 12/03/2009 2.15 126 VL52 12/03/2009 2.15 168 VL50 12/03/2009 2.15 79
VL03 12/03/2009 2.20 236,295 VL04 12/03/2009 2.20 239,893 VL51 12/03/2009 2.20 93 VL52 12/03/2009 2.20 205 VL50 12/03/2009 2.20 78
VL03 12/03/2009 2.25 234,577 VL04 12/03/2009 2.25 226,660 VL51 12/03/2009 2.25 42 VL52 12/03/2009 2.25 196 VL50 12/03/2009 2.25 92
VL03 12/03/2009 2.30 236,134 VL04 12/03/2009 2.30 208,612 VL51 12/03/2009 2.30 1 VL52 12/03/2009 2.30 203 VL50 12/03/2009 2.30 92
VL03 12/03/2009 2.35 234,772 VL04 12/03/2009 2.35 200,396 VL51 12/03/2009 2.35 0 VL52 12/03/2009 2.35 223 VL50 12/03/2009 2.35 97
VL03 12/03/2009 2.40 227,276 VL04 12/03/2009 2.40 201,359 VL51 12/03/2009 2.40 0 VL52 12/03/2009 2.40 187 VL50 12/03/2009 2.40 99
VL03 12/03/2009 2.45 219,068 VL04 12/03/2009 2.45 203,218 VL51 12/03/2009 2.45 0 VL52 12/03/2009 2.45 174 VL50 12/03/2009 2.45 91
VL03 12/03/2009 2.50 212,115 VL04 12/03/2009 2.50 203,587 VL51 12/03/2009 2.50 0 VL52 12/03/2009 2.50 198 VL50 12/03/2009 2.50 90







VL03 12/03/2009 2.55 205,773 VL04 12/03/2009 2.55 201,958 VL51 12/03/2009 2.55 0 VL52 12/03/2009 2.55 196 VL50 12/03/2009 2.55 94
VL03 12/03/2009 3.00 205,913 VL04 12/03/2009 3.00 200,323 VL51 12/03/2009 3.00 0 VL52 12/03/2009 3.00 167 VL50 12/03/2009 3.00 91
VL03 12/03/2009 3.05 204,967 VL04 12/03/2009 3.05 198,556 VL51 12/03/2009 3.05 0 VL52 12/03/2009 3.05 160 VL50 12/03/2009 3.05 84
VL03 12/03/2009 3.10 203,016 VL04 12/03/2009 3.10 200,840 VL51 12/03/2009 3.10 0 VL52 12/03/2009 3.10 163 VL50 12/03/2009 3.10 83
VL03 12/03/2009 3.15 201,160 VL04 12/03/2009 3.15 201,301 VL51 12/03/2009 3.15 0 VL52 12/03/2009 3.15 200 VL50 12/03/2009 3.15 88
VL03 12/03/2009 3.20 200,193 VL04 12/03/2009 3.20 203,242 VL51 12/03/2009 3.20 0 VL52 12/03/2009 3.20 216 VL50 12/03/2009 3.20 98
VL03 12/03/2009 3.25 198,620 VL04 12/03/2009 3.25 202,208 VL51 12/03/2009 3.25 0 VL52 12/03/2009 3.25 223 VL50 12/03/2009 3.25 101
VL03 12/03/2009 3.30 199,099 VL04 12/03/2009 3.30 202,593 VL51 12/03/2009 3.30 0 VL52 12/03/2009 3.30 220 VL50 12/03/2009 3.30 102
VL03 12/03/2009 3.35 199,587 VL04 12/03/2009 3.35 201,760 VL51 12/03/2009 3.35 0 VL52 12/03/2009 3.35 217 VL50 12/03/2009 3.35 102
VL03 12/03/2009 3.40 199,922 VL04 12/03/2009 3.40 201,930 VL51 12/03/2009 3.40 0 VL52 12/03/2009 3.40 183 VL50 12/03/2009 3.40 98
VL03 12/03/2009 3.45 199,475 VL04 12/03/2009 3.45 202,510 VL51 12/03/2009 3.45 0 VL52 12/03/2009 3.45 158 VL50 12/03/2009 3.45 87
VL03 12/03/2009 3.50 199,537 VL04 12/03/2009 3.50 202,092 VL51 12/03/2009 3.50 0 VL52 12/03/2009 3.50 180 VL50 12/03/2009 3.50 84
VL03 12/03/2009 3.55 199,314 VL04 12/03/2009 3.55 201,126 VL51 12/03/2009 3.55 0 VL52 12/03/2009 3.55 185 VL50 12/03/2009 3.55 89
VL03 12/03/2009 4.00 198,745 VL04 12/03/2009 4.00 201,007 VL51 12/03/2009 4.00 0 VL52 12/03/2009 4.00 202 VL50 12/03/2009 4.00 93
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1 Premessa storica 


Nel 1963 l’ENEL ha individuato nella località di Vado Ligure un sito con caratteristiche adeguate a 
soddisfare i requisiti essenziali per l’installazione di una centrale, quali le vie di comunicazione, le 
caratteristiche geomorfologiche e meteorologiche, la disponibilità di acqua, l’approvvigionamento 
del combustibile solido e liquido e il trasporto dell’energia elettrica prodotta.  


Pertanto, nel novembre 1964, l’ENEL ha presentato al Ministero dei Lavori Pubblici istanza per la 
costruzione della Centrale della prevista potenza complessiva di circa 2000 MW. Nel gennaio 
1965, il Ministero dell’Industria e del Commercio ha autorizzato la costruzione e l’esercizio del 
primo gruppo da 320 MW.  


Nell’agosto del 1965 è stato conferito ad una Commissione di Esperti l’incarico di valutare la 
congruità del progetto presentato dall’ENEL con le vigenti normative in materia di tutela della 
salute pubblica e con particolare riferimento all’adeguatezza delle tecnologie proposte dall’ENEL 
per il contenimento delle emissioni in atmosfera.  


La relazione presentata dagli Esperti espresse parere favorevole all’installazione della Centrale, 
alimentabile sia ad olio combustibile che a carbone, indicando una serie di prescrizioni per la 
riduzione dell’inquinamento atmosferico (installazione elettrofiltri, sistemi di controllo della 
combustione e verifica qualità dei combustibili). Dal 1969 è stata anche installata una rete di 
rilevamento della qualità dell’aria con postazioni localizzate sul territorio dei comuni di Vado Ligure 
e Quiliano.  


Il progetto originario di costruzione della Centrale prevedeva la realizzazione di sei sezioni 
termoelettriche, per una potenza complessiva di circa 2000 MWe; il progetto venne poi modificato 
e l’ENEL realizzò quattro sezioni termoelettriche per un potenza complessiva di 1280 MWe.  


La Centrale in origine era quindi costituita da n° 4 sezioni termoelettriche della potenza di 320 
MWe ciascuna, autorizzate con Decreti del Ministero dell’Industria del 1965 (Sezione n°1), del 
1967 (Sezione n°2) e del 1970 (Sezioni n°3 e 4) ed entrate in servizio nelle seguenti date: 


1° Sezione: 27 maggio 1970  


2° Sezione: 13 ottobre 1970  


3° Sezione: 13 luglio 1971  


4° Sezione: 6 dicembre 1971  


In occasione della costruzione della Centrale, l’ENEL si occupò anche di realizzare notevoli opere 
di urbanizzazione e di pubblica utilità; quelle più significative vengono di seguito riportate: 


costruzione, sistemazione e ampliamento di strade comunali;  


• allargamento dei sottopassaggi ferroviari;  


• realizzazione di una nuova fognatura;  


• realizzazione di impianti di illuminazione pubblica, di un campo sportivo e di una strada di 
scorrimento.  
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2 Evoluzione recente 


L’impianto, nella seconda metà degli anni ’90, è stato oggetto di significativi interventi finalizzati 
all’adeguamento delle emissioni in atmosfera ai nuovi limiti imposti dalla normativa applicabile.  


Tali interventi, autorizzati dal Decreto MICA del 23 giugno 1993 e s.m.i., prevedevano - sulle 
sezioni VL3 e VL4 - l’installazione, di  impianti di desolforazione e denitrificazione dei fumi, il 
ripotenziamento dei precipitatori elettrostatici ed l’adeguamento tecnologico dei bruciatori. 


Per quanto concerne le sezioni VL1 e VL2, il Decreto MAP n.7 del 9 maggio 2002 ha autorizzato la 
trasformazione delle stesse sezioni in  ciclo combinato a gas naturale in configurazione dual-shaft 
(ogni unità turbogas è collegata ad una propria turbina a vapore), della potenza complessiva pari a 
760 MWe. Al progetto originariamente autorizzato è stata apportata una modifica che prevede la 
costruzione di un unico modulo a ciclo combinato (VL5) in configurazione multi-shaft, ovvero 
costituito da due turbogas (TG51 e TG52) e da due generatori di vapore a recupero (GVR51 e 
GVR52), che alimentano in parallelo un’unica turbina a vapore (TV50). Tale modifica è stata 
autorizzata, con Decreto MAP n° 55/11/2005 del 19 s ettembre 2005, in quanto giudicata non 
sostanziale dal Servizio VIA del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio (lettera prot. n. 
DSA/2005/0090077 del 11 aprile 2005). 


I lavori di realizzazione sono iniziati nell’anno 2005 e si sono conclusi nel 2007, con l’entrata in 
esercizio commerciale della nuova unità a ciclo combinato VL5. 


 


 
Fig. 1 Unità VL5 
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3 Descrizione del ciclo produttivo 


Il ciclo produttivo è stato descritto tramite la suddivisione nelle seguenti fasi produttive: 


1 Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione combustibile 


2 Processo di combustione e produzione di energia elettrica 


3 Processo di condensazione del vapore 


4 Sistemi di abbattimento emissioni in atmosfera 


5 Produzione di acqua demineralizzata 


6 Sistemi di trattamento acque reflue 


7 Processo di desalinizzazione acqua mare 


8 Stoccaggio chemicals e rifiuti 


Nei paragrafi seguenti sono descritte dettagliatamente le suddette fasi, con particolare riferimento 
alle linee produttive, apparecchiature e condizioni di funzionamento. Per quanto concerne la 
presentazione dei dati quantitativi in ingresso ed uscita dei flussi di processo, ulteriori informazioni 
di dettaglio sono reperibili nella tabelle della scheda B e nell’allegato A.25. 


La descrizione delle singole fasi è condotta separatamente per le unità a carbone/olio combustibile 
(VL3 e VL4) e per l’unità a ciclo combinato a gas naturale (VL5). 


3.1 Sezioni termoelettriche VL3 e VL4  


Le unità termoelettriche VL3 e VL4 sono alimentate a carbone e olio combustibile; durante le fasi 
di avviamento viene utilizzato anche gasolio. 


3.1.1 Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazio ne 
combustibile 


3.1.1.1 Combustibili liquidi 


In Centrale erano originariamente presenti due parchi nafta per lo stoccaggio di olio combustibile e 
gasolio. 


Successivamente Tirreno Power, in ottemperanza a quanto prescritto nel provvedimento di 
esclusione dalla procedura VIA n. 10541/A.O.13.B al punto 9a, ha presentato un piano per l’utilizzo 
del parco serbatoi OCD. 


Nel piano presentato è indicato la demolizione di 1 serbatoio da 50.000 m3,il mantenimento in 
esercizio di 2 serbatoi da 50.000 m3 per lo stoccaggio dell’olio combustibile ed il riutilizzo di due 
serbatoi, 1 da 50.000 m3 e uno da 100.000 m3 entrambi destinati  allo stoccaggio delle acque 
industriali necessarie per le esigenze della Centrale. 


Tirreno Power, con lettera prot. n.1093 del 17 febbraio 2009 ha richiesto l’autorizzazione alla 
modifica della destinazione d’uso alla Provincia di Savona. 


La Provincia di Savona ha autorizzato le modifiche richieste con atto n.2009/7243 del 13 ottobre 
2009. A seguito dell’ottenimento dell’autorizzazione provinciale, essendo il parco serbatoi un 
deposito costiero, Tirreno Power ha inviato al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti la DIA 
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prevista dalla Circolare n.09 del 2005 dello stesso Ministero. 


La Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali, con lettera prot. DVA-2010-0011380 del 3 
maggio 2010, ha comunicato l’ottemperanza della prescrizione. 


Il serbatoio da 50.000 m3, non più necessario alla centrale e è stato demolito nel 2010, come 
riportato nel verbale ARPAL del 22 dicembre 2010. 


Sono in via di ultimazione i lavori per la trasformazione dei serbatoi destinati allo stoccaggio delle 
acque industriali, a seguito del cambio della destinazione di uso. 


Il parco è attualmente costituito da:  


− due serbatoi a tetto galleggiante (SN2 e SN3) aventi la capacità di 50.000 m3 cadauno; 


− due serbatoi con capacità unitaria di 500 m3, destinati a contenere il gasolio (uno dei due 
serbatoi è stato messo temporaneamente fuori servizio); 


− due serbatoi di servizio per olio combustibile, rispettivamente da 100 e 600 m3 (serbatoi di 
SLOP) destinati a contenere olio combustibile misto ad aria al termine delle operazioni di 
scarico dalle autobotti o durante eventuali travasi tra un serbatoio e l’altro. 


I serbatoi sono sistemati in un unico bacino di contenimento, delimitato da terrapieno anulare con 
strada di scorrimento alla sommità; le pareti sono rivestite in calcestruzzo ed il fondo è 
pavimentato con conglomerato bituminoso. I drenaggi sono raccolti in vasche a trappola collegate 
con la rete fognaria delle acque oleose. 


 


Fig. 2 Parco nafta 


Nel deposito è presente una stazione di pompaggio con la quale è possibile alimentare le sezioni 
VL3 e VL4. 


Sia il circuito dell’olio combustibile denso che quello del gasolio sono equipaggiati con pompe 
dedicate alla movimentazione del combustibile. Tutte le relative tubazioni di aspirazione dai 
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serbatoi e di mandata alle utenze sono esterne e protette in quanto installate su pipe-rack; questa 
modalità di installazione consente di individuare facilmente eventuali perdite ed evita i 
danneggiamenti accidentali dovuti ad urti con veicoli o altre apparecchiature. 


Le valvole di sicurezza, poste sulla mandata delle pompe di ricircolo e di spinta della nafta, 
scaricano all’interno del collettore di ricircolo della nafta. 


L’approvvigionamento dei combustibili avviene mediante autobotti che scaricano il combustibile in 
un collettore che corre sotto il piano stradale in un cunicolo aperto su cui è posizionato un grigliato 
per il controllo della presenza di eventuali perdite. 
La rete per la raccolta e la veicolazione dei reflui prodotti nelle aree di movimentazione  e di 
stoccaggio dei combustibili è costituita da tubazioni interrate o cunicoli ispezionabili, detti manufatti 
sono realizzati in materiali resistenti ed impermeabilizzati e protetti da un bauletto di calcestruzzo. 


3.1.1.2 Combustibili solidi 


Il carbone è stoccato presso Il Parco Carbone (detto anche “carbonile”) di Centrale. 


Il sistema di trasporto del carbone, dalle navi fino al carbonile e dal carbonile ai sili di Centrale, 
utilizza nastri trasportatori chiusi, in depressione, ad eccezione del nastro 5, che attraversa il 
carbonile ed è di tipo aperto. 


Il servizio di sbarco del carbone destinato alla centrale di Vado Ligure è affidato alla società 
Terminal Rinfuse Italia SpA (TRI). Tirreno Power difatti affida alla TRI lo sbarco del carbone fossile 
destinato alla centrale e l’inoltro del prodotto sbarcato sino alla stazione di smistamento Parco 
Ovest (nastro “N” di TRI che versa su nastro 2 di Tirreno Power). 


La TRI utilizza per lo sbarco impianti di sua proprietà, costituiti in particolare dai due ponti 
scaricatori posti in area portuale e dai nastri per trasportare il carbone sui nastri Tirreno Power; la 
manutenzione e l’esercizio di tutte le attrezzature di proprietà della TRI, ivi compresi il pontile San 
Raffaele ed i suoi arredi, sono a cura e spese della stessa TRI. 


E’ ribadito nel contratto tra Tirreno Power e TRI l’obbligo, da parte di quest’ultima, di attenersi 
all’osservanza di tutte le leggi o regolamenti in vigore per quanto riguarda i rapporti con l’Autorità 
Marittima e con la Compagnia Portuale. 


Tirreno Power in qualsiasi momento ha facoltà di interrompere le operazioni per cause di natura 
tecnico-gestionale degli impianti della Centrale. 


Il nastro 2 è il punto di ricezione del carbone della Centrale Vado Ligure. Da qui si sviluppa, 
attraverso un percorso esterno alla Centrale, il sistema di trasporto per la movimentazione del 
combustibile al carbonile. I nastri interessati sono denominati 2, 3 e 4, le torri di collegamento tra i 
suddetti nastri sono denominate: torre 3 (connette i nastri 2 e 3), torre 4 (connette i nastri 3 e 4), 
torre 5 (connette i nastri 4 e 5). Il nastro 5 alimenta la macchina di messa a parco (denominata 
“roue-pelle”) per lo stoccaggio del combustibile nel carbonile e successivo prelievo. 


Il Parco Carbone occupa un’area di circa 50.000 m2 (superficie utile circa 42.000 m2), suddivisa in 
due zone separate longitudinalmente dal nastro 5, ed ha una capacità di 300.000 m3.  


Il Parco Carbone è stato realizzato su un’area pianeggiante naturale il cui fondo è di natura 
argillosa. Al piano di fondo del carbonile è stata data una pendenza tale da garantire il drenaggio 
dell’acqua meteorica verso un canale di raccolta (realizzato in c.a.) situato sul perimetro esterno e 
collegato all’impianto di trattamento. 


Nel Parco Carbone vengono eseguite le seguenti operazioni: 


- Scarico a parco del carbone proveniente dalla nave. 


Il carbone proveniente dalla nave giunge in Torre 5 da cui tramite il nastro 5 viene trasferito al 
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braccio della macchina di messa a parco. 


 Il carbone viene scaricato per caduta dal braccio della roue-pelle nel parco di stoccaggio, 
formando cumuli costituiti ciascuno dalla stessa tipologia di carbone. 


 In relazione alla crescita del cumulo, il braccio della roue-pelle trasla in altezza mantenendo 
una ridotta distanza con il cumulo stesso, al fine di minimizzare fenomeni di dispersione di 
carbone nell’ambiente circostante. Sono inoltre presenti anche due colline frangivento artificiali, 
situate lato mare rispetto al carbonile, che contribuiscono a prevenire la propagazione di 
particelle di carbone nell’aria. 


 I cumuli di carbone vengono successivamente compattati con macchine operatrici “dozer”, che 
provvedono ad effettuare anche lo spostamento del combustibile sul piano orizzontale. 


- Ripresa del carbone da parco per l’invio ai sili (bunker) di caldaia. 


 Il carbone viene ripreso dal parco attraverso la ruota a tazza della roue-pelle. In questa 
operazione viene avvicinato alla zona di prelievo con i dozer, minimizzando eventuali fenomeni 
di polverosità. 


 Il carbone è quindi caricato sul nastro 5 e prosegue verso i bunker di caldaia. 


- Invio del carbone proveniente dalla nave in scarico direttamente ai bunker di caldaia.  


 È possibile alimentare direttamente i bunker di caldaia dallo scarico della nave. In questo caso 
il carbone in arrivo alla torre 5 attraversa il carbonile tramite il nastro 5 (in questa 
configurazione la roue-pelle non è attiva) e raggiunge la torre 6 per proseguire verso i bunker. 
Il nastro 5 elabora una portata di carbone pari a meno della metà della propria portata 
nominale allo scopo di limitare la dispersione di particelle nell’ambiente. 


 Da Torre 6 si sviluppa il sistema di trasporto per lo stoccaggio ai bunker. I nastri interessati 
sono denominati 6, 7, 8, 9 e 11, le torri di collegamento tra i vari nastri sono denominate: torre 
6 (connette i nastri 5 e 6), torre 7 (connette i nastri 6 e 7), torre 8 (connette i nastri 7 e 8), torre 
9 (connette il nastro 8 con il nastro 9, per l’alimentazione ai bunker della sezione VL4, e con il 
nastro 11 per l’alimentazione ai bunker della sezione VL3). 


Tutti i nastri sono provvisti di sistema di pulizia delle superfici interne e esterne. La pulizia esterna 
della superficie del nastro è affidata a raschiatori, montati sulle testate di comando di ogni singolo 
nastro. La parte interna del nastro è mantenuta pulita attraverso un altro tipo di raschiatore 
chiamato vomere, disposto trasversalmente sotto il punto di carico. 


Nell’area del carbonile è installato un sistema di abbattimento delle polveri del tipo “Fog cannon” 
che consente il lancio a distanza d’acqua opportunamente micronizzata ed additivabile 
eventualmente con un agenti filmanti. Sono presenti tre postazioni di lancio separate dotate di 
massima flessibilità di regolazione al fine di consentire la copertura dell’intera superficie del parco 
carbone. Tale sistema può anche essere messo in servizio parzialmente, in funzione della 
valutazione dei fenomeni di vento e di polverosità in atto.  
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Fig. 3 Cannon fog parco carbone 


Inoltre in prossimità del parco carbone è installata una postazione anemologica che consente di 
monitorare in continuo la velocità del vento sia come valore istantaneo sia come valore medio 
relativo a periodi di 15 minuti. È prevista una segnalazione di allarme che scatta qualora la velocità 
del vento superi le seguenti soglie: 


- valore istantaneo: 6,5 m/s 


- valore medio (15 minuti): 5 m/s 


Nel caso in cui la velocità del vento superi i suddetti valori, il personale di esercizio effettua 
immediatamente un sopralluogo e in presenza di effettiva polverosità, i “Fog Cannon” vengono 
attivati. 


Qualora sia in corso lo scarico del carbone dalla nave, la sospensione dello scarico è prevista se il 
valore medio di 15 minuti della velocità del vento è uguale o superiore a 6,5 m/s. 


Sono attive, presso la Centrale, procedure per contrastare il fenomeno di riscaldamento spontaneo 
del carbone a causa dell’ossidazione atmosferica, denominato autocombustione. A tale scopo si 
limita l’ingresso dell’aria comburente nel cumulo, attraverso una corretta compattazione. 


Le operazioni di spostamento e di compattazione del carbone sono realizzate tramite dozer. 


E’ necessario altresì limitare in altezza ed in dimensione i cumuli, così da permettere la 
dissipazione di tutto il calore generato. 


Infine il personale in turno controlla l’eventuale comparsa di focolai e provvede all’estinzione di 
possibili principi di incendio. 


Non sono presenti sistemi automatici per la rilevazione di incendi da autocombustione. 
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3.1.2 Processo di combustione e produzione di energ ia elettrica 


Per la produzione di energia elettrica le sezioni termoelettriche VL3 e VL4 utilizzano un ciclo 
termodinamico aperto, a surriscaldamento, risurriscaldamento e rigenerazione, che impiega come 
fluido di alimentazione acqua demineralizzata prodotta direttamente in sito dall’impianto di 
demineralizzazione.  


Il vapore principale viene immesso in turbina alla pressione di 170 kg/cm2 e alla temperatura di 
538 °C; dopo aver lavorato nel corpo di alta pressi one della turbina, il vapore ritorna in caldaia 
dove viene risurriscaldato in modo da ottenere una temperatura alla riammissione in turbina di 538 
°C. Il vapore che si scarica dalla turbina viene co ndensato in un condensatore a superficie 
raffreddato ad acqua di mare.  


Le principali caratteristiche tecniche di ciascuna sezione sono riportate di seguito: 


- produzione di vapore: 1050 t/h 


- pressione del vapore all'uscita del surriscaldatori: 174 bar 


- temperatura del vapore all'uscita del surriscaldatori: 538 °C 


- pressione del vapore all'ingresso del risurriscaldatore: 36 bar 


- temperatura del vapore all'uscita del risurriscaldatore: 538 °C 


- temperatura dell'acqua di alimento: 290 °C 


- pressione nominale del vapore allo scarico: 0,05 bar 


- numero di stadi di preriscaldamento: 8 


- potenza elettrica ai morsetti alternatore: 330 MW 


L’utilizzo dell’OCD (nafta pesante) o del carbone, per l’alimentazione dei generatori di vapore delle 
unità convenzionali VL3 e VL4, è autorizzato per il 100% del carico per ambedue i combustibili.  


La combustione a carbone viene privilegiata per motivi di natura economico-commerciale. 


La combustione a nafta pesante è altresì necessaria nelle fasi di avviamento o, durante l’esercizio 
a carbone, per sopperire all’avaria di uno o più mulini. Questa condizione richiede l’inserimento dei 
relativi gruppi logici a nafta (si definisce “gruppo logico” l’insieme di bruciatori alimentati dallo 
stesso mulino). 


La sequenza cronologica di avviamento dei generatori di vapore prevede l’utilizzo prima di gasolio, 
quindi di olio combustibile e successivamente di carbone. 


Nel dettaglio l’accensione ed il primo riscaldamento del generatore di vapore devono essere 
effettuati a gasolio – in ragione dell’inferiore punto di infiammabilità – inserendo i bruciatori 
predisposti.  


Il passaggio della combustione ad olio combustibile deve essere eseguito al raggiungimento della 
temperatura dell’aria comburente ai bruciatori di 150°C circa, valore che viene raggiunto prima di 
effettuare il parallelo con la rete elettrica. 


L’avviamento del primo mulino e l’accensione del primo gruppo logico a carbone può essere 
effettuato alla potenza di 200 MW, procedendo quindi nella salita di carico con l’avviamento in 
sequenza dei mulini e con lo spegnimento dei bruciatori ad olio combustibile. 


L’eventuale transizione diretta da combustione a gasolio a quella a carbone non è possibile poiché 
la portata di gasolio non fornisce un’energia termica tale da permettere l’evaporazione dell’umidità, 
la distillazione delle materie volatili e il raggiungimento della temperatura di accensione del 
carbone, parametri tali da garantire una fiamma stabile dal polverino di carbone. 







 


CENTRALE VADO LIGURE 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 


ALLEGATO B.18 
Relazione tecnica dei processi produttivi 


Rev. 1 del 
giugno 2011 


 


Pag. 11 di 38 


La quantità di combustibile liquido utilizzato, in particolare di gasolio, è legata al tipo di avviamento.  


Gli avviamenti possono essere effettuati da freddo, tiepido o da caldo. Queste definizioni sono 
attinenti alla durata del precedente fermo impianto e caratterizzano la temperatura dei metalli 
presenti in caldaia al momento dell’avviamento.  


Il gasolio viene utilizzato anche come combustibile nelle torce pilota di ogni bruciatore e per 
l’alimentazione delle due caldaie ausiliarie, nonché per i gruppi elettrogeni.  


L’energia elettrica prodotta dalle sezioni viene inviata ad una stazione elettrica ubicata nei pressi 
della Centrale attraverso trasformatori che elevano la tensione al valore di 220 kV e di 380 kV. 
Alcune utenze indispensabili alla sicurezza dell’impianto e l’illuminazione di emergenza possono 
essere alimentate da gruppi elettrogeni azionati da motori diesel. Un sistema di batterie al piombo 
e raddrizzatori stabilizzati provvede all’alimentazione delle utenze in corrente continua. 


3.1.2.1 Caldaie ausiliarie 


Nella Centrale Vado Ligure sono installate due caldaie ausiliarie, alimentate a gasolio.  


Ogni caldaia ausiliaria ha una potenzialità termica di 18,5 MW, ed è dimensionata per garantire la 
produzione di una adeguata quantità di vapore (portata massima 20 t/h), alle caratteristiche 
richieste di pressione e temperatura (15 bar e 201 °C), tali da permettere l’avviamento di un’unità 
di produzione dopo una fermata generale di impianto.  


Infatti in tale occasione - non essendo disponibile vapore prodotto da altre unità in servizio - è 
necessario produrre il vapore necessario per alimentare il collettore vapore ausiliario mediante 
l’utilizzo della caldaia ausiliaria. 


Viceversa nel caso dell’avviamento di un’unità con le altre in esercizio, il vapore necessario è 
prelevato dal collettore vapore ausiliario alimentato dalle altre unità.  


Nelle fasi in cui non è richiesta la produzione di vapore, le caldaie ausiliarie vengono mantenute in 
riscaldamento allo scopo di ridurre i tempi necessari per una imprevista richiesta di vapore. 


Informazioni dettagliate sui dati quali-quantitativi degli effluenti gassosi sono contenute nelle 
schede B.6 e B.7 e nell’allegato B.20 


3.1.2.2 Altri sistemi di combustione 


Oltre alle caldaie per la produzione di energia elettrica e delle caldaie ausiliarie, sono presenti in 
Centrale altri sistemi di combustione, alimentati a gasolio, che vengono di seguito indicati: 


 


DESCRIZIONE RIFERIMENTO 


POTENZA 
TERMICA ORE/ANNO 


NUMERO AVVIAMENTI/ANNO 


[MW] FUNZIONAMENTO 


GRUPPO 
ELETTROGENO 


VL3 


Motore TOSI 
tipo Q12T8S 1,92 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 


GRUPPO 
ELETTROGENO 


VL4 


Motore TOSI 
tipo Q12T8S 1,92 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 







 


CENTRALE VADO LIGURE 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 


ALLEGATO B.18 
Relazione tecnica dei processi produttivi 


Rev. 1 del 
giugno 2011 


 


Pag. 12 di 38 


DESCRIZIONE RIFERIMENTO 


POTENZA 
TERMICA ORE/ANNO 


NUMERO AVVIAMENTI/ANNO 


[MW] FUNZIONAMENTO 


GRUPPO 
ELETTROGENO 


TG51 


Motore 
Mitsubishi 


modello S16R-
PTA 


5,92 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 


GRUPPO 
ELETTROGENO 


TG52 


Motore 
Mitsubishi 


modello S16R-
PTA 


5,92 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 


MOTOPOMPA 
ANTINCENDIO 


Motore Isotta 
Fraschini serie 


D.26 
0,88 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 


MOTO-
COMPRESSORE 


Atlas Copco 


1,2 13 


Impianto di emergenza, viene di norma 
avviato solo per le prove di 


funzionamento con periodicità 
settimanale 


PTS1200 Mod. 
Motore Deutz 
BFL12L-513 


CALDAIE RISC. 
SPOGLIATOI 


Caldaie 
Carbofuel 


Compact PRN 
1,22 da 50 a 250 


minimo 10 e massimo 40 avviamenti 
all'anno (il sistema è avviato solo per 
guasto o indisponibilità del sistema di 


teleriscaldamento) 


 


Infine sono presenti alcuni mezzi gommati o cingolati, anch’essi alimentati a gasolio, con le 
seguenti caratteristiche: 


 


DESCRIZIONE RIFERIMENTO 
POTENZA TERMICA 


NUMERO AVVIAMENTI/ANNO 
[MW] 


CAT 690 D 
(Gommato) 


Caterpillar  
mod. 3412 0,548 (a 2200 rpm) Funzionamento giornaliero per compattamento 


cumuli e spostamento combustibile 


CAT 844 
(Gommato) 


Caterpillar  
mod. 3412 0,503 (a 2000 rpm) Funzionamento giornaliero per compattamento 


cumuli e spostamento combustibile 


CAT D10N 
(Cingolato) 


Caterpillar  
mod. 3412 0,515 (a 1900 rpm) Mezzo di emergenza, viene di norma avviato solo 


per problematiche su Cat 690D e Cat 844 


Michigan 380B 
(Gommato) 


Motore 
Cummins VTA-


28-C 
0,54 (a 2100 rpm) Mezzo di emergenza, viene di norma avviato solo 


per problematiche su Cat 690D e Cat 844 
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3.1.3 Processo di condensazione del vapore 


L’acqua di raffreddamento dei condensatori è prelevata tramite un’unica opera di presa ubicata in 
mare aperto, ad una distanza di circa 400 metri dalla costa e collegata ad una stazione di 
pompaggio (Area Pompe AC). L’acqua di mare successivamente attraversa un secondo tratto di 
condotte e raggiunge i condensatori, dopo aver attraversato un sistema di filtrazione a griglia 
rotante.  


La portata massima di acqua è di circa 46 m3/s.   


L’acqua in uscita dai condensatori viene immessa in un canale di scarico, ubicato al di sotto delle 
condotte di presa, e raggiunge il mare tramite la foce del Torrente Quiliano, dopo un percorso di 
circa 1,3 km. L’opera di scarico è costituita da un grande diffusore curvo che distribuisce l’acqua 
su una lunga soglia, in modo da ridurne la vorticosità e la turbolenza.  


3.1.4 Sistemi di abbattimento emissioni in atmosfer a 


I fumi prodotti dalla combustione sono dispersi in atmosfera tramite un unico camino alto 200 
metri, comune alle due sezioni VL3 e VL4. 


Prima di essere convogliati e miscelati al camino, i fumi provenienti da ciascuna caldaia 
attraversano in successione: l’impianto di abbattimento degli ossidi di azoto (DeNOx), il 
precipitatore elettrostatico (PE) e l’impianto per l’abbattimento del biossido di zolfo (DeSOx).  


I gas di combustione delle sezioni VL3 e VL4 sono pertanto inviati in atmosfera, previa rimozione 
degli ossidi di azoto, mediante denitrificazione catalitica (con aggiunta di ammoniaca gassosa), del 
particolato solido, mediante precipitatori elettrostatici, e dell’anidride solforosa, mediante l’impianto 
di desolforazione del tipo calcare-gesso. 


Gli impianti di trattamento degli effluenti gassosi consentono di abbattere i principali inquinanti 
presenti nei fumi prima della loro emissione in atmosfera. Informazioni dettagliate sui dati quali-
quantitativi degli effluenti gassosi sono contenute nelle schede B.6 e B.7 e nell’allegato B.20. 


La composizione media dei fumi di combustione emessi dai camini principali comprende 
essenzialmente, oltre all’azoto e all’ossigeno atmosferico e ai prodotti di combustione di carbonio 
e idrogeno, le seguenti sostanze: 


- biossido di zolfo (SO2); 


- ossidi d’azoto (NOx); 


- polveri; 


- monossido di carbonio (CO); 


- anidride carbonica (CO2). 


I parametri SO2, NOx, polveri e CO sono monitorati in continuo per ogni singola sezione, prima 
dell’emissione in atmosfera, tramite appositi analizzatori soggetti a controlli periodici eseguiti dal 
personale interno e da laboratori esterni qualificati. I metodi utilizzati per il monitoraggio e il 
campionamento degli inquinanti in atmosfera sono quelli indicati dalla normativa vigente. 


Le emissioni massiche di anidride carbonica vengono monitorate attraverso una metodologia 
basata sul calcolo, in accordo a quanto indicato dall’Allegato II della “Decisione 2007/589/CE della 
Commissione UE” del 18 luglio 2007 e a quanto dichiarato nella sezione 1.3 del Piano di 
Monitoraggio, di cui alla deliberazione n°14/2009 e  approvato dal Ministero dell’Ambiente e Tutela 
del Territorio e del Mare. 







 


CENTRALE VADO LIGURE 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 


ALLEGATO B.18 
Relazione tecnica dei processi produttivi 


Rev. 1 del 
giugno 2011 


 


Pag. 14 di 38 


Le sezioni VL3 e VL4, nell'attuale configurazione impiantistica, sono state autorizzate all’esercizio 
con Decreto del Ministero dell’Industria Commercio e Artigianato del 23 giugno 1993 e sono 
soggette al rispetto dei limiti di emissione in atmosfera elencati nella tabella seguente. 


 


SO2 400 mg/Nm3 


NOx 200 mg/Nm3 


Polveri 50 mg/Nm3 


CO 250 mg/ Nm3 
 


 


Tali valori limite non si applicano durante le fasi di avviamento e arresto, ma solo nelle condizioni 
di normale funzionamento ovvero con potenza superiore al minimo tecnico pari a 130 MWe per 
ciascuna delle sezioni VL3 e VL4. 


I suddetti valori limite si intendono rispettati se, durante un anno civile: 


- nessun valore medio del mese civile supera i valori limite di emissione; 


- per il biossido di zolfo e le polveri, il 97% di tutti i valori medi di 48 ore si trova al di sotto del 
110% dei valori limite di emissione; 


- per gli ossidi di azoto, il 95% di tutti i valori medi di 48 ore si trova al di sotto del 110% del valore 
limite di emissione. 


Esistono inoltre alcuni inquinanti presenti in tracce nei fumi che vengono convenzionalmente 
indicati come ‘Microinquinanti’ (IPA, metalli, SOV, Benzene, PCDD e PCDF, ammoniaca, acido 
cloridrico, fluoruri, bromuri, ecc.). Le concentrazioni di tali parametri risultano trascurabili rispetto ai 
limiti di legge, come confermato ogni anno dalle campagne di caratterizzazione sulle sezioni VL3 e 
VL4 eseguite da terzi qualificati.  


Emissioni secondarie 


Con il termine di “emissioni secondarie” sono infine convenzionalmente indicate tutte le fonti di 
emissione presenti nel sito diverse da quelle che interessano i camini principali, e che rientrano 
nella definizione di emissioni convogliate. Si tratta per lo più di sfiati derivanti dai sistemi di 
stoccaggio di sostanze polverulente e liquide.  


In particolare si possono individuare le seguenti fonti principali: 


 


Emissione Descrizione 


Polveri -  carbone 


Punti di emissione localizzati sui tetti delle torri del sistema di trasporto del carbone; le 
torri (n° 7 torri) sono dotate di un sistema di ven tilazione delle torri stesse e di un sistema 
di depolverazione con aerofiltri; sempre sul tetto afferisce anche il sistema di ventilazione 
delle passerelle presenti nei nastri trasporto carbone. 


Polveri - ceneri Punti di emissione ubicati sulla sommità dei sili ceneri del sistema di evacuazione e 
trasporto delle ceneri stesse; dotati di aerofiltri; sono presenti inoltre valvole di sicurezza. 


Polveri - calcare Sfiati dei sili di stoccaggio del carbonato di calcio utilizzato per la desolforazione dei fumi; 
sistema dotato di aerofiltri; sono presenti valvole di sicurezza 
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Emissione Descrizione 


Polveri - calce 


Sili di stoccaggio di calce idrata localizzati in impianti di trattamento delle acque: impianto 
trattamento acque reflue, impianto di trattamento spurghi desolforatore, impianto per la 
dissalazione acqua mare ad osmosi inversa, impianto trattamento acque ammoniacali; 
dotati di filtri a maniche 


Polveri – gessi o 
cenere 


Sfiato di dispositivi per l’estrazione forzata dell’aria per capannone adibito al deposito di 
rifiuti costituiti da gesso chimico da desolforazione o cenere leggera da combustione a 
carbone 


Acido cloridrico 


Sfiati dei serbatoi di stoccaggio di acido cloridrico, localizzati in impianti di trattamento 
delle acque: impianto di demineralizzazione delle acque, impianti di trattamento del 
condensato, impianto trattamento acque reflue, impianto di trattamento spurghi 
desolforatore, impianto per la dissalazione acqua mare ad osmosi inversa, impianto 
trattamento acque ammoniacali; dotati di sistema di abbattimento dei fumi con acqua 


Ipoclorito di sodio 
Sfiati dei serbatoi di stoccaggio di ipoclorito di sodio, localizzati in impianti di clorazione 
delle acque di raffreddamento e impianto per la dissalazione acqua mare ad osmosi 
inversa 


Sodio idrossido 
Sfiati dei serbatoi di stoccaggio di sodio idrossido, localizzati nell’impianto di 
demineralizzazione delle acque, negli impianti di trattamento del condensato e 
nell’impianto trattamento acque ammoniacali 


Prodotti della 
combustione 


Scarichi dei sistemi di combustione presenti, come ad esempio i gruppi elettrogeni di 
VL3, VL4, TG51 e TG52, la motopompa antincendio, il moto-compressore 


 
Inoltre altri punti di emissione secondaria sono i seguenti: 


- sfiati delle unità VL3, VL4, VL51, VL52 e VL50; 


- sfiati di casse olio asservite alle unità termoelettriche; 


- sfiati dei sistemi di stoccaggio combustibili liquidi; 


- sfiati del sistema di distribuzione del gas naturale; 


- sfiati degli impianti di trattamento dei fumi, quali il denitrificatore, l’impianto di caricamento e 
stoccaggio ammoniaca, il precipitatore elettrostatico, il desolforatore; 


- estrattori dei locali batterie; 


- sfiati dei serbatoi di stoccaggio di prodotti chimici o di serbatoi di accumulo presso gli 
impianti di trattamento delle acque; 


- sfiati, per lo più di valvole di sicurezza, presso gli impianti di stoccaggio e distribuzione gas 
compressi o liquefatti, come ad esempio l’idrogeno, l’anidride carbonica, l’azoto o di 
macchinari contenenti esafluoruro di zolfo; 


- sfiati di cappe e armadi aspirati nel laboratorio chimico di centrale; 


- sfiati delle officine; 


- sfiati di compressori nei locali compressori; 


- scarichi delle caldaie di riscaldamento uffici e spogliatoi; 


- sfiati impianti di ventilazione locali e ascensori. 
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E’ inoltre presente una quota di emissioni diffuse e fuggitive derivanti dall’attività di 
movimentazione del carbone e da perdite occasionali di sostanze gassose (SF6, HCFC,..), ulteriori 
dettagli sono indicati nella scheda B.8 


Gli impianti di trattamento degli effluenti gassosi, installati in ogni sezione termoelettrica, sono 
descritti nei paragrafi seguenti. 


 


Impianto di denitrificazione catalitica (SCR) 


Utilizza ammoniaca gassosa iniettata nei fumi a monte di reattori contenenti catalizzatori specifici 
per la trasformazione degli ossidi di azoto in azoto molecolare gassoso e vapore d’acqua.  


Il DeNOx è suddiviso in due sistemi: impianto di caricamento e stoccaggio ammoniaca e impianto 
di denitrificazione catalitica. 


L’ammoniaca viene approvvigionata in soluzione acquosa e stoccata allo stato liquido a 
concentrazione inferiore al 25% utilizzando 2 serbatoi, ubicati in area dedicata, della capacità 
complessiva di 1.000 m3.  


L’efficienza di rimozione dell’impianto DeNOx è pari all’80%.  


 
Fig. 4 Impianto desolforazione fumi 


Impianto di captazione del particolato solido o precipitatore elettrostatico:  


Le polveri, caricate elettricamente dagli elettrodi emittenti ad alta tensione, sono captate da 
piastre collettrici e raccolte, attraverso sistemi di percussione, in apposite tramogge.  


Le ceneri prodotte sono trasferite, tramite un sistema di trasporto pneumatico al chiuso, in quattro 
sili per una capacità complessiva di 11.000 m3. 


L’efficienza di rimozione del precipitatore elettrostatico è superiore al 99,7%. 
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Impianto di desolforazione tipo calcare/gesso:  


Raccoglie i fumi prodotti dalla combustione in uscita dai precipitatori elettrostatici. Il trattamento di 
desolforazione prevede una prima torre di prelavaggio in cui i fumi incontrano una pioggia di 
acqua di mare allo scopo di abbattere gli eventuali cloruri e fluoruri presenti ed il particolato solido 
residuo non trattenuto dai precipitatori. Successivamente i fumi attraversano una torre di 
assorbimento, in cui avviene la rimozione dell’anidride solforosa presente per effetto della 
reazione col calcare in sospensione in acqua dolce, e sono infine inviati in atmosfera attraverso il 
camino.  


Il gesso prodotto viene trasferito in due sili della capacità di 3.000 m3 cadauno.  


Il calcare utilizzato è approvvigionato esclusivamente via terra. 


L’impianto di trasporto e stoccaggio pneumatico del calcare è costituito da due sili di stoccaggio 
da 2500 m3 dove il calcare viene scaricato da autocisterne; successivamente viene inviato ai sili 
di accumulo giornalieri per essere utilizzato nell’impianto di desolforazione.  


Lo scarico delle autocisterne e il trasferimento dai sili di stoccaggio ai sili giornalieri avviene 
attraverso trasporto pneumatico. 


Le autocisterne all’uscita dall’impianto vengono sottoposte a lavaggio con acqua per evitare 
eventuale dispersione di calcare residuo. 


Sia i sili di stoccaggio che i sili di accumulo giornalieri sono dotati di sfiato di emissione in 
atmosfera, previo passaggio attraverso filtro a maniche ad elevata efficienza.  


I filtri a maniche sono mantenuti in funzione sia durante le operazioni di carico che durante le 
operazioni di scarico dei sili. 


L’efficienza dei filtri a maniche è assicurata dalla sistematica pulizia dei filtri stessi, pulizia che si 
attiva automaticamente al superamento di un determinato valore di perdita di carico attraverso il 
filtro.  


L’efficienza di rimozione dell’impianto DeSOx è superiore all’85%.  


 


Altri inquinanti  


Mercurio  


Con frequenza annuale, la Centrale Vado Ligure effettua, tramite terzi certificati, una 
caratterizzazione del parametro Mercurio in emissione sulle unità VL3 e VL4. I riscontri  ottenuti 
sono abbondantemente al di sotto del valore limite applicabile. 


Nella tabella seguente sono indicati, a titolo di esempio, i risultati delle caratterizzazioni nel periodo 
2005-2010. 


 


ANNO 


Mercurio (Hg) mg/Nm 3 


VL3 VL4 Limite applicabile sulla 
sommatoria di Cd+Hg+Tl 


2005 0,00004 0,000009 0,2 


2006 0,00001 0,000010 0,1 
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ANNO 


Mercurio (Hg) mg/Nm 3 


VL3 VL4 Limite applicabile sulla 
sommatoria di Cd+Hg+Tl 


2007 < 0,000046 0,00006 0,1 


2008 0,00002 0,00002 0,1 


2009 0,00017 0,00046 0,1 


2010 0,00028 0,00048 0,1 


 


Acido Cloridrico e Acido Fluoridrico  


Con frequenza annuale, la Centrale Vado Ligure effettua, tramite terzi certificati, una 
caratterizzazione dei parametri Acido Cloridrico e Acido Fluoridrico in emissione sulle unità VL3 e 
VL4. 


I riscontri ottenuti sono significativamente al di sotto del valore limite applicabile. 


Nelle tabelle seguenti sono indicati, a titolo di esempio, i risultati delle caratterizzazioni nel periodo 
2005-2010. 


ANNO 
Acido Cloridrico (HCl) mg/Nm 3 


VL3 VL4 Limite applicabile  


2005 0,3060 0,1330 100 


2006 0,545 < 0,0183 100 


2007 2,038 2,008 100 


2008 4,494 4,40 100 


2009 < 0,548 < 0,539 100 


2010 <0,1 <0,1 100 


 


ANNO 
Acido Fluoridrico (HF) mg/Nm 3 


VL3 VL4 Limite applicabile 


2005 0,0180 0,0820 5 


2006 0,0370 0,148 5 


2007 1,210 0,459 5 
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ANNO 
Acido Fluoridrico (HF) mg/Nm 3 


VL3 VL4 Limite applicabile 


2008 <0,0471 <0,0159 5 


2009 < 0,0938 < 0,0923 5 


2010 <0,1 <0,1 5 


 


3.1.5 Produzione acqua demineralizzata 


Le unità VL3, VL4 sono alimentate da un impianto di demineralizzazione comune per tutta la 
Centrale che produce l’acqua demineralizzata necessaria per sopperire alle perdite di condensato 
dei gruppi termoelettrici. L’impianto è alimentato con acqua dolce fornita dall’“Acquedotto di 
Savona”. 


L’impianto è costituito da tre linee autonome, costituite da una colonna cationica, una colonna 
anionica e da una linea a letto misto. Ogni linea ha una capacità produttiva di 110 m3/h; è 
possibile funzionare con due delle linee in servizio contemporaneamente a una portata di circa 
200 m3/h.  


L’acqua demineralizzata così prodotta è immagazzinata in quattro serbatoi da 1.000 m3 ciascuno, 
dai quali, tramite stazioni di pompaggio, viene inviata ai vari utilizzi. 


Le colonne di resine a scambio ionico hanno la funzione di trattenere i sali disciolti nell’acqua e 
fornire acqua ad elevata purezza per l’integrazione del ciclo acqua-vapore. Le resine sono 
soggette a periodici cicli di rigenerazione tramite il passaggio in controcorrente di acido cloridrico 
(resine cationiche) e soda caustica (resine anioniche). 


3.1.6 Sistemi trattamento acque reflue 


Le acque reflue sono raccolte tramite reti fognarie separate ed inviate ad appositi impianti di 
trattamento. 


Informazioni dettagliate sui dati quali-quantitativi degli effluenti liquidi sono contenute nelle schede 
B.9 e nell’allegato B.21. 


Gli scarichi idrici della Centrale Vado Ligure sono autorizzati dalla Provincia di Savona con 
provvedimento prot. n. 2005/6361 del 29/9/2005; tutte le prescrizioni indicate nell’autorizzazione 
allo scarico sono puntualmente rispettate.  


Tutti gli scarichi sono sottoposti a controlli analitici periodici eseguiti dal laboratorio chimico di 
Centrale, da laboratori esterni certificati e dalle Autorità di controllo; le verifiche analitiche 
consentono di confermare il rispetto dei limiti imposti dall’attuale normativa. 


In particolare, sulla base di uno specifico protocollo, concordato con le Autorità di controllo, lo 
scarico generale e gli apporti parziali sono soggetti ad almeno 2 controlli analitici all’anno eseguiti 
da laboratori esterni dotati di sistemi di gestione della Qualità.  
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Fig. 5 Impianto trattamento spurghi desolforazione 


Per quanto riguarda le acque di prima pioggia, la Centrale Vado Ligure ha presentato, ai sensi del 
Regolamento Regionale della Regione Liguria n°4 del  10/07/2009, il “Piano di prevenzione e 
gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio” al Ministero dell’Ambiente – lettera n°2061 del 
30 marzo 2010 – e alla Provincia di Savona – lettera n° 2060 del 30 marzo 2010, ed è in attesa 
della sua approvazione. 


Il “Piano di prevenzione e gestione delle acque di prima pioggia e di lavaggio” prevede il recupero 
di tutta l’acqua meteorica, non solo quella di prima pioggia, limitatamente alle superficie 
interessate.  


3.1.6.1 Scarico generale  


Il processo di produzione dell’energia elettrica richiede l’utilizzo di acqua di mare per la 
condensazione del vapore del ciclo termico nei condensatori. La portata massima di acqua di 
mare di raffreddamento, prelevata e restituita, è di circa 46 m3/s. Si tratta dello scarico che, sotto il 
profilo quantitativo, prevale decisamente su tutti gli altri. Le acque di raffreddamento in uscita dai 
condensatori sono convogliate nei canali di restituzione e scaricate a mare tramite la foce del 
Torrente Quiliano. Lo scarico è di tipo continuo e la portata è funzione del numero di sezioni 
termoelettriche in servizio. 


L’acqua di mare subisce soltanto una discontinua additivazione di un modesto quantitativo di 
cloro sotto forma di ipoclorito di sodio per evitare la crescita di microrganismi (biofouling) nei 
circuiti di raffreddamento ed una modesta e discontinua additivazione di solfato ferroso per 
prevenire la corrosione dei tubi del condensatore. I dosaggi sono controllati in maniera da 
assicurare il pieno rispetto dei vigenti limiti di legge.  


Si segnala infine che i canali di restituzione dell’acqua mare di raffreddamento, oltre a ricevere 
tutti gli apporti parziali provenienti dalla Centrale, intercettano lungo il loro percorso alcuni apporti 
esterni costituiti dalle acque dei rii Tovi e Fontanazza/Valletta. 
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Il rio Tovi drena il reticolo idrografico dell’area sita a Nord-ovest dello stabilimento, attraversa, con 
un sottopasso, la sede autostradale e la linea ferroviaria Genova-Ventimiglia per poi confluire in 
un cunicolo interrato posto al di sotto del parco carbone della Centrale  Vado Ligure. Tramite una 
vasca di calma le acque del rio sono scaricate in testa ai canali di restituzione acqua mare della 
Centrale. 


Il rio Fontanazza/Valletta scorre a pelo libero parallelamente alla linea ferroviaria Genova-
Ventimiglia al di fuori delle proprietà della Centrale in comune di Quiliano, viene quindi tombinato 
per il tratto di attraversamento del piazzale adibito a parcheggio all’ingresso della Centrale e da 
qui prosegue il suo corso a cielo aperto nel territorio del Comune di Vado Ligure. Sulla base di 
accordi con le Autorità locali, le acque del rio Fontanazza/Valletta sono normalmente scaricate nei 
canali di restituzione acqua mare tramite pozzetti posti nel tratto tombinato del rio; solo in 
occasione di lavori di manutenzione ai canali, si riattiva il percorso naturale del rio, previa 
comunicazione alle Autorità del Comune di Vado Ligure. 


Lo scarico generale, oltre a raccogliere l’acqua di raffreddamento delle sezioni termoelettriche, 
veicola a mare 6 apporti parziali costituiti da acque reflue industriali provenienti da: 


- 2a: impianto di trattamento acque reflue biologiche;  


- 2b (nord e sud): vasche di sedimentazione acque meteoriche dal bacino imbrifero del 
carbonile;  


- 2d: impianto di trattamento acque reflue meteoriche inquinabili da oli  


- 2f: impianto trattamento acque reflue acide/alcaline;  


- 2g: impianto osmosi inversa per la dissalazione dell’acqua di mare;  


- 2h: impianto trattamento spurghi desolforatore. 


3.1.6.2 Impianto trattamento acque biologiche (2a) 


Gli effluenti dei servizi igienici della Centrale - compresi gli spogliatoi, la mensa ed i locali del 
personale - vengono raccolti in un reticolo fognario separato ed inviati alla linea biologica 
(ossidazione totale a fanghi attivi) dell'impianto di trattamento acque reflue che ha una portata di 
20 - 40 m3/h. 


Tali reflui subiscono inizialmente un trattamento fisico con uno sgrigliatore e un trituratore; 
passano quindi ad una vasca di ossidazione dove vengono miscelati con il fango attivo e con 
l’aria necessaria per la reazione aerobica di depurazione biologica ed infine inviati nella vasca di 
decantazione dove avviene la separazione dei fanghi dall’acqua trattata. 


L'effluente è inviato nel canale di restituzione dell’acqua mare previa sterilizzazione a raggi UV. 
Lo scarico è dotato di un pozzetto di controllo (2a).  


Data la variabilità del refluo in arrivo all’impianto di trattamento, lo scarico è discontinuo. 


3.1.6.3 Vasche di sedimentazione acque meteoriche d a parco carbone (2b)    


Le acque meteoriche del parco carbone vengono raccolte tramite un canale perimetrale ed inviate 
ad apposite vasche di decantazione dove subiscono un trattamento primario di separazione fisica 
che consente di abbattere l’eventuale residuo di polverino dilavato dal parco carbone. 


L’attuale configurazione dello scarico prevede due punti di campionamento (“2b nord” e “2b sud”) 
localizzati sullo sfioro delle vasche di decantazione delle acque meteoriche del parco carbone 
(contrassegnati con la sigla “2b”).  
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Le acque in uscita dalle vasche sono raccolte in una tubazione di scarico comune che le 
convoglia all’impianto di trattamento acque acide/alcaline; solo in caso di flusso elevato (in 
concomitanza di eventi meteorici importanti) si attiva il troppo pieno che convoglia le acque  al 
canale di restituzione acqua mare, 


Allo scopo di garantire la buona efficienza del sistema di decantazione, le vasche sono soggette a 
periodici interventi di manutenzione consistenti nello svuotamento e pulizia dal materiale 
depositatosi sul fondo. 


3.1.6.4 Impianto trattamento acque inquinabili da o li (2d) 


L’impianto di trattamento delle acque inquinabili da olio riceve le acque provenienti dai bacini di 
contenimento dei serbatoi per oli combustibili, dalle vasche di contenimento dei trasformatori 
principali, dalle aree scoperte (strade e piazzali) e coperte (es. sala macchine, zona ventilatori 
caldaia ecc.) potenzialmente inquinabili da oli e dalle condense prodotte dal sistema di 
riscaldamento e fluidificazione dell'olio combustibile. 


Queste acque vengono raccolte in una rete fognaria differenziata e inviate all’impianto di 
trattamento acque oleose. 


Al fine di ridurre la quantità di acqua emunta dall’Acquedotto, sono in corso di ultimazione gli 
interventi finalizzati al potenziamento delle prestazioni del sistema di recupero acque meteoriche 
trattate e all’aumento della superficie di raccolta delle acque meteoriche destinate al riutilizzo. 


Tutti gli apporti della rete vengono accumulati in una vasca di raccolta dove l'eventuale olio 
superficiale viene recuperato mediante opportuni sistemi galleggianti; l’effluente è quindi inviato a 
due disoleatori API da 100 m3/h oppure, se in eccesso rispetto alla portata di trattamento, al 
serbatoio di accumulo della capacità di 6000 m3. 


Il funzionamento dei disoleatori è basato sul principio fisico di separazione di due liquidi a peso 
specifico differente.  


La miscela acqua-olio, che si raccoglie in superficie, viene estratta ed inviata ad un serbatoio di 
separazione e periodicamente  smaltita in accordo con la vigente normativa sui rifiuti. L’acqua in 
uscita è inviata a una sezione di filtrazione con sabbia a valle dei disoleatori API e quindi 
riutilizzata per gli usi industriali di Centrale. È in fase di ultimazione un intervento per la 
captazione delle acque meteoriche dei parcheggi che consentirà di aumentare la quantità di 
acqua avviata a recupero. 


A seguito di eventi meteorici significativi, il refluo, in uscita dall’impianto di trattamento acque 
oleose, è inviato al canale di scarico acqua mare di raffreddamento tramite una tubazione munita 
di pozzetto di controllo (contrassegnato con la sigla “2d”). Pertanto lo scarico è discontinuo ed 
assume per lo più carattere eccezionale. 


3.1.6.5 Impianto trattamento acque acide ed alcalin e (2f ) 


L’impianto di trattamento delle acqua acide e alcaline riceve i reflui provenienti dalle rigenerazioni 
delle resine a scambio ionico degli impianti di trattamento del condensato, dai periodici lavaggi 
degli impianti di filtrazione del condensato, dalle rigenerazioni degli impianti di scambio ionico di 
produzione acqua demineralizzata, dai lavaggi di apparecchiature del circuito gas e dei generatori 
di vapore e da altri reflui consimili, dagli effluenti delle vasche di sedimentazione delle acque 
meteoriche del parco carbone. 


Queste acque vengono raccolte attraverso un reticolo fognario dedicato ed inviate all'impianto di 
trattamento acque reflue acide/alcaline (ITAR). 
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Tale impianto ha una portata normale di circa 60 - 150 m3/h ed una portata massima di circa 300 
m3/h; è costituito dai sistemi di dosaggio dei reagenti (calce, polielettrolita, cloruro ferrico, anidride 
carbonica), dalle vasche di flocculazione e neutralizzazione, da un chiarificatore di tipo statico e 
dal sistema di evacuazione, filtrazione e stoccaggio fanghi. 


Le acque da trattare, accumulate in due serbatoi, uno da 2500 m3 e l'altro da 1500 m3, sono 
pompate nelle vasche di miscelazione e di flocculazione dove sono dosati la calce, il cloruro 
ferrico e il polielettrolita; la miscela così formatasi è trasferita nel chiarificatore per consentire la 
precipitazione delle sostanze in sospensione. 


I reflui trattati sono poi inviati ad una ulteriore vasca di neutralizzazione per la regolazione finale 
del pH. 


E' prevista la possibilità di ricircolo e di accumulo nei serbatoi di testa dell'effluente dalla linea, 
qualora, per disservizio di qualche componente della linea, le caratteristiche chimiche non fossero 
accettabili. 


I fanghi accumulati sul fondo del chiarificatore vengono ripresi da pompe ed inviati ai filtri-pressa 
per la disidratazione. La fase liquida è ricircolata in testa alla linea, la fase solida è trasferita, per 
mezzo di nastri trasportatori, alle vasche di accumulo fanghi, per essere successivamente 
smaltita. 


I reagenti utilizzati sono dosati nelle varie vasche in maniera continua ed automatica, in funzione 
delle misure di portata e di pH della strumentazione di controllo installata nelle vasche stesse. 


L’impianto trattamento acque acide/alcaline è collegato all’impianto trattamento spurghi 
desolforazione (TSD) in modo tale che, in caso di indisponibilità dell’impianto, i reflui acidi/alcalini 
possano essere trasferiti al TSD e da qui scaricati nel canale di restituzione acqua mare previo 
opportuno trattamento. È altresì possibile veicolare i reflui dal TSD all’ITAR. 


Lo scarico è di tipo discontinuo, l'effluente in uscita dall'impianto trattamento acque acide/alcaline 
viene scaricato nel canale di restituzione acqua mare condensatrice tramite una tubazione munita 
di pozzetto di controllo (contrassegnato con la sigla “2f”). 


3.1.6.6 Impianto Osmosi inversa  (2g) 


L’impianto ad osmosi inversa - della potenzialità di 150 m3/h – consente di produrre acqua per usi 
industriali dalla dissalazione dell’acqua di mare, o eventualmente di altra tipologia di acqua. 


L’impianto può essere suddiviso nei seguenti sistemi: 


- pretrattamento acqua mare; 


- dissalazione acqua; 


Il sistema di pretrattamento è costituito da tre batterie di filtri con lo scopo di pretrattare l’acqua e 
renderla conforme alle condizioni richieste per il buon funzionamento delle membrane del sistema 
di dissalazione ad osmosi inversa. 


Il sistema di dissalazione è costituito da due stadi di dissalazione, il primo stadio per la 
produzione di acqua industriale ed il secondo per la produzione di acqua con migliori 
caratteristiche di purezza, destinata ad alimentare l’impianto di demineralizzazione. La sezione di 
dissalazione comprende inoltre un sistema di lavaggio e conservazione delle membrane per 
lunghe fermate. 


Il processo di dissalazione dell’acqua di mare comporta la produzione dei seguenti reflui: 


- acqua di mare concentrata; 
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- reflui derivanti dai periodici controlavaggi del pretrattamento e dagli episodici lavaggi chimici 
delle membrane. 


L’acqua di mare concentrata viene inviata al canale di restituzione acqua di mare condensatrice 
tramite una tubazione munita di pozzetto di controllo (contrassegnato con la sigla “2g”), mentre i 
reflui dei lavaggi e controlavaggi vengono inviati alla linea trattamento spurghi della 
desolforazione. 


L’impianto ad osmosi inversa non è entrato in esercizio. A tal proposito si rimanda al paragrafo 
3.1.7. 


3.1.6.7 Impianto trattamento spurghi desolforatore (2h) 


L’impianto trattamento spurghi desolforatore (TSD) è stato progettato ed installato con la specifica 
finalità di trattare i reflui derivanti dall’impianto di desolforazione dei fumi (DeSOx). Tale linea ha 
una portata media di circa 110 m3/h. 


In particolare, i fumi in ingresso al Desolforatore attraversano una prima torre di prelavaggio 
(prescrubber) in cui incontrano una pioggia di acqua di mare che ha lo scopo di abbattere la 
temperatura, gli eventuali cloruri e fluoruri presenti ed il particolato solido residuo non trattenuto 
dai precipitatori elettrostatici. L’uso di acqua di mare nel prelavatore permette di contenere 
sensibilmente i consumi di acqua industriale e genera un refluo continuo che viene scaricato nel 
canale di restituzione acqua mare dopo aver subito un opportuno trattamento all’impianto TSD. 


L'esercizio dei desolforatori dei fumi (DeSOx) determina inoltre la formazione di reflui a carattere 
episodico derivanti per lo più da lavaggi di processo. Queste acque vengono raccolte 
separatamente ed inviate all’impianto TSD.  


All’impianto TSD vengono fatte confluire anche le acque della rete di raccolta che interessa le 
aree di caricamento e stoccaggio ammoniaca (ICSA) e di denitrificazione dei fumi (DeNOx). 


La linea di trattamento degli spurghi della desolforazione riceve inoltre i reflui derivanti dai 
periodici controlavaggi del pretrattamento e dagli episodici lavaggi chimici delle membrane 
dell’impianto ad osmosi inversa. 


Al TSD vengono convogliate anche le acque meteoriche drenate dalle aree di movimentazione e 
stoccaggio di ceneri, gessi e calcare e i reflui prodotti dall’impianto lavaggio camion a servizio 
delle aree di stoccaggio delle ceneri e dal sistema di chiarificazione delle ceneri pesanti. 


In testa alla linea di trattamento sono previsti due serbatoi di stoccaggio da 2000 m3 cadauno che 
ricevono tutti gli apporti a tale impianto.  


Dal punto di vista del processo di trattamento, l’impianto TSD è costituito da due stadi successivi 
di precipitazione e sedimentazione. Nello stadio di precipitazione e sedimentazione primaria il 
refluo viene alcalinizzato con calce in due fasi e poi addizionato con solfuro di sodio. L'aggiunta di 
polielettrolita e cloruro ferroso completa il trattamento. La sedimentazione dei prodotti di reazione 
(idrossidi e solfuri metallici) e delle sostanze in sospensione avviene in un chiarificatore a ricircolo 
dei fanghi. In questo primo stadio avviene l'abbattimento di mercurio e cadmio (come solfuri) e dei 
metalli in genere sotto forma di idrossidi. L'effluente dal chiarificatore del primo stadio viene 
addizionato con cloruro ferrico, polielettrolita, coadiuvante di flocculazione e prodotto 
defluorurante e fatto passare attraverso un sistema di separazione liquido-solido (pacchi lamellari) 
per completare l'abbattimento dei metalli e delle sostanze in sospensione. I fanghi ottenuti dal 
primo e dal secondo stadio di sedimentazione vengono inviati ad una batteria di filtropressa. 


L’effluente della linea di trattamento viene inviato a una sezione di filtrazione finale di finitura e 
successivamente convogliato allo scarico oppure ricircolato ai serbatoi di testa, qualora, per 
disservizio di qualche componente della linea, le caratteristiche chimiche non fossero accettabili. 
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La linea di trattamento degli spurghi desolforazione è collegata all’impianto di trattamento acque 
acide/alcaline, tale connessione consente di trasferire tutto il complesso dei reflui acidi e alcalini 
dall’ITAR al TSD qualora si presentino indisponibilità dell’impianto di trattamento delle acque 
acide/alcaline. È inoltre possibile inviare i reflui del TSD alla linea di trattamento delle acque 
acide/alcaline. 


Lo scarico dell’impianto TSD è di tipo discontinuo ed è convogliato al canale restituzione acqua 
mare condensatrice tramite una tubazione munita di pozzetto di controllo (contrassegnato con la 
sigla “2h”). 


Al fine di migliorare le prestazioni dell’impianto di trattamento spurghi desolforazione, Tirreno 
Power intende inoltre realizzare un nuovo impianto di pretrattamento la cui descrizione di dettaglio 
è contenuta nella relativa Scheda C. 


3.1.7 Processo di desalinizzazione acqua mare 


L’impianto ad osmosi inversa è stato progettato all’inizio degli anni ’90; esso prevede l’utilizzo di 
acqua di mare come fluido primario da trattare. La tecnologia adottata si è rivelata non adeguata 
per il trattamento di acqua di mare a causa del rapido degrado dei componenti, che rende 
l’impianto inutilizzabile anche a fronte di una manutenzione straordinaria. Si prevede comunque 
una radicale trasformazione con utilizzo, quale fluido primario, di acqua del depuratore consortile 
che possa consentire una produzione di acqua industriale non inferiore a 200.000 m3/anno. Per 
ulteriori dettagli sull’intervento, si rimanda alla relativa Scheda C. 


3.1.8 Stoccaggio chemicals e rifiuti 


3.1.8.1 Chemicals 


Gli stoccaggi delle materie prime ausiliarie sono realizzati fuori terra in appositi silos, serbatoi, 
piazzali e depositi (si veda la scheda B.13 e l’allegato B.22). In Centrale sono presenti anche 
alcuni serbatoi interrati e vasche per lo più destinati alla raccolta ed alla veicolazione delle acque 
reflue. 


Al fine di evitare possibili contaminazioni del sottosuolo, tutti i serbatoi e le aree contenenti 
sostanze pericolose sono dotate di vasche di contenimento o sentine o sono collocati in aree 
intercettate da reti di raccolta delle acque reflue. I manufatti interrati sono realizzati in materiali 
resistenti ed impermeabilizzati. 


Le materie prime solide e liquide utilizzate in Centrale sono suddivise in due categorie: 


- additivi di processo, essenzialmente costituiti da acido cloridrico, ammoniaca, idrossido di 
sodio, ipoclorito di sodio, calce, calcare, cloruro ferrico e cloruro ferroso, additivi per il 
condizionamento delle caldaie;  


- sostanze ausiliarie per la manutenzione, essenzialmente costituite da sgrassanti, solventi, 
antigrippanti, liquidi penetranti, adesivi, collanti e resine epossidiche.  


Le tipologie e le quantità dei materiali utilizzati (si veda anche la scheda B.1) hanno subito 
variazioni nel corso degli anni. In particolare con l’avvento dei nuovi impianti di abbattimento delle 
emissioni si è verificato un incremento nei consumi di reagenti chimici e nelle tipologie di prodotti 
presenti in Centrale (nuovi prodotti quali ad esempio: calcare e ammoniaca). 


La rete per la raccolta e la veicolazione dei reflui prodotti nelle aree di movimentazione  e di 
stoccaggio di prodotti chimici è costituita da tubazioni interrate o cunicoli ispezionabili, detti 
manufatti sono realizzati in materiali resistenti ed impermeabilizzati e protetti da un bauletto di 
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calcestruzzo. 


3.1.8.2 Rifiuti 


La Centrale produce diverse tipologie di rifiuti, alcuni con sistematicità, altri occasionalmente, ad 
esempio durante le manutenzioni straordinarie. I rifiuti che attualmente vengono prodotti in 
maggiore quantità e con sistematicità sono le ceneri da carbone, il gesso e i fanghi, tutti rifiuti non 
pericolosi.  


− Ceneri da carbone: le ceneri da carbone sono un tipico sottoprodotto della combustione del 
carbone. Le “ceneri leggere” vengono trasportate mediante un impianto pneumatico che 
provvede alla loro estrazione dalle tramogge dei precipitatori elettrostatici, dall’economizzatore, 
dai captatori meccanici e dai preriscaldatori d’aria. Le ceneri derivanti dalla combustione che si 
accumulano principalmente nelle tramogge di fondo delle caldaie, vengono frantumate ed 
asportate a secco tramite un nastro di estrazione continua dal fondo della caldaia (impianto 
Magaldi). Le ceneri vengono raccolte all’interno di sili funzionalmente connessi agli impianti di 
produzione e inviate al recupero presso cementifici La Centrale ha conseguito nel 2007 il 
Certificato di Conformità della cenere leggera prodotta per l’utilizzo nei calcestruzzi, secondo le 
norme UNI EN 450 e UNI EN 12620. . Le ceneri ad alta granulometria, cosiddette “pesanti”, 
sono estratte dal fondo caldaia umidificate e stoccate in due apposite vasche per il successivo 
avvio al riutilizzo presso cementifici. 


− Gessi: i gessi vengono prodotti nell’impianto di desolforazione, a seguito della reazione fra il 
calcare e l’anidride solforosa. Il solfato di calcio biidrato (gesso), viene estratto e trasferito, 
tramite un nastro di trasporto chiuso, ai sili . che sono funzionalmente connessi agli impianti di 
produzione; i gessi sono inviati al recupero presso industrie del calcestruzzo.  


Fanghi: si tratta di residui derivati dalla depurazione delle acque reflue degli impianti ITAR e ITSD; 
sono filtropressati ed accumulati in vasche appositamente dedicate. Nell’ambito della riorganizzazione 
di cui alla presente descrizione la Centrale intende peraltro estendere la “Messa in Riserva” alle aree 
afferenti rispettivamente alla vasca fanghi ITAR e alla vasca fanghi ITSD nelle quali vengono stoccati fanghi 
da trattamento acque di processo (codice CER 10 01 21) ordinariamente destinati ad attività di recupero R5 
di cui al punto 12.8 dell’Allegato 1, suballegato 1 del D.M. 05.02.1998 e s.m.i 


La Centrale è iscritta al Registro provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero dei rifiuti e 
dispone di due aree autorizzate per la messa in riserva di rifiuti di ferro e legno da avviare a recupero. 


Tutte le tipologie di rifiuti, ad eccezione di quelle gestite in regime di “Messa in riserva” e delle Ceneri e dei 
gessi sono gestite in regime di deposito temporaneo e sono avviate a recupero o smaltimento con cadenza 
almeno trimestrale, in conformità a quanto disposto dall’articolo 183, comma 1, lettera bb).  


Il deposito temporaneo centrale è allestito in area perimetrata all’interno dello stabilimento, lontano dall’area 
produttiva e dal confine della Centrale; l’area è pavimentata in calcestruzzo, collegata al sistema di raccolta 
acque reflue ed organizzata in box chiusi e separati che vengono all’occorrenza utilizzati per lo stoccaggio 
dei rifiuti prodotti. Ogni box può ospitare uno o due cassoni scarrabili ed è separato da quelli contigui da una 
recinzione; il contenuto dei box è segnalato tramite adeguata cartellonistica affissa sulla porta esterna del 
box stesso. 
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Fig. 6 Deposito rifiuti 


I box sono chiusi da un cancello metallico e l’accesso è consentito solo al personale autorizzato.  


Sono inoltre state individuate ulteriori aree da destinare al deposito temporaneo di rifiuti specifici a 
carattere occasionale, conseguenti soprattutto a interventi manutentivi. 


Per alcune tipologie di rifiuti non pericolosi, quali vetro, carta, plastica, ferro e legno, si effettua la 
raccolta differenziata, ai fini del successivo recupero.  


La Centrale ha stipulato inoltre con il comune di Vado Ligure una convenzione per il recupero del 
vetro e delle lattine di alluminio. 
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3.2 Sezione a ciclo combinato (VL5) 


La sezione termoelettrica denominata VL5 è un’unità a ciclo combinato in configurazione multi-
shaft, ovvero è costituita da due turbogas (TG51 e TG52) e da una turbina a vapore (TV50). Il 
vapore, con cui è alimentata la turbina a vapore, è prodotto da due generatori di vapore (GVR51 e 
GVR52) sfruttando il contenuto termico dei gas di scarico delle turbine a gas a cui sono 
accoppiati.  


La realizzazione del ciclo combinato è stata autorizzata dal Decreto MAP n.007/2002 del 9 
maggio 2002 e s.m.i.. Il cantiere per la sua costruzione è stato aperto nell’anno 2005, i  lavori si 
sono conclusi nel 2007 con l’entrata in esercizio commerciale dell’unità in data 20 dicembre 2007. 


3.2.1 Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazio ne 
combustibile 


Il combustibile utilizzato per l’unità VL5 è esclusivamente il gas naturale, approvvigionato dalla rete 
nazionale ad alta pressione (30÷70 bar) tramite un metanodotto di proprietà della Società Snam 
Rete Gas. Al fine di rendere disponibile il gas alle turbine nelle condizioni di temperatura, 
pressione e purezza previste dalle specifiche di esercizio, all’interno del perimetro della Centrale è 
installata una stazione di trattamento del combustibile.  


La stazione include, oltre ai dispositivi di filtrazione, riduzione della pressione e riscaldamento, 
anche le apparecchiature per la contabilizzazione dei consumi e gli organi di protezione. 


 


Fig. 7 stazione decompressione metano 


In aggiunta a questa stazione ognuna delle due turbine a gas è equipaggiata con una stazione di 
filtrazione, detta finale, in cui sono installati ulteriori misuratori utilizzati dal sistema di regolazione 
della turbina. 
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3.2.2 Processo di combustione e produzione di energ ia elettrica 


Il ciclo combinato consiste di due unità turbogas (TG), modello V94.3A2 di fornitura Ansaldo 
Energia, della potenza elettrica di circa 267 MW ciascuna, ad ognuna delle quali è associato un 
generatore di vapore a recupero (GVR). I fumi di scarico dei turbogas, caratterizzati da un elevato 
contenuto di energia termica, sono convogliati in due generatori di vapore a recupero (GVR). Per 
massimizzare l’efficienza termodinamica di recupero dell’energia termica contenuta nei fumi di 
scarico delle turbine a gas i GVR  sono progettati a tre livelli di pressione. Il vapore prodotto dai 
due GVR è utilizzato per alimentare la turbina a vapore (TV50) che garantisce la produzione di 
ulteriori circa 260 MW elettrici. 


L’impianto è stato progettato per poter essere esercito anche nell’assetto con un solo turbogas e 
la turbina a vapore in esercizio. 


Dal punto di vista costruttivo ogni gruppo turbogas è essenzialmente costituito da: 


- un compressore, utilizzato per comprimere l’aria dalla pressione di aspirazione 
(atmosferica) alla pressione di mandata in camera di combustione; 


- una camera di combustione, all’interno della quale avviene la reazione di combustione tra 
l’aria (comburente) ed il gas naturale (combustibile); 


- una turbina, che sfrutta l’energia cinetica prodotta dall’espansione dei gas di combustione 
e la converte in energia meccanica utilizzata per l’azionamento del compressore (per la 
compressione dell’aria) e dell’alternatore (per la produzione dell’energia elettrica); 


- un alternatore che trasforma l’energia meccanica in energia elettrica. 


All’interno della camera di combustione sono installati i bruciatori (24) che sono costituiti da due 
vorticatori, uno assiale (più interno) ed uno diagonale (più esterno), che distribuiscono il 
combustibile all’interno del flusso d’aria.  


Tali bruciatori sono progettati per garantire il contenimento delle emissioni di NOx e CO entro i 
limiti imposti dal Decreto autorizzativo senza ulteriori trattamenti, ossia senza l’eventuale iniezione 
di acqua o vapore in camera di combustione. 


Tali valori limite non si applicano durante le fasi di avviamento e arresto, ma solo nelle condizioni 
di normale funzionamento ovvero con potenza superiore al minimo tecnico pari a 150 MWe per 
ciascuna unità turbogas  VL51 e VL52. 


Per i turbogas dell’unità a ciclo combinato l’installazione di un nuovo tipo di bruciatore (VeLoNOx) 
garantisce un miglioramento delle prestazioni ambientali in termini di riduzione delle emissioni. 


La Centrale sta effettuando prove di funzionamento al fine di verificare la possibilità di ridurre 
ulteriormente il minimo tecnico di ciascun turbogas; in caso positivo la modifica verrà comunicata 
come previsto dalla vigente normativa. 


Con riferimento all’installazione dei bruciatori di nuova tecnologia, si rimanda integralmente alla 
relativa scheda C, stante il fatto che Tirreno Power, in ragione della sperimentazione positiva 
condotta, intende chiedere che l’autorizzazione venga rilasciata per l’assetto di combustione di 
TG51 e TG52 con tali nuovi bruciatori. 


Nel nuovo sistema di combustione viene sostanzialmente modificato il vorticatore assiale (con gli 
ugelli del bruciatore a diffusione e del pilota) mentre quello diagonale (con gli ugelli della fiamma 
premiscelata) rimane lo stesso. La modifica prevede l’eliminazione del bruciatore pilota e la 
modifica della geometria e del posizionamento dei fori degli ugelli a diffusione; in questo modo il 
gas è iniettato direttamente nel flusso d’aria. Si ottiene così una parziale premiscelazione che 
genera un abbassamento della temperatura di fiamma e la relativa riduzione dell’emissione di 
NOx. 
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Dal punto di vista del processo l’aria, necessaria per la reazione di combustione, viene aspirata dal 
compressore attraverso un sistema di filtrazione, che garantisce gli standard di purezza richiesti 
nelle specifiche di esercizio delle turbine, ed inviata alla camera di combustione dopo essere stata 
compressa adeguatamente. 


In camera di combustione si distribuisce tra i 24 bruciatori installati a cui è inviato anche il 
combustibile. 


Nella fase di accensione del turbogas, la combustione avviene in modalità diffusiva. In questa fase, 
e fino al raggiungimento dei 2820 giri al minuto, risultano accesi sia il bruciatore a diffusione che 
quello pilota, utilizzato per il mantenimento e la stabilizzazione della fiamma. 


Successivamente la sequenza di avviamento prevede la commutazione della fiamma da diffusiva a 
premiscelata, sempre mantenendo acceso il bruciatore pilota. 


I prodotti della combustione entrano in turbina ad una temperatura di 1230 °C e ne escono a circa 
570 °C per essere inviati ai GVR. 


I GVR sono del tipo a circolazione naturale ed a tre livelli di pressione: alta (AP), media (MP) e 
bassa (BP) corrispondenti rispettivamente a circa 140, 40 e 4 bar. Tale scelta progettuale 
garantisce l’ottimizzazione dello sfruttamento del calore contenuto nei gas di scarico dei turbogas 
che escono dal camino ad una temperatura di circa 90° - 100 °C. 


Dal punto di vista costruttivo i principali elementi costituenti il GVR sono: 


- i 3 corpi cilindrici, uno per ognuno dei livelli di pressione, all’interno dei quali avviene la 
separazione tra l’acqua ed il vapore; 


- i banchi scambiatori, all’interno dei quali avviene lo scambio termico che garantisce  il 
preriscaldamento e l’evaporazione dell’acqua dei corpi cilindrici ed il surriscaldamento del 
vapore da inviare alla turbina; 


- le pompe alimento, che garantiscono l’adeguata pressurizzazione dell’acqua prelevata dal 
corpo cilindrico di BP ed inviata ai corpi cilindrici di MP ed AP.   


L’acqua, prelevata dal condensatore mediante pompe dedicate dette di estrazione condensato, 
viene inviata, attraverso i banchi di preriscaldamento, ai corpi cilindrici di BP di ognuno dei due 
GVR. Da questi in parte fatta evaporare all’interno del circuito di bassa pressione del GVR ed in 
parte viene aspirata dalle pompe alimento per essere inviata, attraverso i banchi di 
preriscaldamento, ai corpi cilindrici di alta e media pressione. 


Dai corpi cilindrici dei tre livelli di pressione viene spillato il vapore saturo secco ed inviato ai 
banchi di surriscaldamento. Il vapore prodotto a ciascuno dei tre livelli di pressione e proveniente 
dai due GVR è convogliato in un’unica tubazione prima di essere inviato alla turbina a vapore. 


La turbina a vapore è una macchina di tipo a reazione, a condensazione, caratterizzata a sua 
volta da tre livelli di pressione. I principali elementi costituenti la turbina sono: 


- la sezione di alta/media pressione, presenta i due corpi disposti in maniera tale che i flussi 
di vapore al loro interno siano contrapposti. La sezione di alta pressione è costituita da 20 
stadi, quella di media pressione da 14 stadi; 


- La sezione di bassa pressione, presenta un unico corpo con rotore costituito da 6 stadi a 
flussi contrapposti; 


- Il cross-over, attraverso il quale il vapore scaricato dalla sezione di media pressione è 
convogliato verso quella di bassa; 


Gli alternatori sono collegati a trasformatori elevatori che elevano la tensione dai 20 kV di 
erogazione a 380 kV. Tutti i trasformatori sono isolati in olio e raffreddati con aria, il cui apporto è 
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garantito da un adeguato numero di aerotermi, e sono caratterizzati da una potenza apparente di 
300 MVA. 


I trasformatori, mediante idonei cavi ad alta tensione (isolati in olio quelli dei turbogas, in 
esafloruro di zolfo quelli della turbina a vapore), sono collegati ad una sottostazione, detta GIS, 
isolata in esafloruro di zolfo (SF6) di proprietà Tirreno Power e a sua volta connessa mediante 
cavi isolati in aria alla sottostazione elettrica, di proprietà della Società TERNA Rete Elettrica 
Nazionale SpA. 


Alcune utenze indispensabili alla sicurezza dell’impianto e l’illuminazione di emergenza possono 
essere alimentate da gruppi elettrogeni azionati da motori diesel. Un sistema di batterie al piombo 
e raddrizzatori stabilizzati provvede all’alimentazione delle utenze in corrente continua.    


3.2.3 Processo di condensazione del vapore  


La condensazione del vapore scaricato dalla sezione di bassa pressione della turbina a vapore 
avviene all’interno del condensatore. 


L’acqua condensatrice (acqua di mare) è prelevata tramite un’opera di presa comune per tutto 
l’impianto ubicata in mare aperto (descritta al paragrafo 3.1.3); a tale scopo possono essere 
impiegate n°2 pompe di circolazione acqua mare, il cui utilizzo può essere modulato per adattare 
la portata alle condizioni meteomarine. 


3.2.4 Sistemi di abbattimento emissioni in atmosfer a 


I fumi prodotti dalla combustione dei turbogas sono dispersi in atmosfera tramite due camini 
separati, uno per ogni turbogas, alti 90 metri. 


I turbogas dell’unità a ciclo combinato sono equipaggiati con il sistema di bruciatori  descritto al 
paragrafo 3.2.2 che garantisce, senza dover ricorrere all’utilizzo di altre tecnologie, il rispetto dei 
limiti alle emissioni in atmosfera. 


3.2.5 Produzione di acqua demineralizzata 


L’acqua demineralizzata necessaria per il ciclo combinato viene fornita dall’impianto di 
demineralizzazione (descritto al paragrafo 3.1.5) in comune con le unità VL3 e VL4. 


L’acqua demineralizzata viene utilizzata per l’integrazione del ciclo acqua – vapore dei generatori 
di vapore a recupero del ciclo combinato e, quando le condizioni di temperatura dell’aria lo 
richiedono, per il raffreddamento dell’aria di aspirazione del turbogas tramite l’applicazione del 
sistema fogging. 


Il fogging consiste nell’iniezione di acqua demineralizzata, direttamente nel flusso di aria 
all’interno del condotto di aspirazione del turbogas. Grazie a questa tecnica è possibile aspirare 
una maggiore massa d’aria e quindi aumentare la potenza prodotta dal turbogas. 


3.2.6 Sistemi di trattamento acque reflue  


La rete di raccolta delle acque reflue che insiste nell’area dell’unità VL5 è stata realizzata con gli 
stessi criteri applicati per le unità VL3 e VL4 descritti al paragrafo 3.1.6. 
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3.2.7 Processo di desalinizzazione acqua mare   


Per tale fase produttiva, il riferimento è il paragrafo  3.1.7. 


3.2.8 Stoccaggio chemicals e rifiuti   


3.2.8.1 Chemicals  


Per tale fase produttiva, il riferimento è il paragrafo  3.1.8.1.  


3.2.8.2 Rifiuti  


Per tale fase produttiva, il riferimento è il paragrafo  3.1.8.2.  
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3.3 Attività tecnicamente connesse 


Con riferimento al documento “Guida alla compilazione della domanda di autorizzazione 
ambientale – Rev. Feb 06” si definiscono attività tecnicamente connesse quelle: 


- svolte dallo stesso gestore, in tal caso Tirreno Power; 


- svolte nello stesso sito dell'attività principale o in un sito contiguo e direttamente connesso 
al sito dell'attività principale per mezzo di infrastrutture tecnologiche funzionali alla 
conduzione dell'attività principale; 


- le cui modalità di svolgimento hanno qualche implicazione tecnica con le modalità di 
svolgimento dell'attività principale 


Vengono pertanto descritte le attività di trasporto dell’energia elettrica, di approvvigionamento dei 
combustibili ed i prelievi di acqua di mare e dall’acquedotto. 


In merito all’approvvigionamento dei combustibili, in questo capitolo sono descritti gli impianti 
dedicati a tale attività differentemente da quanto fatto nei paragrafi 3.1.1 e 3.2.1 in cui sono state 
descritte le operazioni di approvvigionamento e movimentazione degli stessi e di come queste 
attività si inseriscono all’interno del processo produttivo. 


3.3.1 Trasporto energia elettrica 


L’energia elettrica generata viene trasferita alla vicina Stazione elettrica, di proprietà della Società 
Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A., collegata alla rete elettrica nazionale per il tramite di 4 linee 
elettriche ad alta tensione: 


- linea Campochiesa 281 (220.000 V) 


- linea Magliano Alpi 390 (380.000 V) 


- linea Vignole Borbera 393 (380.000 V) 


- linea Savona 266 (220.000 V) 


La Centrale è inoltre connessa alla rete tramite una linea elettrica a 132.000 V per l’alimentazione 
del desolforatore. 


3.3.2 Approvvigionamento combustibili 


La planimetria dell’Allegato B.27 evidenzia i servizi caratterizzanti le principali fonti di 
approvvigionamento dei combustibili (carbonodotto, metanodotto). 


Il trasferimento del carbone dalla nave al carbonile e dal carbonile ai bunker di caldaia è effettuato 
tramite un carbonodotto costituito da nastri trasportatori chiusi all’interno di tubazioni in 
depressione. Il tratto del carbonodotto dal pontile di scarico della nave alla torre carbone n° 3 è di  
proprietà della Società TRI che svolge le operazioni di discarica del carbone da nave per conto 
della Centrale. Il restante tratto del carbonodotto è di proprietà Tirreno Power. Il tracciato dei nastri 
di trasporto del carbone è stato studiato anche al fine di minimizzare l’impatto visivo ed eventuali 
interferenze con altre attività ed il rischio di incidenti. Le torri di collegamento tra i singoli nastri di 
trasporto del carbone sono munite di aerofiltri e sistemi di pulizia a secco degli ambienti interni. 


L’approvvigionamento dell’olio combustibile e del gasolio avviene tramite autobotti. La Centrale è 
infine collegata alla rete nazionale del gas tramite un metanodotto, di proprietà della Snam Rete 
Gas. Da tale metanodotto viene prelevato il gas naturale con cui è alimentata l’unità a ciclo 
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combinato. 


3.3.3 Prelievo acqua mare per raffreddamento e diss alazione 


L’acqua di mare necessaria per il raffreddamento delle sezioni termoelettriche è approvvigionata 
alla sommità di un pontile posizionato nella rada di Vado Ligure a circa 400 m dalla costa. Le 
tubazioni di adduzione dell’acqua di mare hanno sezione circolare ed un diametro di 2,2 m 
ciascuno per uno sviluppo longitudinale di circa 1.450 m.  


L’impianto osmosi inversa è inoltre predisposto per prelevare dalle tubazioni dell’opera di 
adduzione acqua mare, una quota d’acqua per la dissalazione. Peraltro tale impianto non è mai 
entrato in servizio. Si veda a tal proposito il paragrafo 3.1.7. 


Le acque di raffreddamento sono quindi restituite al mare tramite un canale di scarico, della 
lunghezza di circa 1.200 m, che è costituito da un manufatto in c.a, suddiviso in due camere 
intercomunicanti di 6x3 m di larghezza, con flusso dell’acqua a pelo libero.  


Per un tratto del loro percorso, i canali di adduzione e di restituzione scorrono sovrapposti per poi 
separarsi in corrispondenza del fabbricato “Pompe AC” dove sono installate le apparecchiature di 
pompaggio dell’acqua di mare.  


3.3.4 Prelievo acqua di acquedotto  


L’acqua dolce utilizzata nelle diverse attività industriali della Centrale (esercizio e manutenzione) 
viene approvvigionata tramite l’acquedotto. Un ulteriore apporto è costituito dalle acque 
meteoriche inquinabili da oli, raccolte e trattate nell’impianto di trattamento dedicato; tali acque 
vengono riutilizzate come acque industriali.  


Ulteriori dettagli quali-quantitativi sono contenuti nella scheda B.2 e nell’allegato B.19. 


3.3.5 Sistema di teleriscaldamento  


Tirreno Power, come prescritto nel provvedimento di esclusione dalla procedura VIA n. 
10541/A.O.13.B al punto 10a, ha sviluppato e presentato un progetto per la fornitura di calore a 
scopi industriali o civili. 


Come prescritto l’unità VL5 a ciclo combinato è stata progettata e predisposta per poter fornire 
calore in cogenerazione con potenzialità massima pari a 60 MWt. 


Tale potenza è garantita per le seguenti condizioni operative: 


• 2TG in esercizio con carico compreso tra il 60% e il 100% del carico massimo 


• 1TG in esercizio con carico compreso tra il 60% e il 100% del carico massimo 


Il vapore destinato alla cogenerazione può essere prelevato dal collettore del vapore surriscaldato 
di  bassa pressione prima dell’ingresso nella sezione di bassa pressione della turbina a vapore e 
dal collettore del vapore risurriscaldato freddo all’uscita della turbina di alta pressione. 


La necessità di due punti di prelievo è determinata dal fatto che il vapore con un contenuto 
entalpico inferiore, proveniente dal collettore vapore a bassa pressione, ha una portata sufficiente 
a garantire le potenza di 60 MWt soltanto con i due turbogas a carico massimo continuo. 


In tutte le altre condizioni di funzionamento è necessario integrare il vapore di bassa pressione con 
quello prelevato dall’uscita della turbina di alta pressione che ha un contenuto entalpico maggiore; 
più aumenta il prelievo di vapore all’uscita della turbina di alta pressione, maggiore diventa la 
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potenza elettrica persa e di conseguenza peggiora il rendimento del ciclo combinato. 


Il progetto prevede che il vapore, dopo essere stato opportunamente desurriscaldato, alimenti uno 
scambiatore di calore dove cede il calore all’acqua che attraversa lo scambiatore dal lato tubi. Le 
condense vengono normalmente inviate al condensatore, ma in caso di necessità possono essere 
inviate al serbatoio acqua industriale o all’impianto di trattamento delle acque reflue. 


Si prevede l’acqua del circuito secondario con caratteristiche di pressione che consentano di 
mantenere lo stato liquido con una temperatura di 120°C. E’ stata prevista una portata di acqua in 
ingresso/uscita dalla scambiatore di 285 kg/sec con una differenza di temperatura pari a 50°C che 
consente di fornire i 60 MWt corrispondenti. 


Il progetto presentato da Tirreno Power prevede che la Società dovrà provvedere alla 
progettazione e realizzazione dell’impianto con la fornitura e il montaggio di tutti i componenti 
necessari all’interno del proprio impianto di Vado Ligure, sia per la parte vapore che per la parte 
acqua (es. scambiatore, valvole, pompe, tubazioni vapore ed acqua, coibentazioni, opere civili 
ecc.) 


Il punto di interfaccia con le tubazioni di mandata e ritorno dell’acqua calda è previsto al confine 
della centrale, lungo il tratto della strada di scorrimento adiacente al parco nafta. 


3.4 Malfunzionamenti d’impianto  


Le anomalie,  i malfunzionamenti o gli incidenti che possono verificarsi all’interno dell’impianto, e 
che hanno o potrebbero comportare un impatto ambientale vengono attentamente valutati e gestiti. 


Di seguito è riportata una sintesi dei potenzialieventi o situazioni di emergenza che possono avere 
conseguenze ambientali e le relative modalità di controllo ed intervento. 


 


MALFUNZIONAMENTI RISCHI D’IMPATTO 
AMBIENTALE 


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E 
GESTIONE DELL’EMERGENZA  
EVENTUALI AZIONI DA 
INTRAPRENDERE 


Malfunzionamento dell’impianto 
DeNOx 


Dispersione nell'atmosfera 
di ossidi di azoto 


E’ previsto il monitoraggio in continuo della 
concentrazione di NOx nelle emissioni al 
camino.  
Un malfunzionamento del DeNOx viene 
immediatamente rilevato. 


Malfunzionamento dell’impianto 
DeSOx 


Dispersione nell'atmosfera 
di ossidi di zolfo 


E’ previsto il monitoraggio in continuo della 
concentrazione di SO2 nelle emissioni al 
camino.  
Un malfunzionamento del DeSOx viene 
immediatamente rilevato. 


Malfunzionamento degli impianti 
di abbattimento delle emissioni 
gassose o malfunzionamento di 
dispositivi e macchinari che 
provochi un aumento delle 
concentrazioni inquinanti al 
camino 


Dispersione nell'atmosfera 
di ossidi di zolfo, di ossidi di 


azoto e di polveri 


E’ previsto il monitoraggio in continuo della 
concentrazione delle emissioni al camino.  
Un malfunzionamento di impianti di 
abbattimento o di altri macchinari viene 
immediatamente rilevato. 


Malfunzionamenti degli impianti 
di monitoraggio delle emissioni e 
dei parametri ambientali 


Emissioni fuori controllo 


Il sistema di monitoraggio delle emissioni è 
soggetto ad interventi di manutenzione 
programmata, verifiche e tarature che ne 
garantiscono l’affidabilità. 


Malfunzionamento di filtri a 
maniche ed aerofiltri sui sistemi 
di trasporto del carbone e delle 
ceneri 


Inquinamento atmosferico a 
livello locale di polveri 


Risultanze dei controlli periodici sulle emissioni 
secondarie, pulizie e manutenzioni periodiche 
del sistema di filtrazione. 







 


CENTRALE VADO LIGURE 
AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 


ALLEGATO B.18 
Relazione tecnica dei processi produttivi 


Rev. 1 del 
giugno 2011 


 


Pag. 36 di 38 


MALFUNZIONAMENTI RISCHI D’IMPATTO 
AMBIENTALE 


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E 
GESTIONE DELL’EMERGENZA  
EVENTUALI AZIONI DA 
INTRAPRENDERE 


Perdite dalle apparecchiature 
contenenti gas effetto serra 
(Esafluoruro di Zolfo SF6) 


Diffusione nell'atmosfera a 
livello globale di SF6: 


contribuisce al fenomeno 
dell’effetto serra. 


Controllo e manutenzioni periodiche ai sistemi 
elettrici contenenti SF6. 


Perdite dalle apparecchiature 
contenenti HCFC e HFC 


Diffusione nell'atmosfera a 
livello globale di HCFC e 
HFC: contribuiscono al 


fenomeno dell’effetto serra e 
della riduzione dell’effetto 


dell’ozono 


Interventi di manutenzione programmata e 
verifiche assenza fughe. 


Incendio di apparecchiature 
elettriche e materiali 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza del sistema rilevazione incendio 
consente la rapida individuazione dei fuochi e la 
successiva estinzione.  


Incendio di serbatoi di stoccaggio 
e movimentazione di combustibili 
liquidi 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza del sistema rilevazione incendio 
consente la rapida individuazione dei fuochi e la 
successiva estinzione.  


Incendio dei sistemi di 
alimentazione dei combustibili 
liquidi 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza del sistema rilevazione incendio 
consente la rapida individuazione dei fuochi e la 
successiva estinzione.  


Incendio o autocombustione del 
sistema stoccaggio carbone 
(parco carbone) 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza di personale in turno continuo e 
avvicendato consente la rapida individuazione 
ed estinzione degli eventuali principi di incendio. 


Incendio dei sistemi di 
movimentazione del carbone 
(Torri e nastri carbone) 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza del sistema rilevazione incendio 
consente la rapida individuazione dei fuochi e la 
successiva estinzione. 


Dispersione di polveri dal parco 
carbone in particolari condizioni 
meteo 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


Il controllo delle condizioni anemologiche 
nell’area limitrofa al carbonile consente di 
intervenire rapidamente.  
È attiva una procedura che prevede la 
bagnatura dei cumuli e la sospensione dello 
scarico del carbone da nave qualora la velocità 
del vento superi una soglia di allarme prefissata. 


Incendio dei sistemi di 
alimentazione del carbone 
(mulini, bunker) 


Dispersione e diffusione di 
vapori, gas e polveri 


La presenza del sistema rilevazione incendio 
consente la rapida individuazione dei fuochi e la 
successiva estinzione.  


Incendio  o perdita in atmosfera 
del sistema di alimentazione 
combustibile gassoso (stazione 
decompressione e filtrazione 
finale metano) 


Dispersione e diffusione di 
vapori e gas 


La presenza di sistemi di rilevazione incendio e 
fughe di gas consente la rapida individuazione 
di eventuali incendi o perdite di gas e 
l’immediata interruzione dell’alimentazione del 
combustibile. 


Incendio  o perdita in atmosfera  
del sistema di alimentazione 
combustibile gassoso (stazione 
regolazione e bruciatori) 


Dispersione e diffusione di 
vapori e gas 


La presenza di sistemi di rilevazione incendio e 
fughe di gas consente la rapida individuazione 
di eventuali incendi o perdite di gas con 
conseguente immediata interruzione 
dell’alimentazione del combustibile e l’intervento 
del sistema di estinzione incendio a CO2. 


Malfunzionamento impianti di 
trattamento acque reflue. 


Scarico acque reflue fuori 
dai limiti di legge 


La gestione degli impianti di trattamento delle 
acque reflue ed il controllo della qualità degli 
scarichi è disciplinata da un’apposita procedura 
del sistema di gestione ambientale (rif. POA3). 
Le acque reflue sono inoltre soggette a 
campionamenti e controlli analitici periodici 
secondo quanto previsto dalla vigente 
autorizzazione agli scarichi. 
Eventuali malfunzionamenti degli impianti di 
trattamento sono immediatamente segnalati sul 
sistema di supervisione della Sala manovra, 
presidiata da personale in turno continuo e 
avvicendato. 
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MALFUNZIONAMENTI RISCHI D’IMPATTO 
AMBIENTALE 


DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E 
GESTIONE DELL’EMERGENZA  
EVENTUALI AZIONI DA 
INTRAPRENDERE 


Acid smuts in fase di 
avvio/arresto o incidentali 


Ricadute di particolato 
nell’intorno dell’impianto 


(particolato di raggio 
aerodinamico elevato) 


È stato adottato un programma di lavaggio 
periodico del camino che ha sostanzialmente 
eliminato il fenomeno. Il numero di eventi 
(segnalazioni esterne) viene attentamente 
monitorato e nell’ultimo quinquennio non si sono 
riscontrati episodi. 


Sversamenti accidentali durante 
la movimentazione, stoccaggio 
ed utilizzo di sostanze pericolose 


Contaminazione del suolo 


I serbatoi di stoccaggio delle sostanze 
pericolose sono dotati di appositi bacini di 
contenimento a tenuta o sono collegati alla rete 
di raccolta acque reflue, evitando in questo 
modo, in caso di sversamenti accidentali, la 
conseguente contaminazione del suolo e/o del 
sottosuolo. 


Perdite di sostanze pericolose da 
manufatti interrati Contaminazione del suolo 


I manufatti interrati sono sottoposti a periodiche 
prove di tenuta, effettuate secondo quanto 
previsto dalle procedure operative di Centrale. 


Perdite dai canali di adduzione e 
restituzione acque di 
raffreddamento 


Contaminazione del suolo 
dalla perdita di tubazioni 


interrate 


Controlli annuali in occasione delle fermate 
generali. 


Guasti o condizioni di esercizio 
particolari o anomale 


Aumento della rumorosità 
ambientale all’esterno del 


sito 


Il disturbo sonoro può essere causato da guasti 
o malfunzionamenti di parti di impianto o da 
attività straordinarie (manutenzioni, demolizioni, 
cantieri). La Centrale adotta procedure per 
limitare il verificarsi degli eventi e intervenire per 
la tempestiva risoluzione degli stessi.  


Dispersione fibre amianto da 
cobentazioni ammalorate 


Potenziale diffusione di 
polveri contenenti amianto 


Controllo periodico sullo stato di conservazione 
amianto compatto e friabile come da procedura 
Enel Index, interventi di ripristino immediati e 
progressiva riduzione della presenza di amianto. 


 
 
All’interno della Centrale i malfunzionamenti sono gestiti sia attraverso un’accurata progettazione e 
realizzazione delle componenti impiantistiche necessarie all’abbattimento ed al contenimento degli 
impatti ambientali, sia tramite un attento monitoraggio e controllo dei parametri ambientali di 
processo, nel rispetto delle diverse componenti ambientali. 


Il Sistema di Gestione Ambientale adottato nel sito prevede inoltre una serie di procedure di 
gestione e procedure operative che consentono il corretto controllo e coordinamento delle azioni 
da compiere in caso di emergenze e malfunzionamenti.  


 


Tra la Centrale e i Comuni di Vado Ligure e Quiliano sono state attivate, già dal 2002, alcune 
procedure concordate per il miglioramento delle comunicazioni di eventi che possano comportare 
impatti ambientali. Tali procedure si sono poste l’obiettivo di un costante miglioramento della 
qualità della vita della comunità locale e della tutela dell’ambiente, con il fine di ottimizzare i sistemi 
di monitoraggio, di allarme e comunicazione da parte della Centrale alle Amministrazioni Comunali 
di eventi che possano comportare un potenziale impatto ambientale sul territorio.  


A tale scopo le procedure hanno impegnato Tirreno Power ad istituire un recapito telefonico di 
costante reperibilità a cui i soggetti competenti degli Enti interessati (Comandante del Corpo di 
Polizia Municipale o ufficiale di turno, Sindaco o Assessore Comunale competente, Direttore 
Generale, Responsabile Ufficio Ambiente) possano ottenere le informazioni in merito all’attività 
della Centrale. Tirreno Power si è inoltre impegnata a fornire sistematicamente tramite e-mail 
tempestiva informazione in merito agli avviamenti ed alle fermate delle unità termoelettriche VL3 e 
VL4. 
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3.5 Incidenti ambientali pregressi e modalità di ri soluzione 


Le procedure interne del Sistema di Gestione Ambientale prevedono che in caso di condizioni 
anomale che rivestano rilevanza da un punto di vista ambientale, si proceda alla registrazione 
dell’evento. 


Le schede inerenti eventi incidentali, quasi incidenti o situazioni anomale riscontrate dal personale 
di centrale o segnalate dall’esterno sono quindi analizzate a cura del Rappresentante della 
Direzione al fine di accertare le cause che hanno dato origine all’evento e di verificare eventuali 
non conformità nell’applicazione delle procedure o istruzioni adottate, oppure carenze nelle 
procedure di emergenza. A fronte di tali valutazioni, la Direzione di Centrale stabilisce eventuali 
azioni correttive. 


Dall’analisi storica degli eventi, si esclude che in passato si siano verificati eventi incidentali tali da 
comportare significative ripercussioni sull’ambiente. In linea generale nell’ultimo quinquennio si 
sono verificati alcuni principi di incendio, che hanno comportato l’attivazione delle procedure 
interne di emergenza senza alcuna ripercussione di rilievo sull’ambiente esterno, alcuni episodi di 
dispersione di polveri nelle aree di confine dell’impianto ed alcuni episodi di disturbo per rumore 
proveniente dalle aree di cantiere. Gli eventi segnalati sono stati gestiti secondo le procedure del 
Sistema di Gestione Ambientale e, ove ritenuto necessario, la Direzione ha provveduto ad aprire 
una non conformità e pianificando opportune azioni correttive, di cui è stata attentamente verificata 
l’efficacia.  


 
 





